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festa del lavoro 




Oggi, 1* Maggio, è la nostra 
festa, compagni lavoratori: è la 
celebrazione della potenza de| 
lavoro, quale fonte di vita e di 
progresso umano; è la giornata 
della rassegna annuale delle for¬ 
ze organizzate del lavoro, che 
avanzano irresistibilmente sul 
cammino della propria emanci¬ 
pazione sociale. 

Disertando compatti il lavoro 
in questo stesso giorno e ammas- 
Eondosi nelle piazze di ogni paese, 
con tutto le loro bandiere e tutte 
le loro speranze, i lavoratori del 
mondo iutiero, senza discrimina¬ 
zione di nazionalità, di razza e di 
religione, rinnovano il patto della 
loro solidarietà internazionale, 
fondato suiridcntità dei loro inte¬ 
ressi di classe e stille loro' comuni 
.aspirazioni di liberazione sociale, 
di pace universale ed eterna e di 
fraternità umana. 

Ma mentre le forze del lavoro, 
portatrici naturali d'ogni lievito 
di progresso, costruiscono fatico¬ 
samente le basi di questo nuovo 
ed autentico umanesimo, le classi 
privilegiate del grande capitale, 
.. degenerate nell’egoismo fjfrocejdei 
monopoli, noh'sedfgbiio altra via 
— per tentare di preservare il 
loro predominio economico e po¬ 
litico sui popoli — che quella 
di tramare sempre nuove guerre 
di aggressione e di rapina. Le ma¬ 
nifestazioni di questo 1* Maggio 
1951, si svolgono perciò sotto l’in- 
cubo dell'aggravato pericolo di 
guerra che i miliardari americani 
(erettisi a pappo dirigente delle 
classi privilegiate e reazionarie 
del mondo) fanno pesare suirin- 
tiera umanità. L’incombente mi¬ 
naccia di nuove rovine e di nuovi 
e più spaventosi stermini umani, 
prende corpo sp^almente dalla 
folle corsa al riarmo promossa 
daU’imperialìsmo americano, e da 
esso imposta a tutti i governi sa¬ 
telliti, fra i quali — particolar¬ 
mente zelante — il governo ita¬ 
liano. 

Questa politica rovinosa di riar¬ 
mo e di gnerro, oltre ai pericoli 
mortali ai quali espone l’Italia e 
il mondo, costa sin d’ora estre¬ 
mamente cara; e questo costo 
schiacciante lo si addossa alla po¬ 
polazione lavoratrice.. aggravan¬ 
done la miseria a le sofferenze. 
E* in conseguenza di questa po¬ 
litica che le classi dirigenti ita- 
' liane hanno respinto il Piano del 
Lavoro, che richiede massicci in 
vestimenti produttivi, allo scopo 
di assorbire i milioni di disoocn- 
. pati in lavori utili, diretti a pro- 
lanovere un grande sviluppo del- 
rindnstria. a meccanizzare ed a 
fertilizzare ragricoltura, ■ 
ì A questo piano di rinascita eco¬ 
nomica e di concordia nazionale, 
ebe comporta nna politica di pa- 
de con tutti i popoli della terra, 
le classi dirigenti ed il governo 
hanno preferito l'altra altemati- 
yaz quella della guerra d’aggtes- 
faone che preparano i miliardari 
Ito^ricani, per soddisfare le loro 
trame di profitto e di dornina- 
^ ]t>ne -mondiale, e nella pazzesca 
^ fBnsione di ablmttere il sistema 
l incialista. vittorioso in nna parte 
Imponente del mondo. 

E* in coBSCgneaza di questa po- 
'lEtica dissennata e anfinazioBale 
'-tU riarmo f>er confo d’ìmperìali- 
ami stranieri, che in Italia ri to- 
I gliono Itqwdaie nnmerose azien- 
X de indnstriali ed effettnaie nno- 

• vi Ikenriamenti in massa. 17 per 
qnesto che in Italia continoa ad 

^ t.mmentare la disocenpazioBe, ri 

* à^ggravano le forme più bmtalì 
^ di snpenfmttameato dei lavora- 
r tori, e ri vogliono cristallizzare o 

ridarre le insnffidenti netribnzio- 
% ni attnali, ri n^ Ogni migliora- 
;^Biento ecoBomìqp ‘ ni dipendenti 
^j>nbb1ìcì in preda al più intolle- 
-^rabile disagio economico, ri re* 


t.Mopinge ogni alleviamento della 
^ faiseria nera e della dimerazione 

^ A-*_ ^ __ 


dei pensionati, ri Toole abbaasa- 

f re il tenore di vita già troppo 
basso del popolo lavoratore. Ed 
è ancora per imporre con la forza 
al popolo raggravamento ddla 
miseria, ebe^ il governo annancia 
leggi antisciopero ed intensifica 
la reazione, in violazione aperta 
di precise norme costitnzÌDnalL 
Nei grandi comizi di oggL 1* 
lavoratori coatatertor 


loClB w 1» 


proprio lavoro e del proprio pa¬ 
ne, per la conquista di migliori 
condizioni di vita, per la realiz¬ 
zazione del Piano del Lavoro, si 
fonde con la lotta in difesa del 
diritto di sciopero, per l’applica* 
zione integrale della Costituzione, 

C er salvaguardare a tutti i costi 
I pace. 

Il bilancio delle lotte condotte 
e dei risultati conseguiti neU’an- 
Do decorso, per questi obiettivi di 
benessere e di salvezza del po¬ 
polo, è nettamente positivo. La 
rivalutazione delle categorie, il 
nuovo accordo sulla scala mobi¬ 
le, ì prim» successi riportati in 
numerose province sulla base del 
Piano del Lavoro, l’eroica resi¬ 
stenza opposta dalle maestranze 
ai tentativi di smobilitazione del 
rindustria, testimoniano i passi 
in avanti compiuti dal movimento 
sindacale italiano, sotto la ban¬ 
diera unitaria della grande CGIL, 
e grazie aU’unità d’azione rea¬ 
lizzata dai lavoratori d’ogni cor¬ 
rente e di tutte le organizzazioni. 

Bisogna andare più avanti, com¬ 
pagni lavoratori, molto più avan¬ 
ti! In questo 1” Maggio, i lavora¬ 
tori .rivendkheranno in tutte le 
piazze d’Italia un adeguamento 
dei salari ai bisogni della vita 
delle proprie fan^iglie ed un fre¬ 
no al supersfruitamenio; l'acco¬ 
glimento delle giuste e moderate 
richieste dei dipendenti pubblici; 
un miglioramento decisivo di tut¬ 
te le pensioni, specialmente in fa¬ 
vore dei pensionati affamati della 
Previdenza Sociale; il potenziar 
mento e lo sviluppo delVindustria 
nazionale di pace; lavoro produt¬ 
tivo per tutti i disoccupati; la rea¬ 
lizzazione del Piano del Lavoro, 
il pieno diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori ed il rispetto di 
tutte le libertà democratiche. 

Poiché si affama il popolo per 
il riarmo e per la guerra, i lavo¬ 
ratori esprimeranno la loro nna- 
nime volontà, che si riassume nel¬ 
le parole d’ordine: Nè riarmo nè 
guerral Vogliamo lavoro, pane e 
pace, nelle libertà garantite dalla 
Costituzione! 

Contro rinfaine propaganda di 
odio dei provocatori di gnerra. il 
nostro popolo lavoratore invierà 
da tutte le piazze d’Italia il pro¬ 
prio messaggio di pace e d’amore 
a tatti i popoli della terra, e spe¬ 
cialmente ai fratelli deU'Unione 
Sovietica e di tatti ì Paesi che si 
sono liberati dalle catene del ca¬ 
pitale e delia miseria. 

Celebrando nella gioia la Festa 
del lavoro, della civiltà e della 
fraternità amano, i lavoratori ita¬ 
liani s’impegnino a rafforzare i 



loro sindacati unitari e la loro 
nande CG.I.L., col proposito 
fermo di far trionfare la causa 
del lovoro, del benessere, della 
libertà e della pace, perché pro¬ 
gredisca l’Italia e ria libero e fe¬ 
lice il nostro popolo. 

G I U SET TE DI TITTOBIO 


(Disegno di Renato Guttuso) 


Ogni voto dato contro la D.C. 


è un voto contro la guerra 


I grandi comizi elettorali di Luigi Longo a Milano e di Pietro Secchia a Venezia 


RIMPIATTO Als P Uff AOeiO 1050 


441.495 iscriUi in più 
alla gloriosa CG.IèL 


, t., 




L» C.G.T.Ii. h» Indirizzato ni Invo- 
ratorl Italiani, per la festa del Pri¬ 
mo Masglo, l’appello che diamo qui 
di sexalto. Contemporaneamente, con 
nn comunicato che pubblichiamo In 
altra parte del flornale, la C.G.IJ;,. 
ha annunciato 11 rasKlunKlmento 
della cifra di 4 milioni e mezzo di 
Iscritti, con un aumento di 441.49S 
organizzati rispetto alla stessa data 
dell’anno Morso. ‘ 


L’oppello dello C.6.I.L 

LAVORA- 


Orandlose assemblee popolari al 
sono svolte dcnnenica nelle mag¬ 
giori città dell’Alta Italia attorno 
agli oratori del PCI, in vista del¬ 
ie prossime elezioni amministrati¬ 
ve. I più importanti fra i comizi 
sono stati quelli di Milano e di 
Venezia, dove hanno parlato i com¬ 
pagni Longo e Secchia, vicesegre¬ 
tari generali del Partito. Un enor¬ 
me saceeato hanno anche riscosso 
discorsi del compagno Giancar¬ 
lo I^jetta a Biella o del compa¬ 
gno Grieco ad Ancona. A Torino 
ha parlato 11 compogio Coggiola, 
sindaco della città, mentre a Ge¬ 
nova il compagno Pietro Nennl ha 
aperto la campagna elettorale del 
IVulito Socialista, 
n compagno Ijoigl Lonco ha pro¬ 


nunciato il suo discorso al Teatro 
Lirico gremito di pid>blico, - un 
grande discorso. Salutato da una 
prolungata ovazione, egli ha esor¬ 
dito polemizzando con quanto De 
Calieri ha recentemente dgtto 
nel suo discorso di Trento. 

«De Gasperi — ha dichiarato 
Loogo — ha invitato a votare con¬ 
tro il Partito comunista e per il 
«secondo risorgimento». Egli oggi 
vuol fare dimenticare che proprio 
noi comunisti, insieme .con tutti i 
veri democratici che sono sempre 
al nostro fianco, fameao i realiz¬ 
zatori del secondo risorgimento, 
conclusosi con le giornate del 25 
aprile, e che demmo alle libera¬ 
zione del Pmss 11 più cospicuo 


Truppe popolari oltre lo Han 
I sobborghi di Seul raggiunti 


n governo sodlsta ridotto a soli quattro ministri • Chiinchon liberata 


OOREANO, 

Setto un pemnfa ■ fuoco di arti¬ 
glieria scatenato - dalle batterie 
delle navi americane al largo di 
Incbon, le eroiche tnQpc c o re an e 
e i volontari cineN hanno nta- 
ginnto ieri il fiume Han a nord 
di Seul c le loro prime evaz 
die ri sono TOitate sull’altm mon¬ 
de, riiingendori — eeeondo fonti 
americane — fino ai soMxoDU della 
capitale sndisU. 

Davanti alia città riparti di 
punta popolari hanno già attacca¬ 
lo EU Invasori trincerati con reti¬ 
colati e allestimenti di fortuna ani 
banchi di sabbia della riva. 
Contemporaneamente, nel 
I centrale dri ftunte, fiU 
i-anl hanno abbandonato 
dioB, importante nodo stradale 72 
chilometri ad ori daDa capitale 
sudista. A oriente di Chunchan a 
a sud di bijo, dove gli tavasori 
mantengnoo l’ultimo stuoia di 
fronte nel territorio della 
popolare, truppe sudiste e 
cane sono state efficacemente 
maiteillate daU’artlglicrta eirrsaaa 
tfl faVBrirt ri a». 


della unità popolari, dopo aver 


incendiato grandi quantitativi di 
materiale bellico e di equipaggie- 
meoti fatti affluire nei giorni 
acórsi alle loro linee. Xsai hanno 
ripiegato, senza riprendere contat¬ 
to con le truppe popolari, fino a 
una nuova linea a nid del fiume 
Ptdthan* 

' Radio Pediino e Radio Phyong- 
yang hanno annunciato stasera i 
primi Imp ortanti auocessi dell’of- 
fenriva popotere. In prima ha rile- 
zito intatti che negli ultimi otto 
fiorili ben ISfiOO soldati del corpo 
di Riedizione sono stati messi fuori 
combatUnaato. La rodio coreana, 
citando il boUcttiao del 2» aprile, 
riferisca cha roffcDStva degli ag¬ 


gressori è alata fermata negli ulti< 


del 


«liwi» Bi vnroBio ai 
tavamterl IteBani. fa : 
del r MAOfHOt, varr* 




mi giorni su tutto il fronte c che 
in alcuni mettati ■ il nemico è stato 
ricacciato verso sud in seguito alle 
attive operazioni delle unità corea, 
ne e dei volontari del jwpolo ci¬ 
nese •. 

Frattanto la oriri «he scuote da 
più giorni il governo collaborazio¬ 
nista di Si Man Ri dopo le rivela¬ 
zioni sulle atrocità di Kodiang si va 
ulteriormente aggravando. L’AP. 
scrive oggi titm Si Man Ri « si 
tr ov a di fronte alla più grave 
crisi politica verificatasi in Corea 
dopo l’inizio della guerra •. Nel go¬ 
verno di Ri sono- rimasti, oisnai. 
dopo che altri due ministri si sono 
dimessi, solo quattao ministri. La 
stessa assemblea sudista attacca 
violentemente fl gabinetto per 1 
maltrattamenti aUe reclute. L’fO% 
delle reclute ora unoMUtatc — di¬ 
chiarano i pariamentari sudisti — 
sono incapaci di lavorare in seguito 
alle malattie c alla denutrizione 
aell’emivito^ • B 20 per 


contributo di sangue e di vite u- 
mane ». 

«Per De GUsperi • 1 suoi col- 
laboratori, ha proseguito Longo, 
questo secondo risorgimento si¬ 
gnifica la mancata applicazioos, e 
talvolta la sfacciata violazione dei 
principi fondamentali della Carta 
Costituzionale. Nei fatti essa aigni- 
fica totale asservimento allo stra¬ 
niero, e non già alleanza come si 
vorrebbe fas credere; e la classe 
dirigente italiana giustifica questa 
politica assicurando che non «si¬ 
ste altra strade più sicura per sal¬ 
vare il peese da tma «aggressione 
dell'Unione Sovietica ». 

Adesso però gli italisni hanno 
avuto occasioni per aprire gU ce¬ 
rili e vedere quali sono le vare 
Intenzioni ’ del governo dcmocri- 
ttiano. Quando mai — ha escla¬ 
mato Longo — la Russia ci ha mi¬ 
nacciato direttamente o indiretta¬ 
mente? Quando mai la diploma¬ 
zia sovietica è - intervenuta nelle 
que^ioni di casa nostra. Mai c’è 
stato anche il minano indizio die 
potesse lasciar supporre un peri¬ 
colo proveniente dall'Unione So¬ 
vietica e rivolto nel nostro paese». 

«Invece gli americani ai sono In¬ 
trodotti in tutti i aettori vitali del¬ 
la nostra politica c della nostaa 
economia e hanno ridotto l’Italia 
a un loro campo di sfruttamento, 
e ancor più la ' rUlmrebbero se 
non sapessero di aver di froatc 
i’opposizione della massa lavora¬ 
trice. La D.C. ha consegnato all’A¬ 
merica le migliori risorse nazionali 
è oramai non fa neppur mistero di 
voler fornire ai generali atatnnl- 
tanal la nostra gioventù per por¬ 
tarla al massacro. 

Noi non riamo nemici delI’Ame* 
rica e tanto meno del popolo ame¬ 
ricano; siamo soltanto —^ ha detto 
tra l’altro Longo, vivamente op- 
plaudito — avversari inidoelbiU 
della classe «apitalistica amerio^ 
na. di quei pochi uomifii che «1 di 
là déiratlantico si arriodiiseono 
alle riMlle del ’ popolo caropeo. 
Noi vogliamo unicamenta che ««• 
si ei lascino in pace, alfindiè por 
siamo realizzare i nostri program- 
ou di lavoro o di bcneasciri 
' Un’eloquonta doemnento dèlia 
politica di paco c] A olito ofltr- 
te • ha aggiunto rocatora — dal 

K ItfioM dcIl’URSB, aUooBto .aà- 
Wfah <t MOtofa Lr 


to, la miseria, la disoccupazione e 
tutti i mali che affliggono il mon¬ 
do dominato dal capitalismo sono 
definitivamente scomparsi. Questa 
è la Russia, l’orco terribile, capa¬ 
ce d’ogni perversità, che i fascisti 
ieri e i democristiani oggi ci de¬ 
scrivono. L’enorme tnact^ina in¬ 
dustriale dellTlRSS, e lo si è vi¬ 
sto da quel che si è potuto ve¬ 
dere alla Fiera, lavora per scopi 
di pace; ed è assurdo pertanto so¬ 
stenere che un paese talmente oc¬ 
cupato in opere di pace trami una 
nuova guerra », 

Longo ha quindi stigmatizzato la 
azione provocatoria ni Tito, il Ra- 
detsky Jugoslavo che, forte della 
protezione americana e del servili- 
amo italiano minaccia di mettere le 
(ceatlaam la «L pagtaa L caleaaa> 


LAVORATORI E 
TRICI D’ITAUAl 

La vostra grande organizza¬ 
zione unitaria, la forte ed invitta 
C.G.I.L. vi chiama a celebrare 
solennemente ’ la Festa del La¬ 
voro, a riaffermare la vostra fe¬ 
deltà al principio delia solida- 
■ rietà internazionale della classe 
operaia, a passare in rassegna 
con imponenti manifestazioni di 
massa le forze organizzate del 
lavoro, che avanzano irresisti¬ 
bilmente verso la conquista di 
un destino migliore di giustizia 
sociale, di libertà e di pace.' 

Nell’anno decorso la C.G.I.L 
le sue Federazioni nazionali di 
categoria e le sue Camere del 
Lavoro, hanno condotto duris¬ 
sime lotte per difendere giorno 

f ?er giorno il pane ed i diritti dei 
avoratori italiani, per difende¬ 
re in pari tempo il laooro ed il 
patrimonio industriale del Pae¬ 
se, in buona parte minacciato 
dall’egoismo antinazionale dei 
monopoli. 

Nonostante i noteooU successi 
conseguiti dalla C.G.I.L. in di¬ 
fesa dei nostri diritti, te con¬ 
dizioni di vita del pomlo lavo¬ 
ratore si aggravano.- Bassi sala¬ 
ri, supersfruttamento, aumento 
della disoccupazione, spoliazio¬ 
ne fiscale del ceto rhedio, au¬ 
mento dei fallimenti e degli al¬ 
tri indici della miseria: sono 
questi i fatti che caratterizzano 
la situazione. 

Questo incessante aggrava¬ 
mento dei disagi e della mise¬ 
ria del popolo è dovalo innanzi 
tutto alla politica di riarmo e 
di gnerra che segue il gover¬ 
no, al servizio deirimperialismo 
americano, che Duale scatenare 
una guerra d'aggressione contro 
i Paesi, del Socialismo e della 
Democrazia Popolare, per le sue 
brame di dominazione mondiale 
e in odio alle aspirazioni di 
emancipazione sodale dei lavo¬ 
ratori del mondo intero. £* per 
mesto che il gooerrw espone la 
Patria al pericolo mortale di 


una nuova guerra; die «'faipif* 
gionano a migliaia i lavorMort 
che lottano per il loro diritto al 
lavoro; che si annunciano leggi 
antisciopero e altre misure resf 
zionarie; che si minacciano la 
libertà democratiche conquista¬ 
te dal popolo. Ma i lavoratori 
uniti e decisi a difendere una 
causa giusta, nazionale ed nma- 
na, sono invìncibilL • . 




m 


LAVORATORI ITAUANII 
Il 1* Maggio manifestate la 


■■ ^ 


vostra volontà di lottare uniti, 
per ottenere: 

1) la realizzazione del ' Pia¬ 
no del Lavoro, per impiegare i 
disoccupati di ogni proviacia ia 
lavori produttivi,* dirètti a d<h 
tare il popolo'~di case é‘di seao- 
le, a sviluppare la nrodutUma 
industriale ed agricola, ad ele¬ 
vare la capadtà di consumo ed 
il livello di vita delle masse po¬ 
polari, a promuovere la rinascita 
economica e civile dell'Italia; * 

2) retribuzioni più adeguate 
ai bisogni delle vostre famìglie: 

3) un freno al snmrsfmtta- 
mento in atto, rabolizione del 
lavoro straordinario e l’oocapa- 
zione di un numero adeguato di 
disoccupati in ogni azienda'; * 

' 4) miglioramenti eéonomìci 
immediati ai dipendenti pnb- 
’ blici e pensioni che liberino dal¬ 
la ^ fame e dalla umiliazione i 
vecchi lavoratori, gli invalidi e 
le vittime di guerra; - . ' - 

3) una ' autentica Rifonaa 
} Agraria, che dia le terre dei 
latifondisti ai contadini poveri e 
promuova un decissoo progresso 
nazionale; .. , 

6) Tapplicazione intesale dft- 
. la . Costituzione repubblicana, 
che comporta il rispetto del dK 
ritto di sciopero per tatti i la¬ 
voratori e.delIe.IiMrià 

e democratiche; » s 

7) che sia salvagnàrdata a 

* tutti i costì la PACE DELL’ITA¬ 
LIA e del mondo. Vogliamo FI-^ 

• ialia indipendente ed in pstee con 
iuta i popoli della terrai .Nè 
riarmo, uè gnerral II ^ popolo 

, vuole il lavoro, la pace e la 
. libertà. - ' ' v 

' VIVA IL f MAGGIOI VIVA 
L’UNITA’ SINDACALEI VIVA 
LA F.S.M. E LA SOLIDARIE¬ 
TÀ* * INTERNAZIONALE DEL 
PROLETARIATO I VIVA LA 
GRANDE CGJi. UNITARIA! 
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n. COMITATO ■BBCUH TO 


LETTERA DALLA DELEGAZIONE DI ITALIA-URSS 


Mosca In festa per II T Maggio 


MOSCA. Si. — La delegazione 
dell’Associaziooe Italia-URSS in 
visita neU’UnioDe Sovietica invia 
da Mosca in festa il suo saluto 
augurale per £1 Primo Maggio ai 
lettori de a l’Unità » e a tutti i 
lavoratori italiani. 

Partiti in aereo da Fraga il 27 
mattina siamo giimti in serata a 
Mosca dopo una breve sosta a 
Minsk. Sia a Minsk che a Mosca 
abbiamo avuto le aooogllenze più 
cordiali e fraterne. Siamo ospi¬ 
tati in uno dei più grandi alber¬ 
ghi della capitale sovietica con 
finestre a balcoòl sulla Piazza 
del Maneggio e sulla * Piazza 
R<'*f)ta 

L’ospitalità è una delle ' più 
fraterne e premuroae da parte di 
tatti coloro coi quali abbiamo 
occàsIoDe di intrattenerci; e in 
primo luogo dagli amici delia 
Yoks siamo fritti aegno a mani- 
festazkMii di aimpetia per ^ ita- 
UanL Stamane, dorante una vi¬ 
sita alla casa dova aooeì 
siamo stati cirooodati da un folto 
gruppo di s t ud enti c stadentesM 
deuTatituto. di looiioiDia di Mo- 
Folnto eMcre mi- 


dizioni di salute di TogUatti. 

Dai giornali sovietici abbiamo 
notizie sulle lotte dei lavoratori 
italianL Ieri abbiamo girato in 
lungo c in largo per Mosca, af¬ 
finchè i delegati che per la prima 
volta venivano nell’ÙRSS potes¬ 
sero prendere un primo contatto 
con la capitale. Questa rapida 
visita per le vie e i negozi ha 
prodotto una profonda impres¬ 
sione in tutti, anche in coloro 
che avevano già visto Mosca anni 
addietro a che hanno potuto 
rendersi conto dell’immensità del 
lavoro compiuto e dei protrassi 
realizzati. 

Siamo stati ricevuti alla sede 
della Voka dal professor Denisov, 
presidente dell’Associazione stes¬ 
sa, che in un cordiale brindisi 
ha augurato il sorgere di una più 
vasta e profonda conoscenza tra 
i popoli deU’Italia e d^’URSS. 
In serata nella sala Ciaflcoviki 
abbiamo potuto assistere a un 
grande concerto sinfonico del- 
i^r ch estra di Radio Moaca di¬ 
retta da WOte IVrrMP. La sala 
era afibllatiasnna a 
è stato U 
a ùfBto • 



salutato da intenninabOi apptaa- 
sL Assistevano al concerto aneto 
Tambasciatuffe Brosio e signora. - 
La città si prepara febbril- 
mente alla celebrazione del lYi- 
mo Maggio in una atmosfera di 
grande entusiasmo. I muri ai 
vanno ricoprendo di scrìtte cto 
inneggiano alla pece, alla frater¬ 
nità dei poptdi. alla solidartelà 
intemazionale dei lavoratori, al¬ 
la costruzione della società co¬ 
munista, a Lenin, a Stalin, e si : 
dirìgenti dello Stato Socialiila • 
del Partito bolscevico. 

X delegati italiani —_ 

tre vi scrivo, aono to vWfa al 
musei di Mosca e cto 
al gran teatro delTOpara 
ranno e una rappreecat ^ 
«Principe Zgor» di ^ 
prmrano andie eHf a 
il Prìmó Maggio. TMita to 
natone è stata tovitoto a 
ocre PO 

la 

I n v iamo 
Uoolars al 
itaUtol per la 

adì 

















t I 







VERSATE TUni 
f&lR'ora di lavorò 


C ^ 





dì Roma 


. VV- 


per II rafforzamento 
della nostra C. d.L.i 


T'- 


■ft 


Parla Bitossi «• Superato il primo obiettiro della sottoscrizione 
per la C.d.L, « 1 luoghi di concentramento e i servizi pubblici 


l'ostniiloiilsiiio della ‘ Questura smascherato da Natoli 


^ ' ATAMANC «II* or* IO tutti I lavo* 
^rìitorl romani confluiranno aul piaz- 
ì talo'òol'Ooioaaao por portoclpara alla 
’ arando tnanifoatazion* unitaria dal 
‘primo maoalA Oratoro uffloial* è lo 
on. Jlonato Bltocaii ooarotario della 
■:pi^i.i- . ^ - 

> .Ooin* A noto. Il eotnleio armìtibt 
Oóviito avolgerBl — come negli anni 
ptaceCternU ki naota del Popolo, ma 
un InglrutBtUloato divieto della Quo* 
etoira inetlevs in ronw la eteeea ma- 
T^eetazhxne celebrativa; dopo 11 co- 
cgfUinlcaito stcaonUnairlo della Oamera 
del lAToro, diramato nella serata di 
eabato,' domenloa mattina si riuniva 
d^urgenza la Commissione £lseoutlva 
cennemle per esaminare la sltuozio- 
nfe; (juimU l’on. DI Vittorio e il sen 
Bjltossl al recavano dal Questore per 
fàiigli. presente 11 grave turbamento 
bbe earebbe derlrato In seno alle ca¬ 
tegorie <U tutti i lavoratori, qualora 
le autorità avessero' pereletito nel lo¬ 
to atteggiamento ohe, data la par¬ 
ticolare ricorre nza, assumeva un net¬ 
tò carattere provocatorio. 

In questura veniva ottoito K Cir¬ 
co Massimo come luogo del comizio, 
knh esso veniva rUHutato, date la sua 
éooentrloità • le tUfficofltà per affluir- 
.vi. Mflne — superati altri nume¬ 
rosi ostacoli opposti — secondo 
qtianto aCfarmato in Questura — an 
cb» dalle autorltA capitoline — veni¬ 
va di comune accordo scelto U Ploz- 



! Saetta eoeearda-rlcordo sarà dl- 
"itribuita al comizio di stamana dal» 
K fd' Ccontra ' dal Lavoro. Par un pre> 
. ei«o ' accordo tntaromuto ■ fra la 
:C.dX. • tutte I* asaodaxionl a or- 
: ganlxxatlonl dmoeroMcha, quarta 
éóccarda sarà Punico embicmo u/- 

8 data della moni/crtozione cele- 
ratina di questa mattina. 5i in* 
'f, tdtano pertanto i lavoratori m tutti 
"1 partfcipantt ot comizio a rifiuta^ 
i re noftrtni, distintiul -«cc.. che 
’ - eventualmente veniuero offerti lo- 
, -ro da privatf, col quali la Cam«- 
>ra del Lavoro • le altre organizzar 
I cloni di masM dichiarano di non 
> ; ttvere nulla in comune. Accettando 
f :questa coccordo, t laoorotorl ro* 
.'mani contribuiranno olla pranda 
■ ' campagna di solidariotd con la Io- 
ro orqanlszosiona sindacale 


zale del Colosseo. La Oamera del La¬ 
voro, preoccupata di evitare ogni ul 
teriore turbamento nella celebrazio¬ 
ne della festa del lavoro, accettava 
tele soluzione. 

' Pertanto, tutti coQoro ohe parteci¬ 
peranno alla manifestazione potran¬ 
no concentrarsi con 1 propri comj»- 
gni m uno del seguenti luoghi, allo 
ore nove In punto: piazza Risorgi¬ 
mento, piazza Esquillno, piazza della 
Rover# (Oapedata 8. Spirito), piaz¬ 
zala San Qlovannl, piazza Sonnino, 
Porta 8. Paolo, piazza della Croce 
Rossa, Lungotevere A. da Brescia 
(Ponte Margherita). ' 

A Piazza della Croce Rossa si con¬ 
centreranno motoololette, motoleg¬ 
gere, motosoooter, eco. A Piazza 
Esquillno avveirà un concontramen- 
to di ololistl, bandiere del Sindacati 
gruppi di ragazzo e ragazzi e ertua- 
dre sportive. 

La Commissiona Esecutiva dalla 
O.d.U, con un auo appello diramato 
ieri aera alla atampa, invia il euo 
fraterno saluto a tutti i lavoratori 
ohe nel coreo di questi dodici mesi 
nei cantieri, nelle officine, nello 
campagne e negli uffici hanno do¬ 
vuto eostenor* duro * dlfflolll lotte 
per II lavoro, per il mantenimento 
della paca, In dlfas# della libertà de¬ 
mocratiche. m -- 
LlappefUo deUla O. E., dopo aver ri¬ 
cordato come 1 lavoratori romani ab¬ 
biano saputo tener fede agii impegni 
assunti in occasione dello scorso 
1. Moggio, e oome in conseguenza di 
ciò sla stato possibile sbarrore la 
strada alla miseria, alta guerra, e el¬ 
la volontà reazionaria del padronato 
e del governo, a nome di tutti gli or¬ 
ganizzati adeientl alla C.d.L. rinnova 
In questo giorno tale hnpegtno, fldu 
oloea ohe 1 lavoratoli romani conti¬ 
nueranno a battersi uniti per salvare 
la pace, assicurare h lavoro alle de¬ 
cine di ndgUaia ^ disoccupati, per 
garantire la difesa del salarlo, per 
Impedire qualsiasi man omissione ol¬ 
le libertà sindacali e democratiche. 

Stamane Intanto, nel corso del 
grandioso comizio al Oolo a soo earan 
no comunicati i primi risultati della 
aottoaorlzlon* organizzata In favore 
dalla 0.d.L., oh* a quanto ai appran 
da, ha già superato largamente gli 
obiattivi fiaaati par la giornata di 
oggi. 

L'aamunolo delle aomme racodVbe 
verrà dato eS termine del comizio per 
dare la poeslbUltà a tutti 1 sindacati 
e a tutte la oommlselanl interne di 
fare i vetvamenti Ano à oggi a xhez^ 
eoglomo. Bsipplaimo Intanto ohe. fino 
a questo momento, 1 tranvieri hanno 
già veteato 000 tnHe 11»^ e i potlgra- 
fled aso màla. I fomaedai. 1 quaU co¬ 
me è noto loiTorano saltuariamen¬ 
te t umno già versato ontre 100 mila 
lira. 

I penedonatl nonostante 1* basse 
pensioni di fame percepite hanno già 
raccolto e versato 05 mila tire. 

aignlflootlivl e notovoU ilaultAU so¬ 
no «tati coneegultl anche dal metail- 
burgloi, dagli edili, dagli alimentarl- 
stL dal vetrot * dal lavoraitorl del 
oommerolo. 


V 


te dichiarazioni di Natoli 

sulla proibizione della questura 




Questa volta lì Sindaco non c'enfra niente 


( r- 


-A proposito del comunicato di- vedimento non «giste, ma è solo 
Sfamato dalla Questura circa il di- un’altra oeusa della Questura sta 
i vieto di tenero il comizio a Piazza fatto — ripeto — che l’Asses- 
del Popolo, abbiamo intereogato il Andreoll, o nomo del Sfndoco. 
i eeànpagno Natoli, il «luale ci ha difficoltà a riconoscere 


eoA risposto: . . 

: «n 24 aprila, 1 compagni della 

/segreteria della Camera del La- 
? VOTO, avendo saputo dai funzionar» 
f della Questura che Tamministra- 
= clone comunale faceva difficoltà a 
- proposito dell’annunclato comizio 
i del 1* Maggio a Piazza del Popolo, 
’ mi pregavano di fare un passo •— 
; cella mia «lualità di deputato di 
ÌRoma e di consigliere c^ltolino 
: presso la ' Giunta. Mi recavo 

Imilndi a discutere della eoa» con 
i a pro-sindaco, il quale — a nome 
i tei tindaeo — conootdava con me 
J rito il comizio si tenesse senz’euro 
Ig l^azza del Poi^lOi si determinate 
i i condizioni che lo non evevo dlf- 

> ftooltà ad accettare. E* quindi del 
I i tutto destituito di fondamento il 

^ tentativo della Questura di tur rl- 

> èadere la tcsponsabilità del-divieto 

g culla GiunU ' * ' 

«Quanto alla inattem rivoazlo- 
ìlié contenuta nel eonimicato. cir- 
i fé tma inteaa cte sgrebbe interve- 
I tetà Ira le MtoròU eompetc^i per 
télegare tutte la BODlfe^ionl di 
'è Cgratterà pelitieo e sindacale al 
>-Circo Masémo, rewlao In queéo 
}fijitto n proposto di escludere le 
pone'popolari • le organinazirai 


et lavoratori dal centro dèUe capi- 


ilcle. secando un ben noto disegno 
i èoDdiviso __ credo — aia dal Vi- 
i Cainale sia dal 'Vaticano e dM vm’- 
iaUbbe ridurre Baeaa ed una città 
agd saeario, acna* Uccr cesto dke 
t ta questi ultimi t«npi c’à stata a 
Soma la bieeel a di Porta Pie c 


I 


ÌpHldie Ultra coacraUa. 

Inutfle ricordare èhe Puni-j 
s ci «rtorità eompe t ente e diseoterc 
2 •"a prendere deeisloal del genere 
Técm puA cawre'questo o quel fun- 

t algoario^ ma unicamente e aoltanto 
A ConaigUo Comunale. Dd reéo, 


d»e quel prov¬ 



ii buon diritto della Camera del 
Lavoro di manifestare, come è or¬ 
mai tradizione, e Piazza del Po¬ 
polo; cosa che non avrebbe ootuto 
fare se fosse effettivamente esìstita 
quella tale intesa ». 


A cura della Camera d*l Lavoro e 
con raufiillo deH’UISP, sono state or¬ 
ganizzate numerose manlfeatazioni 
sportive. Nella mattinata al avrà una 
coiraa podlatlca con la partecipazione 
di oltre quattrocento atleti. Nel po¬ 
meriggio avranno hiogo Io eegoientl 
manlfeetazlonl sportive ai velodromo 
Appio; Torneo di palla a volo; Oara 
IKXlletlca con la partecipazione di 
conto ragazze. Corea regolarità di 
motoecootera rteervata agli atudentl. 

Nel quartieri popolari saranno or¬ 
ganizzate feste patrocinate da vari 
Sindacati, 

Per quanto riguarda I trasporti 
pubblio! oittadini coma nagll anni 
precedenti, I servizi urbani e perife¬ 
rici di trasporto restsranno sospssi 
psr l'Intera giornata. Funzioneranno 
regolarmenta l’autolinea Roma-TIvo- 
II; tramvie e autolinea dal Castalll; 
la Roma-Lldo; Roma-Fluggl; Roma- 
Nord. Il servizio notturno urbano 
funzionerà regolarmente. 

Tutti I negozi resteranno chiusi 
compresi quelli del generi alimentari 
e di barbieri e parrucchieri fatta ac¬ 
cezione del locali di pubblico spetta¬ 
colo ohe resteranno aperti. 


Trionfo della Primavera 





In questo primaverile giorno 'di festa, la vita sorrida al 
laboriosi e agli ipnesti 


IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


La sellìmana del traffico 

nelle spiegazioni dei Sindaco 


Poche speranze per rutilizzazione del Ponte del¬ 
la Magliana e per rìlluminazione della borgata 


Ancha la aoduta di ieri aera dal 


UN ALTRO CHE SE NE INFISCHIA DEL CARO-VITA 


Sema cocci e pitoni II prof. Delfo 
digiunerà anch'egli per 60 giorni 


La conferenza stampa alla **Boite„ - Mummificherà una bi¬ 
stecca dentro una cassa di cristallo - La messa del prete 


Le nozze d’argento 
del compagno Turchi 


S coopagao Olollo Turchi, - membro 
del OomlUto Orntrale del Partito, de¬ 
putato al Parlamento e oonsIcHere co- 
manale della Destra città, e la sua com¬ 
pagna anuna coKliiaiio U vemidnqncal- 
iDo amilvcrsarlo del toro matrimonio. AI 
compagno TUichl e alla compagna Ztama 
e alla piccala CMola, loro figliola^ giun¬ 
gano gU augwl più fraterni del 
pagnl romani a del Destro giornale. 


Mentre da tre ' giorni il fachiro 
Burmah, chiuso in una cassa di ve' 
tro. ha iniziato il digiuno in com¬ 
pagnia di un buon numero di gros¬ 
si pitoni e di vipere che si attorci¬ 
gliano attorno al auo corpo disteso 
su uno strato di cocci di bottiglia, 
un altro c digiunatore ». Delfo, ha 
tenuto ieri alla e Bolle » in via del¬ 
l'Umiltà, una conferenza stampa, du¬ 
rante la quale ha annunciato che 
giovedì prossimo alle Ì8, nel locati 
della s Bolle a stessa, inizierà tin 
esperimento analogo. 

Hanno partécipatò alla conferenza 
stampa auUotl dèlia metapsichica, 
tra cui ùn giovane prete dall'aria 
ingenua « molte signore. 

Delfo, che è un uomo di indaga 
età, non malto alto e piuttosto ro¬ 
busto, era accompagnato dal suo me 
dico, che ha fornito chiarimenti di 
natura fisiologica, a dalla moglie, 
che lo ha assistito durante alcuni 
esperimenti di chiaroveggenza. 

Egli ha iniziato dichiarando che 
nessun elemento di a colore a con¬ 
tribuirà a fare di questo suo digiu 
no anche una dimostrazione di *fa- 
chirismo a.* quindi niente cacci e 
niente pitoni. Il fachiristno — ha 
detto — non esiste; tutti possono 
trapassarsi il collo con una lama, 
basta non avere paura. Ed è pas¬ 
sato subito alla dimostrazione pra 
tica infilandosi uno spillone In un 
braccio. Ha poi raccontato a que 
sto proposito che nel J925. in occa¬ 
sione della venuta in Italia del fachi¬ 
ro Tarabei, egli tenne per circa un 
anno delle confdtenze esplicative 
sugli esperimenti eseguiti in prece¬ 
denza dal Tarabei stesso. 

Il digiuno a cui si sottoporrà, che 
è il primo fatta in pubblico perchè 
i precedenti li ha fatti privatamen¬ 
te, vuole essere soltanto la prova che 
mediante la pratica detto s yoga a, 
consistente in un insieme di eser¬ 
cizi fisici e psichici che portano al 
progressivo dominio di tutte le fun- 
rionf vegetative, ogni individuo pud 
benissimo nutrirsi di sola acqua mi¬ 
nerale, ti e soluzione fisiologica, 
menù a cui si atterrà scrupolosamen¬ 
te egli stesso. Ieri a mezzogiorno 
ha consumato il suo ultimo pasto: 
urta bistecca, un po’ di verdura e 
un'arancia; fino a giovedì non pren¬ 
derà altro che succhi di frutta, yo- 
gourt, qualche lazza di ti e acqua 
minerale, poi dovrà cominciare a 
dosare le sue energie e a consumar¬ 
ne ogni giorno urus razione limitata. 

A questo punto ci sono state delle 
consultazioni: come chiamare la cas¬ 
sa entro la quale si rinchiuderà il 
digiunatore? I suggerimenti del pub¬ 
blico non hanno convinto Delfo; ur¬ 
na. bara, sarcofago non sono certo 
di buon auspicio e il problema lo 
ha dovuto risolvere da solo: la chia¬ 
merà e cassa di cristallo ». in questa 


cassa di cristallo a lungo andare et 
corre però il rischio di annoiarsi, per 
ovviare a questo inconveniente Del¬ 
fo ha pensato di trascorrere il tem 
po dedicandosi ad esperimenti di te 
lepatia e di chiaroveggenza con H 
pubblico che lo andrà a visitare e 
procederà alla mummificazione di 
una bistecca cruda (che ha promesso 
di non mangiare) con te radiazioni 
delle sue dila. 

Patto il programma per it perio¬ 
do di digiuno, Delfo ci ha spiegato 
in che modo egli riesce a cadere in 
€ trance» senza seguirà le normali 
pratiche spiritiche: si tratta anc.he 
qui di un esercizio di resptrazfoHe, 
al termine del quale addormentatosi, 
secondo alcuni dati che ta moglie 
gli suggerisce, ricostruisce situazio¬ 
ni e identifica persone a lui com¬ 
pletamente sconosciute. - Non tutti 
gli esperimenti - riescono — ci ha 
dichiarato — ma per 1*05% delle 
volle il risultato i positivo. 

Una signora e il prete si sono sot¬ 
toposti all'esperimento che. secondo 


Delfo, ricostruendo una sua vicen¬ 
da. non ha specificato trattarsi del¬ 
la prima messa da lui celebrata, ma 
genericamente di una messa, patti 
suoi. 

ELVmA LDSINI 


Un tipografo ustionato 
da piombo bollente , 


n tipografo Giovanni Cutarelll, di 
88 anni, domiciliato in via dei Leu- 
tari 20. mentre lavorava ad tma mac¬ 
china nella tipografia del. GUrmals 
d’Italia, é stato Investito da uno 
spruzzo di' 'piombo fuso, riporiando 
ustioni di primo «'di aeeonao-grado 
airavambraccio destro • sinistro, alla 
spalla sinistra • contusioni alla pian¬ 
ta del piede. Ricoverato a S. Giaco¬ 
mo è stato dichiarato guariblla In 5 
giorni salvo complicazioni. 


Consiglio Comunale à alata quasi 
interamente dedicata alle Interroga¬ 
zioni e Interpellanze, In quando la 
scarsa affluènza di consiglieri de¬ 
mocristiani ha Impedito Ano a tarda 
ora' 11 raggiungimento del numero 
legale. . . . . 

Prima Interrogazlona a svolgerai 
è alata quella del compagno Fran- 
chellucei alla quale ha risposto U 

indaco. Franchelluccl aveva chiesto 
alla Giunta cosa attendesse: per 
aprire al transito 11 nuovo ponte 
della Magliana. ultimato da tempo 
ma InutUizzaio perchè non collegato 
ancora con la strada; per sistemare 
rìlluminazione stradale dalla Stazio¬ 
ne di Trastevere alla Magliana; per 
prolungare il servizio autobus oltre 
la borgata Magliana. 

Secondo 11 Sindaco la mancata 
ultimazione della strada per l'accesso 
al ponte è dipesa dal fatto che il 
Genio Civile non ha ancora effet¬ 
tuato gli stanziamenti. Per le altre 
due richieste, come al solito, ha pro¬ 
messo li suo Interessamento. 

DI ben altro tono e assai più di¬ 
vertente è stata, invece, la risposta 
del Sindaco alle interrogazioni Na¬ 
toli, e Amaricci sul disastroso espe¬ 
rimento della « settimana stradale > e 
sulla mancata notlllca alla Commis¬ 
sione permanente per 11 traffìco del- 
rinlzlatlva presa dall’A.C.I. e dal 
Comune. 

Gli esperimenti sono esperimenti 
— ha detto Rebecchinl — sono sem¬ 
pre utili e noi tra un po' ne faremo 
conoscere l'esito alla commissione 
(risate). D'altronde esso è già flnito 
e non vedo cosa dovrei rispondere 
alle Interrogazioni >. 

Naturalmente la risposta non ha 
soddisfatto nessuno degli Interrogan¬ 
ti che hanno fatto notare come sla 
cosa veramente grave che, dopo un 
voto unanime del Consiglio di de¬ 
mandare aH'apposita , commissione 1 
problemi del trafRco, la Giunta ab¬ 
bia fatto di testa propria. Quindi li 
Consiglio è passato ad approvare al- 
etma deliberazioni per 11 personale 


al Teatro Votturno. uii* riunione dello 


attlTO sindacale a Ji tutte le oommlsslo- 
nl Interne delle categoria IntereMzte al 
problema dell'orario unico. 

SI Informa Inoltre che una delegazione 
dt dipendenti dell'Dffielo Italiano Csmbl 
e della Banca d'Italia si è recata In Pre¬ 
fettura chiedendo al Prefetto 11 tuo di¬ 
retto Interessamento In merito alle Irra- 
ilonall condizioni di orarlo di lavoro che 
et praticano In quegli Istituti, al Ane 
che si possa ritornare all'orario conti¬ 
nuato. 


Convegi^iil extra 
cellule di statali 


Arrivati 6 dei 40 
nuovi autobus ATAC 


Un lutto ideir« Avanti! 


' ieri deceduto In tarda età l! doti. 

_ Antonio Pareeee, nonno' del compagno 

lopvsd Oli copcrimcoio c/ic. wcoiwu atuzeppe Pederclnl, aUtaato vcdattoce 
le asserzioni degli interessati, i pie- dell'» Avaatll ». 

namente riuscito: solo il prete i sta- ai cero ootopagoo e eoUega, le noetre 
to un po' deluso per il fatto che più sincere condoglianze. 


Ieri mattina, snlla piazza del Campi¬ 
doglio, sono state presentate al Sindaco 
6 vetture (3 assi Lancia Eastau), ordina¬ 
te dall’ATAO In principio d’anno. Esse 
sono le prime di un lotto di tO vetture, 

Della carrozzeria è da rilevare, oltre 
che 11 eontorto ed li decoro dell’arreda 
mento, resistenza al lati del posto di 
guida ed aU'altezza del pavimento di 
due finestrini muniti di cristato che su 
mentano la visibilità laterale del condu¬ 
cente, non impedita da] cofano perchè 
il motore è collocato sotto 11 pavimento. 

Dieci unità drile quaranta verranno 
earrozzate con un maggior numero di se¬ 
dili per essere adibite al servizio eztra 
urbano della Roma-TlvoU e saranno con- 
secrnàta non oltre, il. mese .41. giugno. , 


Un (omiilo al VottuiiHii 
per l'orario imko 


Ieri sera al è riunito lì «Oomltsto per 
la difesa a la riconquista dell’orario 
unico». D Oomltato ha deciso all'unani¬ 
mità di indire, per domenica 8 maggio. 


I OOMnOin Seflretul M ItaisMtl lle- 
lilluìid, Ckiaict, rsligìsllei, àlbamta- 
rUb, UiU, TeeiiU, àbUqUotmte, Tette 
e Lega* deaaai alle ere ilrienTe la 
Federsiiae. 


PICCOLA 

CRONACA 


AL N. 59 SULLA VIA LAURENTINA 


UNCIO MUUEBRB DAL TERZO PIANO 


Sullo testa del marito 
uno bottiglia pieno di lotte 


n daqisanteniM Ugo eroe*. abl-i 
tante In vis Gasò • Marta 2S. è ri¬ 
masto vittiins di nn singolsr* tncl- 
dents. I rapporti del signor Croce 
con DOS moglla. Fernanda Savino, 
erano alquanto test da qualche tem¬ 
po. non al sa bene per quale raglo- 
po, non ed sa bene per qual* ra¬ 
gione. 

Ieri mattina verso le 9J0. dopo una 
nottata trascorsa al Cresco per 1 so¬ 
liti motlvL 11 Croce saliva In casa 
e dopo un vivace scambio dt parole 
era costretto a ridlsccndere le acale 
e a tornarsene In strada. Era fermo 
da alcuni minuti dinanzi M portone 
ric evev a sulla tetta una bot- 
eù latte ^e la moglie 
gttato dal tona plano. 


um ofQV 

qnmkh 


oolpsndolo 


Dos agenti di psws ggt o. Otasefine 
IN Bonaventura * Luigi XJvoti deus 
Sezions TralBeo. soccorrevano fl mal¬ 
capitato e lo tr a sportavano all’oqie- 
S. GlacooM 


Ripescato il cadavere 
di nna giovane svizzera 


Uba macabra acoperta è stata fat¬ 
ta Ieri mattina nel puretsl di Fiu- 
aiIcNis. 1 caraMatari • O «aa rictaa 


stazione hanno ripescato n corpo di 
una gtovazM donna In avanzato sta¬ 
to di decomposlzions. 

Nel cadavere, che A stato traspor¬ 
tato all'Obitorio, si è creduto In un 
primo tempo di riconoscere la ca¬ 
meriera del ristorante « Picchio >, 
tale Grazia Palmieri, che circa un 
mesa fa al è suicidata gettandosi 
dal ponto Duca d'Aosta, n fratello 
della Patauleri. però che doveva ese¬ 
guire la identificazione, non ha rico¬ 
nosciuto la sorella nella ragazza rin¬ 
venuta a Fiumicino. 

La polizia svolgeva quindi ulterio¬ 
ri Indagini. In seguito alle quali la 
salma è stata kSenttflcata per quella 
drila SSenns Fobanne Burgensr. nata 
a BaaOea e residente a Roma In via 
Genova Si. preno la famiglia Sco¬ 
lari. 


Richiesta urgente 
di streptomicina 


4«k rivlls a Krttasa. uftale bl»*fa« à 
SO iruni stNptMlclN ■ RifaaNtt. Ri- 

J**!" 0004), 


U giora* 

— 0f|l airiill 1. Iigglt flSt-M4): I. R 
'tago. H (ol* ti l«Tz alla 544 • tmmU 
ille 19.27. Ojql ta tutto il aosdo al edebn 
Is Imta dèi laTontnri. 

— BoUilHis dfnigriUes: Be j tal m a M; est; 
BMScàl 43. femaìM 56; Mti storti 1: Berli 
OMcbl 19. feetntae <3. Hztrtaeai IriscsIIH 48. 

— lolliltiio Biltortloglci: T ewp er i ta iz airi 
M « Bsasim di Irrh 1,5-19.1. Si ftertit 
etelo Qoperto ««e probabili predpltailoBi. T«n 
pnotnm eUiIemiIc. 

Orario Jci segasi 

— Da dosai ostra la rlfott ronde mi*» 

d«i tepori. Aliatzlarl: I-ISAD a 17-30.30. 
f«r U vaadito di telo vtao a eoapo a ol':« 
(b'iovart ut;»eri£oBz allo 14 a atralo-aUe 
21.39. AMiflIaamta a aard vario: 8-18 o 
1530. 

— Biarodl 3 aagflt. tosta ddt'Jtaraailiii. tatti 
i sopori di |«»eri alimtatarl riaitwaio optri! 
oiao aUo 13 laan Kantai*oao di vndHa por 
ilcai jerer». I aogoil di obbigliaant». sne- 
damwto a aorel varia laatoràasa cktari per 
l'tatrra floruta. 

Carcasi allafgie - 

— Vta caiqain wla «ora aas euaon 
aobiKata ta essa di eampafri aàitaail al eto- 
Ita a. poa riV.t nrata. ari praal del Toataala 
Rivilfon la olloria ta aafèotaria di radasMaa 

(lazza 

— Si aiaa nlH ta aaStonta' I enpapal Aa- 

pela (Mia. roapoaoaUla dal 8n«pa Aairi do 
• ITriti • ài Piotralata, an la oMpspaa 
Mtrn Moripl, fìpUa dri antao aorrtapea- 
àreta Mvaao. AfiI opoal MM. él safari piè 
(ralvvri dri an dr ò ptanrio. 

Snt alsH wM ieri ta <bnpMo|d<« àAVm. 
Naiolt 1 eonpopii Sergia D'Aapola a OiaKotts 
Feeari. Alta coppia ài afeA algosi vlvistoL 


— Si ma min lori 1 laanH àrita aigma 
Rita Ntfcarl. na nna Ari w^po M arta Dri- 

hT’A l”enpJfm^'Dnan^^driTaH^ rianpa 
deUa Otaaon dit Lavaro, gìngaa# ta p:à 
vivo endofliaM daKa sariaM Macao a da 

• ITiitA ■. 


1 TCRTO^—v.la Ttaatla 9». 
frali. THnialt: v. Aadtaa berta ^r. Sri- 
ptaal 58: T. Tlbolta 8; a. Martaasa Koaìgl 
SI: p-taa (tata ài Etoooa tl. Ttari tmph 
aanta, Calaan: o. Upatia 24; o. àalta Oròaa 
a. 10; V. Tosacani 1: p.ma Ttari H: v. 
Tritaaa I8i. S. larimdUo: p.saa CbpraaMa 
88. liftla. CngdtaUi. Calaan: a. Tri HiL 
liaa 8; P.SIZ faraan 43: v. Piè ài Haran 
33. Ttsilttm: v. S. Ptaacoaaa a Ripa 131: 
p.on della Srata 23. Bmll: v. Ortiaas 11: 
V. Rniooata 345. Imalllaa: v. Càooar 83: 
41 talgarl 


icf. Qnvaasa 


Inrta 

nilba 


12; 


TjL 


torta a. 118; v. Eaaa. Plllborta làTidla- 
itina. Carira fiatarla, LaAavisI; o. n Soi- 
ioabra 47; v. S. Martin àrita Mattaglte i; 
V. OritelNardo 12; p.aa larbtrtal W. Sa¬ 
lata, Ttaaatan: v. N IT: glistO, t. As- 
caaa 28: v. tar talwi S; v.ta Cartata Ò: v- 
0. 2. Horaaial M; vJa £11 Aprila M; >!• 
fm la e l a 2; r. T^H là. Gatta: t. (Wi- 
387: p.am Tastaccta 48. Tlèarttaa: o. Tl- 
Boatsaa II. Tritacde, faltaan; o. tari ari 
barttaa T2. Taatlaa, Aj^, Mtaa: o!a 
Idrata .61; o. trltaiata 8: v. Appli Un a 
486. faaa l l s a UMcno, Ttaéprilaa; «. 
Glaan 34: o. Tbrptfasttara 55. Bata la- 
era: Cria Saiptaoa Ó: o.ta taola S. Ha- 
Bialsaa: o. A. Paria 18. Bnlii a ta tao 
a: GrtaiTsIltrtaoa Slsilalaaa. Baita Ae 
ralla; Urgo Porta Ihval i rgaa l a. T. Ba» 
brialto: vta P. Biitaaari O, • 


Due incidenti stradali 

provocati do un dislivellò 


Nessuna segnalazione indica il pericolo 


Alle or* S,4S di Ieri mattina 11 


cacciatore Michele ‘ Lodi, marmista, 
di 50 anni, transitava aU’altezza del 
numero civico 59 della Laurentina 
con la sua motocarrozzetta, a bordo 
della quale al trovava anche 11 tre¬ 
dicenne Armando MartlnellL La atra 
da. al punto che abbiamo Indicato, 
ha subito proprio In questi giorni una 
deviazione, per la costruzione di un 
nuovo troncone che al riallaccia alla 
caiTOzzabile alcune centinaia di me¬ 
tri più avanti; cosicché, al punto in 
etri al é creato U bivio provvisorio, 
la strada ha anche subito un abbas¬ 
samento di livello per necessità con¬ 
nesse al lavórL già quasi ultimati. 
Chiunque al trovi a passare In quel 
punto deve subito convergere verso 
sinistra perchè l’abbassamento del li¬ 
vello ha provocato per conseguenza 
un terrapieno davanti al vecchio tron¬ 
cone. lungo 11 quale tuttavia oontL 
nuano a brillare le lampade dellTllu- 
mlnazlone stradale e prima del quale 
nessuna indicazione ata ad Indicare 
U grava pericolo 

Fatto sta che H Lodi non ha ve¬ 
duto Itaatacolo naturale die gli ai 
parava davanti e. continuando nella 
corsa, ha urtato violentemente con¬ 
tro il terrapieno della strada che fu. 
La motocarrozzetta andava cosi In 
frantumi c sla lui ehm R ragazzo do- 
vevano sutàto far lieoiso allo cure 
del sanitari di S. Gtovsnnl 
Un altro Incidente, che ha per cause 
gli stessi ntotivi, 6 accaduto a tarda 
sera verso le 21.20. Vittime ne sono 
rlxruHtl un militare c un civile. 1 
qualL fOrttmatamente. se la cavavano 
con poche cecoriazlonL Resta, comtm- 
que. lo scandalo di una deviazione 
stradale, già in vigore, ma che le 
nostre autorità responsabili non han¬ 
no pensato di rendere pubblica 


naaial». laliri ri , M«m«. Ptrioli, Poeta Pt- 


rtas». Sstarta, Afgri. Affi» Iìhot», latino. 
Motiooin, Pt m « riino. Oonàr»», TorgigntUrt. 
Tosoolus. ItaHa. $. 1mcd«», Borgo. CtTsl- 
leggeri. Poeta Milrio, Prati, Prirarallr. Tra- 
riemn. TTkalata. TsHt Aerelis. GatbstaHi. 
Guatarirenr. Tentacelo, Gbeme. Peasiosi di 
Goem. esiti, (btari*. Atao npersi Fiutai». 
O.G.IjI, M. Oliera. M. Trrarn. PollgnF.co P. 
Verdi. Teti. Poligrafìe» G. Qippnat. Ftatme. 
Atao S. Crner, Miri, Piereattai, Ateo Nu- 
airi. Iheilattvra TalworAi. Gtn. I eoopngai 
negrnUri ài neriean • à erilida nono Insti 
ad araiearara to laetaefisri— dri «asagri 


ili. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S,BX. - AOA; I earag. àrita ceMeta àraatf 
rita àriaraad» » treata alta ara. MralL 
iTATAU. nuoTui. rosmiautfona. 
Bità LocaM, OapedaLcci, Paraotatali: I rarag. 
aera brt àri C.D. Sisd. f l orad l atta aera t 
tenta 91 Fnd. 

gbbpagh m—mun gtaraB sb* 

a teesta la F ederzrinse . 

U OOBB. fBABBl FEBOAIB usmhM aQe 

1 S8IITÙ1 tu àiBAinZZXTm W AOn- 

MOrUTITl I raap. aesàri diHa Criu. ài 
Atata. àeìta st s tari ftaradi rita ssra M aat- 
Mas) alla ara. Pasta Fritaaa gar M Piai mi 
•dia politica rraratiarta àri PztlHs. Seat ta- 
fMafi aseèo t aeaèrt àrita (bara, ài trgaata- 
iia^aa» defis Pià. 

SKZ. SS|ltU89: Baarai afta aaati rtaatasi 
àri OÓ. PD. ài eritato • Cira a l aa ài tarara. 

I OBBITATI BlFFtSWII ITABPA di Sw. 
ri OtaTrgaa flaradl alta «ra 8,38 grcan la 
Sra. Lsdarial. 

I USPBn. in PATMATl detta tegmaU 
sariral a ceUsta dcraso Rirtcrigara aUa rla- 
ataea ebe ai tarai la frderatìraw peana la 
(Inantaaieeo d'acgaaiaraitase alta «ra 18 d: 

OiDiii ààiMMt ligiÉtegg 


LA RADIO 


RETE AZZURRA Giornali 
radio: 8 . 13, 14. >38, 22,10. — Ora 
7,46: Buongiorno — 8.14: Gal 
campagnoli — 9: Mos. legg. — 
9,30: Canzoni — 10: Mns. da film 

— 10,30: Mas. operistica — 11: 
Mas. brillante — 12; Canta R> 
Salvlati — 13.30: Mas. rlch. — 
10,10: Ordì. Donadlo — 14,39; 
Mas. brillanta — 13; Da operetta 

— U45: Prevlg. tempo — ]B,39: 
Oreb. Gonld — 18: Canzoni n^ 
poletana ■— 18,30; Fantasia folelo- 
slstlca — 17; e Topolino nel ca¬ 
stello laesBtato > — 17Ji; Ritmi 

— 19: àonsca Grsa Premio Im 
dustrla — 18,10: « Don Pietro Ca¬ 
ruso «, un etto di R. Bracco — 
19: Canto A. Romeo — 19.15: 
Sport — 19M: Mus. rieb. — 90J0: 
Sport — 20,40: Angelini s otto 
strumenti — 21,15; Cone. sluL dir. 
da W. Furtwacngler. 

RETE ROSSA — Or* 13,30: Oreb. 
Angrilnt — 13,48: Fisarmonica — 
14: Mus. rlch. — 14,30: Musicai 
rltmo-slnfonlea — 37; ■ Werther a 
di J. Massenet — 19,26: Mas. ri¬ 
chieste —^ 30,58: « Vita In due > 
di A. Mauiois — 21J5; Orch. Fer¬ 
rari — 21.45: La discussione à 
aperta 32.25; Orrti. d'archi — 
23.30: Orch. OrsattL 
TERZO PROGRAMMA — Or* 
21; Storta del 1* maggio 21.15: 
• Novantaquattro anni tra 1 sti¬ 
vaggi », aatoblografl* di O. B. 
Shaw. 




Domani avranno luogo 1 sotto- 
elencati convegni delle cellnle 
aziendali del dipendenti dello Sta¬ 
to con 11 seguente o.d.g.; 1) L'agi¬ 
tazione del dipendenti pubblici per 
un giusto salario e stipendio. 

Nel locali delta sezione ESQUI- 
LINO alle ore 18, le cellnle: Cata¬ 
sto, Zecca, Posta Piazza DantOf 
Ospedtie Cello, Corte del Conti, 

Difesa-Aeronautica, Terricola, Fi¬ 
nanze, Genio Civile, Lavori Pub¬ 
blici, Motorizzazione Civile, Labo¬ 
ratorio precisione, Trasporti A e Bt 
Arrivi e Distribuzioni, Poste Ro- 
ma-Ferrovla A o B, Africa, Stati- 
Btlca, Interni, Pubblica Istruzione,, 
Manifattura Tabacchi, Direziona 
Gen. Monopoli. 

Nel locali della seziona LUDO- 
'VISI alle ore 18 le celiale: Agri¬ 
coltura, Difesa-Esercito 1, 2, 3, 4, 5; 
Industria e Commercio, Lavoro, 
Servizi Stampa, Genio Militare, 
Intendenza di Finanza, Pensioni 
di gnerra 1, 2, 3, 4, 5, Direziona 
poste S. Silvestro A e B. Tele¬ 
grafo centrale A e B, Pòste Semi¬ 
narlo, Marina Mercantile, Grazia 
e Glnstizla. 

Nei locali della sezione FLAMI¬ 
NIO alle ore 17 le cellule: Difesa- 
Marina A e B, Spoletttflclo, 8* 
O.R.A.. 

Al convegni debbono partectparet 
1 segretari delle sezioni interes¬ 
sate, 1 membri del Comitati Di¬ 
rettivi di celiala e 1 capigrnppo, 

1 membri comunisti delle Commis¬ 
sioni Interne e del Comitati sin¬ 
dacali, 1 collettori sindacali coma, 
ntstl e tutti gli iscritti delle cellnle. 


OGGI al Cinama 


GÀRBATELLA 


làiauzane 
dalla ferra 
siberiauH 


Ragia 4ll ' 
IVAN PIRJCV 




DOMANI a Prima» allo 

SPLENDORE 



Barnes 

MASONI 

^acuù 

BENNETT 

Ì/PV: 



rbcìa: - _ 
XMAYOPUtS^^ 




Contro il suDerstruflamenfo 
sdopero alla Mira Lanza 


Dome è noto, t lavoratori della Mira 
Lanza da lungo tempo conducono una 
azione sindacale contro 1 sistemi di su- 
persfruttamento messi in atto dalla di¬ 
rezione dello stabilimento. 

Ieri le maestranze dello atablllmento, 
in seguito all'Intransigenza della dire¬ 
zione di non voler riconoscere la necra- 
sltà di Iniziare trattative sulle giuste 
richieste già precedentemente avanzate, 
hanno Intemlfleato la lotta, sospendendo 
Il lavoro per due ore, con la riduzione 
delta,,ore sttaordliiatle. •..fermi trippe. 


conVòcazioiIé ir.D.ì. 

Trita ta resprasabiU dai eìreoll ODI 
mrccata aHe segueoti* rinriori thè avraine 
loogo donMDi sita 16; Orgaslsratlem reapoa- 
bili • asnataistrabrict dri eireoM ta Tla IV 
Noveoàra 144; Rrafosa. Aasisleaia la Via Sa¬ 
voia 15; Reepon. Stampa » Prog. la Via 
Giostlsìiol 5. 


Imminente al Cinema 


RIUNIONI SINDACALI 

BSTALLUBBICI: Degnai, sa Manbro B tasi 
O.I. in tede. 

PANLTIUàl: L’ara, là* durava arar ta..,, 
deaui i riavista a eaaea tratlatìra {a eaaan. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

B9R£TA81 Dn.l.K 8EZ. Dnaiai sUa 19 la 
Via Savoia 113 mvec» di atasan. Deràaaao 
foraira 1 dall «ggioraati dri tasaeramaato. 

ITALIA . U.R.8.8. 

Dcraaai alta 18.80 la Via II S ata e fcra at- 
mere 3 riraieea di luta 1 raspoMabÙ ài 
Otraeta Italia-URSS. 

CONSULTE POPOLARI 

I RESfONSIBILI deH* Obeaolta Pnpriari àn- 
ansi aHa 18.30 la Viri* Ateriiao 26. 


ERNIA 


8e malgrado la pieselon* dal eu- 
sclnettl la vostra ernia sfugge c al 
Ingrossa provate 11 


Coitntivo Extra Di Beniria 


Mnza molle In cuscinetti, amont*- 
blle. lavabile Lo Speclalieta della 
Casa di Milano riceve a: < 

ROMA: Mercoledì 3. Giovedì S, Ve¬ 
nerdì 4. Sabato 6 maggio - Studio 
Medico: Via Alberico II n. 5. Te¬ 
lefono 60.10-96 - Catalogo gratis. 
MILANO: Viale Monza, 81. 

A. P. 38.987 - Milano 




OGGI ecceslonale # Prima a 
al Cinama 


METROPOLITAN 






OGGI > Prima » al Cinema 

CAPRANICA-EUROPA 



^^^^***** * "r i vvyivvvvwL 


OGGI una ePrirna» d’eccezione 
ai Cinema 

ARISTON-BARBERINI 


MIOIII-^IIIBMII 



Un’osaessioDante avventura 
illuminata da un solo 
«•telo di speranza 



Pt«8l vlaeerall, rani mobili, elcatrlel rtlaaelat*. arontraraenti pea t epor ato rl, orala "««M TUrall. 
■ODO mfermltà perleoloaa * mortificanti. Per queate Infermiti è gtata creata la 

NUOVISSIMA CIMTUBA VBNTBIBBA 

C0RTE8TIVA EXTRA DI BERBAROO 

raffinata eonfactoa* «a misura la trncntl elastici di portleolaro BHnMdaasa * di approeriata 
tanaionl, perfettament* rtopondeatl alle pcmcrlzloal medliàM a ehliìirgletaa 
n Dircttara Gcaerale deUa Casa di Milano la praaonterà alla tiieatela di B o ■ a 
praaM la, buots Fflltia. Vto Afberfea n, a. S - Stadia M odi c a . nel gtorai dt 
Mere. 8, gtor. 3, oca. 4, cab. 5 mas fio - Sedo Ceatzola Hllaa*>Vlal* Moata 31.Tel, SB. 7 fJ 9 

































' i:r'-' •X-’""'’'-'^ '■'-M"■■*.'/«. '‘C’V 


«niHITA’» 


' Martin ì 



UN PRIMO MA GGIO DI PACE E DI R ESURREZIONE 

L’AVANZATA DEL SOCÌAUSHO 

NELLA FESTA Da UVORO DE’ID 


’ - ‘ 


4><t^ I ■> 


I li-'-* . t 



t . -v-, V' ^ 

•':« • ■ X . vr .;; J- .' 
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di PIETRO SECCHIA 


Cominciai a - partecipare alle tutto 11 paese, e a Biella come In Ogni giorno nuovi morti, nuovi 
manilestazioni del • Primo Mag- alcune altre regioni anche 11 co- assalti alle posizioni proletarie, 
gio nel 1919. Avevo quindici anni, sidetto « sabato Inglese ». Da nuovi croUl. A quando la ^ con- 
. Quelli del 1916-1917-1918 non quando nel 1890 il proletariato trolTensiva contro il fascismo? 
erano stati, almeno a Biella, ma italiano aveva cominciato a fe- Nel giorno del primo maggio 

credo anche nelle altre città, ce- steggiare il Primo Maggio, la ri- 1921 (era il primo che si celebra- 

lebrati solennemente, nè come vendieazione delle otto ore, che va dopo la costituzione del Par- 
giornate di lotta. Divampava la era la prima rivendicazione del tito comunista) l’Ordine Nuovo, 
guerra, gli uomini erano al fron- programma ndnlmo dell’Inlerna- quotidiano, era uscito col titolo 
te, un’altra parte militarizzata zionale socialista, sembrava una su tutta la pagina: « La battaglia 
nelle fabbriche, vigeva la censu- lontana conquista, non più di o la morte, la lotta o l'annienta- 
ra sulla stampa, miserie, lutti. una speranza, quasi un sogno, mento ». Il titolo era si d'inclta- 
Dei primi maggio precedenti Dovevano passare trent’anni prl- mento alla lotta, ma raltemati- 
alla prima guerra mondiale con- ma che la speranza diventasse va denunciava pure la tragica 
servo un assai vago ricordo, co- realtà. Nelle grandi manifesta- realtà che ci stava davanti. Nè 
me di una giornata di incom- zionl del Primo maggio 1919 11 la scelta posta dal dilemma’po- 
bente, misterioso pericolo, du- proletariato festeggiava l’avve- teva dipendere solo dalla lotta di 
rante la quale l parenti non vo- nutn conquista delle otto ore e una piccola minoranza disposta a 
levano che noi ragazzi girassimo poneva ^ rivenciicazioni politiche battersi eroicamente, 
per le strade; venivano ad aspet- assai più avanzate. All’ordine del Si sentiva che l’ora era grave 

tarci davanti alla scuola e fret- giorno vi era il problema del po- e decisiva, che erano in gioco le 

tolosamente, rasentando i muri, tere. sorti g l’avvenire del lavoratori e 

ci accompagnavano a casa. « Non II primo maggio del 1919 da del popolo italiano. Ma il nostro 
si sa mai cosa può succedere, vo- questo punto di vista superò tut- Partito appena nato era piccola 
lano facilmente le sassate e poi ti gli altri. Non una fabbrica, miitoranza, con ancora scarso se- 
c’è la cavalleria », diceva mia non un negozio, non un ristoran- guito tra le masse, mentre la so- 
madre, un’operaia tessile che te un caffè, un esercizio pubbli- cialdemocrazia predicava la cal- 
della cavalleria aveva un corto co era apeito. Non una carrozza, ma, la passività, la non resi- 
terrore. 'lon un tram, non una sola auto- sten 7 .a... 

Il Primo Maggio del 1919 tu m^ile circolava. Oh! se avessimo avuto allora il 

veramente grandioso, forse il niù Per Ip strade; musiche, fanfa- Partito di oggi con la sua forza, 
possente e il più bello in ^tutta r®, cortei, bandiere, 1 lavoratori con la sua infìuenza, con i suoi 
i’Italia. Era il primo maggio di in festa orgogliosi cd entusiasti legami con le masse lavoratrici e 
pace, di resurrezione e di sviliip- non soio^ per la festa, ma p>er il col popolo! 

po del movimento socialista do- suo significato. Poj xr^nnero gli altri primi ' - 

pota guerra, il primo maggio P Pruno 1920 fu emml- maggio, quelli celebrati in forme qu^sU illustrazione appar\e auU’« Avanti! » deP 1* Mavilo 1914. Le 

co^più^m^un melr^roSo sta e di lotta.* funestata però dot dùra'Jtl Srifnl® defla'cla^dStT- rivendicazioni operaie sono «Presse neUe scritte ehe - 

IJti aspetto della imponente tnanifesta^icne del 1“ Maggio 1930 a Mosra. Ogni anno, la Festa del 1 avoro erano state conquistate per lui- spargimento di sangue dei la'* nità, ma di questi diremo altra clrooodano la aln^boUca figura, secondo una traditone 
sema per 1 popoli deU’Unione Sovietica una nuova tappa nella grande marcia verso il comuniSmo te le categorie di lavoratori, in ^ ^ volta. ratori e ricorrente In ogni celebrazione della gloriosa festa . 

tori mentre sfilava per la clttà~ 




ffOr. 




LA POESIA PROLETARIA ATTRAVER SO I TEMPI 

A Ogni ritorno di primavera 
il popolo intona i suoi canti 

L’inno di Pietro Cori - La letteratura garibaldina - L’invettiva di Arrigo 
Heine - Le tessitrici di Lione - “Signor padrone, il lievito fermenta...,, 


venne attaccato dalle « forze del¬ 
l’ordine ». Vi furono tre morti e 
cinquanta lavoratori feriti. Fu 
proclamato lo sciopero generale 
che si este.se ad altre località del 
Piemonte. A Biella vi fu pvire lo 
.sciopero di solidarietà ed il 2 
Maggio un operaio fu ucci.so in 
un conflitto con la polizia a Mia- 
gliano. 

Quello del 1921 non fu già più 
un primo maggio di festa. Ca¬ 
deva di domenica c quindi non 
c’ern bisogno di proclamare lo 
sciopero generale. Ci fu il solito 
comizio in piazza davanti alla 
Camera del t,avoro, ma quasi in 
tutte le città si svolse senza cor¬ 
tei, senza bandiere e senza mu¬ 
siche. ’Tutto era fermo, 1 locali 
chiusi, comprese le osterie ed i 
cafTè. anche se era domenica. 
Però non vi furono scampagnate, 
feste, allegria. Pu un primo 
maggio di lutto. In molte città 
d’Italia le Camere del Lavoro, lo 


DAI RICORDI DI GIOVANNI GERMANETTO 


il rrimo maggio al lircolo polare 
Oli colcosiano declamaM Mote 

/ costruttori del canale Mar Baltico Mar Bianco • La leg^ y 
genda del taglialegna • In Careìia si rappresenta Goldoni . 


, i. ■ I ”**^**® Camere del Lavoro, lo Questa terra, addormentata da Quando mi recai a visifore. nel bande musicali, Quartetti... Quando 

Vtent, o Maggio, t'Mpcttan U genti dell’ultima rivoluzione che meriterei* cose quzranu anni prima: « Fratelli, timento riformista: « Chiamato nel Cooperative; le Case del popolo secoli, era tutta un cantiere, quando 1931, { Inuori del canote. (eravamo passeranno i vapori nel canate mol- ' 
U .*®****22o«i***dri *m^ratorl canti gafibaU è tempo di abbandonare i rancori — 1898 a rispondere di quanto avevo saccheggiate e incendiate dai fa- arrivai. Costruzioni dappertutto. Si a pochi giorni dalla festa del Primo ti di noi saranno liberi, altri avratu , 

«^^lendi alla stola del tol. ‘ dini. Da Como a Marsala, da Aspro- E’ tempo che i popoli si uniscano sot- fatto dall’infanzia in poi, mi si chic- scisti erano già state ridotte in lavorava alta costruzione del ca- Maggio), fui colpito — prima an- no la pena notevolmente ridotta, 

. . monte a . Mentana, l’eroe popolare to una sola bandiera — La grande te conto anche del famigerato Inno, fumanti rovine. Molti erano i naie Mar Baltico - Mar Bianco, coro di arrivore ai cantieri — da e i migliori riceveranno anche delle 

L’anarchico Pietro Con $i rivol- .. che aveva allora ben tredici anni di compagni caduti assassinali dai un'opera colorsale che àoveva ri- un fatto . Lo Direzione dei lavori, decorazioni ^al nostro 

geya al primo.maggio, sul principio ^ [. i„conato un sa- - S'alza issWorizzonte del futuro - vita. Ed so ne parlai, infatti, torri- briganti in camicia nera. La bu- rii Mrec?ht (Sforni cS^ au«?Ì 

à«.l ccnln e avvertiva che il suo I . ^ ^1 j 1 j- ... J: fora fascista non aveva ancora chilomcirl a 227 ii percorso, per zione uno macchina. eu» pareccni storni con questi 

del secolo, e avvertiva cne u suo ^ e splende come un nuovo sole »). dendo. cot,u ds un • peccato dt gso- Piemonte le crea- via marittima dai porti del Bai- -, , j , j costruttori e mi convinsi di quanto 

mno doveva esser ""***° *“!*»J''®* Qui nasce la poesia proletaria. Al* Sono le forme più mutiche del sen- ventu ». che non merstava davvero, ò^^foSi Woletarie nella nSa t«co a quelli del M^Bianco. Non Al COnllnl dcl mORllO mi aveva raccontato l’autita detc- 

bre aria verdiana dei « Nabucco . in Germania e Francia, dove cimento rivoluzionario che colpiscono letterariamente, si chiasso e la nomea erano ancora forti ma »» trattava solo di «pianorc colline, ^-;—. «ufo. Niente casacche e numeri. ; 

Ed ecco che 1 accostamento tra uno . ,|yoiujionari avevano avuto più direttamente l’immaginazione e che gli fecero attorno, ì sequestri e i a,,evano aià ricevuto dei colni aprire il varco ai costruttori Dopo una corsa attraverso I.enin- niente inferriate... Una duplice inf- 

dei più non esempi di c^n prole- j carattere economico, e lo spirito di sacrificio. Perciò si com- processi di cui lo si volle fulminare, p fn " Giorni nrima del boscaglie, di costruire grado, piena di movimento, inco- torio, la costruzione del ■ canale: 

tarielamusicavcrdunacid.ee qude f J socialista, la po^ia prende la fioritura degli inni aiur- Ma U parola < peccato » e non - cr* So mS^la Sera S P*-’’ sollevamento delle ^ domande in e sugli uornim! ^sctai 

.ia U fibnc sul quale que canti prò e* indirizzai sulla^uo- chici, che. rifacendosi in maniera spes* rore » non si riferiva evidentissima ^orrdrTSo e^n sU?a liv^. 31; ta'c^T'Zchc da'^/ar/l IfaepSef"' ^ 

Tui. j* • va strada. Quando i tessiion della so superficiale ad Heine e, per altri "]snte. per chiunque allora mt sidt, e saccheggiala. Ne erano se- ^ costruttori ^ — Sono molti i detenuti ehe la- vittime del fascismo, il I. rwggio 

labbra dei nostri lavoratori, ii sono nel giugno del 1844 , si solle- versi, ai poemi americani di Whit- che allo scarso valore letterario del- guili due giorni di sciopero gc- perché i costruttori erano gente varano alla costruzione del canale? a Kandalakscia, al di là del circolo 

inseriti ed hanno gc^ogliato; t, in ^jj^ono contro lo sfruttamento, Arrigo man, si perdono in inconcreti sogni, l’inno, mentre per quel tanto di idee nerale, estesosi per solidarietà ad specializzata ai. ma non a tagliare Si. siamo in molti... polare. 1 . . . - - . ■ 

Italia, il filone risorgim^ule e sono, aveva scritto per il Vorruartsl Abbasso le frontiere! che esso contiene, dichiarai allora d.t- alcune altre città del Piemon- n/beri o ad affrontare le fiere che ' Guardai l’autista. Credevo di Una sera, mentre ancora nevica- 

in tutta Europa, i moti quarantotte- /^Avanti'») quella magnifica poesia Su in alto le bandierv vanti ai giudici che non una sola pa- te. Lo sciopero riuscì compatto, sbucavano dalla foresta; era spe- aver capito male, va, in un colcos nei pressi di Med¬ 
ichi di liberazione, e i fermenti san- ' „ ’.r-ne . che fece eoi imbe- saltiamo rymanitd rola avevo da rinnegare». ma si sentiva che non era più co- ciolizzata a tagliare le saccoccie al — Avete compreso bene: sono viesie-gora (la montagna degli orsi» 

euinosi della prima metà del secolo. ,j: Hitler oer le sue S'.mK il nonolo ranta ancora ouc-li e *^20. prossimo o od affrontare i passanti detenuto anch’io... ho rubato, e un vecchio taglialegna mi parlava 

Il-A in Italia era suro preparato «««‘«re . nazisti d. Hitler, per le sue cavalieri del dolore. Oggi . popolo canta ancora que, . p maggio del con la rivoltella in piipno/ Erano, mollo, alla cooperativa dove lavo- del passato della Carelia. Miacria. 

J Il'a^inne di ima letteratura ^hc a maledizioni crescenti. Ascoltiamo talvolta, in questi inni Jl’"'* K.*' garibaldini, e quel- come il più tempestoso ed il in una parola, i rifiuti della nuova rovo... prima volevo fuggire e quan- dolore, nessun lavoro: le immense 

.. . . 1 - E maledetto U re! dei gentiluomini anarchici, un vanitoso compiacimento li del Ruorguncnto. Oggi, primo mag- -q tragico II proletariato era «ocitld socialista, l'eredità dello do venivano i propagandisti (ascol- foreste — circa 10 milioni di ettari 

nuovi Ideali politici, accoppiava la ^ che uiscere non ha propria condizione di derelitti. « ‘ lavoratori c.aniano appor» pig^i jp Piemonte anzi zorismo e del capitalismo: ladri, tate, o » specialisti » del lavoro — erano-silenziose, i laghi, ricchi 

ricerca di nuovi mezzi di espressione, g,- c{ ha spremuto fin l ultimo picctolo . - P P . . • jjvi-ne vera- I® •o'’® canzoni: le vecchie e le nuo- ancon fortissimo con lo sue 00 - banditi, truffatori. forzato nell’URSSl) per convincerci di ottimo pesce, non erano sfruttati; 

Si trattava di impugnare la penna co- or come cani mitragliar ci fa. mcnte^retorica- ^ 'c* quelle che hanno imparato dai sizioni auasì intatte ma coloito Quando dissero a costoro che »« a lavorare, ridevamo loro in faccia non vi era vita e si dava la colpa 

me unarme, di scrivere per prepa* n—Amlliann Eri è n«*r oni tfruttnH padri e quelle improvvisate da nuovi «jx ogni altra narto d’Italia '’ofcuano lavorare alla costruzione e rimanevarno a giocare alle carte a noi, uomini del nord, lenti, fred- 

mre U popolo a combattere la tlran- Un *^rÌSpettO.. emiliano ^^orori, come quella simpatica figura dalln vSpAzÌ fàsrista I ’anoo- avrebbero avuta aecor- nelle baracche... Poi «bb.amo inc^ di e si ricontavano leggende 


Italia, li filone risorgimentale e sono, Heine aveva scritto per il Vortifzrts! Abbasso le frontiere! 
in tutta Europa, i moti quarantotte- /.Avanti!») quella magnifica poesia bandierv 

.chi di liberazione, e i ferment. san- [ ^^adone » che fece poi imbe- ‘ dena”moH 


gu.nosi della prima metà del secolo. j nazisti di Hitler, per le sue 

Il ' 48 * m Italia, era stato preparato maledizioni crescenti: 

•dall’^ione di una letteratum che a ^ ^ei^entiluomini 

nuovi ideali politici,^ accoppiava la ricchi il re, che viscere non ha 
ricerca dì nuovi mezzi di espressione, g,- ci ha spremuto fin l’ultimo picciolo 
Si trattava di impugnare la penna co- or come cani mitragliar ci fa. 

me unarme, di scrivere per prepa- «nvlllon/v 

tare il popolo a combattere la tiran- Un rÌSp6ttO«« CnHIIflnO 


Cavalieri della morte 
cavalieri del dolore. 


mente retorica; 


,,, , .. lavoratori 

, che siamo ammanettati 

La traduzione carducciana sembra al par dei malfattori 
rrr„ inniirn nuale sarà il ritmo della • • • 


cantori, come quella simpatica figura dalla violenza fascista. L’ango- 


cerca |... Dei miseri le turbe eollevando 


di'da're ad esso non soltanto la --—-— ^che ^Zm7am^nettaH Tlp^r^u; PicV;;/che «ampa a ^a era S’animo dri ùvoi^ S ® "lavoriamo “fu?!!" in un bosco tr. 

_ r- La traduzione carducciana sembra al var del malfattiiri t» ^ • i. ^ “ jn-iipnunt» uci lavi/iaii/ii, y, sposta — dopo aver chierto dove il tempo... Oggi lavoriamo tutti. — vivevano i» un bosco tre fra- 

sem^e ““ ,vcfe Sto quale sarà il ritmo della ^ malfatti^ r canzoniere che va a ,1 ^ore in lutto, non disperati, ^ favori - fu unanime: si/ Abbiomo le squadre di emulazione, telli. Ogni - domenica si - recavano 

k lotra. ma anche, e sopranitto. una avere intuito quale sa ,ollevando giovani ancora in- Carelia confina con il mondo 11 canale è la nostra vita... Ci sono assieme alla chiesa del v ltagfrìo. 

letteratura amica e ^Jcma in ogni poesia _p ... lavora- fummo d’ogni confine messi al bando Tion sono tri.sti, o non lo sono più. consci delia direzione nella quale che tratta bene « ladri, i banditi « compagnie di dilettanti drammatici. Un giorno il sentiero che essi pcr- 

momento di quella lotta. Ed «co gl. le sue immagini m quciia a i j. j. glj avvenimenti andavano svilup- i truifatori in grande itile — il fra di noi. che recitano commedie correvano fu • attraversato da vn 

inni, composizioni a volte ingenue lon piu evoluti di altri paesi, v/ia t,^esti versi sono tutti del Vrori. pandori, pieni ancora di fiducia mondo capitalista — e molti dei scritte sul canale, altri hanno serti- animale che correva velocemente. 

nelle strettoie della rima, a volte ri- popolani della Comune di rarigi in- Ed è significativa la sua posizione di nelle forze del proletariato futuri costruttori pensavano alla to poemi sul canale, de’’ libri sul Uno dei fratelli disse: «£* un oot- 

dondanti d’immagini barocche, ma tonavano il canto delle tessitrici di «profeta», di «cavaliere errante», TOMMASO CHIARETTI Ma Tangosda era nell’animo, fuga! canale, abbiamo , giomali murali, to! ». Andarono alla chiesa, r^i 

» rnnunosse^ Dal Nord Lione: c cosi via. Il cantore qui, da buon . ... ... divorarono tutta la settimana m alta 

/l. « travaillanf anarchico, vede niù volentieri se ....... domenica seguente. ■ passando nA 


sempre vitali e commosse. Dal Nord Lione: c cosi via. Il fantore qui, da buon 

h p^ia popolare rivoluzionaria sce- Ou anarchico, vede più volentieri se 

^ -1 «nrn AfMm ri moucir «u combottont stesso che gli altri. Ben diversa c 

ie ad aiutare il moto delle masse n- . , ,,, . . ., , 

voluzionarie meridionali. Ne fu rap- che poi doveva esser ripreso da Tu- I invettiva, che eon.tu.sce .1 nerbo d. 

presentante più alto il Nievo, che rati nell’Inno de, lavoratori: canti proletari più precisi. Dall invet- 

mai cessò di combattere e scrivere. O tHuremo dei la^ro «va criebre di Turati: 

vi «I ««ri ® pugnando si morra. Maledetto chi gavazza 

^ t -jjjo l'inno dei lavo- nell’ebbrezza m nei festini 

baldini. nascevano gli inni e i canti (Del resto rotto i innu .. ^ ... 

Kiuisitaincnte popolari, coraggiosi c ratori riecheggia . motivi d, vecchie » questa ^ Antonio Vetgagnim. che 

^IIL Un critico letterario di fine se- canzoni proletarie. Penate a rona la mette ,n bocca a. cnmi.n una atroce 

colo, il Barzclloni, affermava auda- strofe iniziale, e confrontatela con quartina; 

cernente che « i soli canti popolari questa, scritta da un operaio Iran- tfruttiam dei frateUi le pene 


el 1890 


sussulto scosse l’Italia 


Primo Maggio 1938 
nella Spagna in guerra 


noi ririom sui fraterni dolori 
Siam Krumiri, noi siom traditori 
prostitute noi Siam del lavoro. 


LE PRIME CELEBRAZIONI INTERNAZIONALI DEL 1. MAGGIO |«Era una lepre!». Lavorarono una 

. . settimana e alla domenica il terzo 

^ ^ fratello, ehe era il più. anziano, 

sessnlto scosso l’Italia 

- quando si trattò dt mondare al 

. diavolo lo zar e tutta la sua banda 

Grimi in allarme - L'eccidio del *91 in P, Santa Croce a Roma - Manifestazione dt fraternità abbiamo agito rapidamente ed ora 

t la vita è cambiata e col canale che 

■ ■ ■' ' - ■ ... — /irrd il nome del nostro grande 

Lo sgomento, II terrore si Impa-.slillano non soltanto gli edifici pub- cl comizi. In realtà prepara gravi rossi invitanti gli operai ad aste- Canlia si trasformerà 

onirono del mondo borghese al-|blici, ma perfino le banche e i | provocazioni che servano a scre-jnersi dal lavoro». A Firenze, e sui L'-_ 

innancio che il ■ l* maggio dcljgrandi negozi, quasi che si tema ditare il significalo delia festa. A mori vennero affissi' numerosis- v |||| afficlll iBdlMVBteta : - ' 


Crispi in allarme - L'eccidio del *91 in P, Santa Croce a Roma - Manifestazione di fraternità 


Concetti semplici, che 'colpiscono fronirono del mondo bov^h^ 

_ 1 1 1 _ • *^ii - lannanclo che II l maggio del,grandi negoxi, quasi cnc 

per la loro sicurezza polmica. Il ne- jggjj ^pp^ai di tutti 1 paesi sijun assalto di briganti. 
*Tiico è uno, e ben identificato; il con- «ap-Ki.prn «imulianpnmcntc_ asic-lanarchici c socialisti veni 


a- Il ne- jggjj ^jj di tutti i paesi si un assalto di briganti. Dirigenti Roma nel grandioso comizio di sinii manifesti. Le 'le delia cit- 

; li «n- 5 arp|,bero, simultaneamente, aste- anarchici c socialisti vengono pre- Piazza Santa Croce, al quale par- là sono deserte. I negozi nel po- 

«n .« ■ « * « .mi ft_ a S _^aa_a__ 11 — s Z ^• _S _12 —aS w^mmlteseme^ *8 Ara & A U a 1 A«n m 


Mw «rtlii» I Mh i flM l» - 

Me ne accorsi durente questo 


Trimo maggio. 

Inni, sangue, fiori. 

Prìmanera di lotta dei laooratorL 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 

— II mio paese è in guerra, contadina. 

Io, da buon soldato del mare, 
fard che la bandiera di marina 
som foli sul cento del mio mare. 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? ■ 

— U mio paese è in guerra. Un temporale 
'di fuoco vuole rovinare le sue terre. 

Io, come contadina, o marinaio, 
darò le mie braccia per falciare. 

— Dimmi, che farai il Primo Mag^T 
— Il mio paese i in guerra. Le fabbriche 
gnoUiplieeno, veloci, le giornate. 

[A fianco degli uomini, le donne 
presteranno il loro polso affrettato. 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 

— il mio paese è in guerra. Kel tuo cielo 
^ano ali nere di uccelli predatori, 
lo, repubblica, ricoprirò ai gloria . 

il colo dei tuoi aviatori, 

— Dimrni, che farai il Primo Maggio? 

— Il mio paese i in guerra. Tenacemente 
farò parlare al fucile quel linguaggio 
che porti la mia Spagna eroicamente 
a conquistare di nuooo il suo paesaggio. 
Primo Maggio. 

Inni, sangue, fiori. 

Primaoera di oUtoria dei lacoralort 


trasto sociale è enunciato in maniera noti dai lavoro. Le centrali di |.o- levali nottetempo nelle case, tipo- icctpano socialisti, anarchici, so- meriggio si chiusero*. A Bologna 2^echio loglialeoM 

elementare. Elementari sono i simboli, lizia si scambiavano da una ca- grafie vengono pcrquisilc per sco- ciclà operaie con ^ bandiere, sopra « a mezzanotte gruppi di operai aveva ragione; dappertutto wt 
tementare la formula poetica, e le pitale all’altra previsioni sull’or- prire volantini e appelli alio scio- una delie quali spicca il motto «O salutarono^ il Primo Maggio con fervore dì vita. A Koadopooa, 
immagini. Tutto ciò talvolta costituì- dine pubblico, notizie sui più peri- pero. vivere lavorando o morire frateima rinnicne. Marnane «roasi ^ Seghes. o P.'ffcnriffnf. s SuoUsr- 

_ __ __^* 1 ^. rntriAì A^ifltnri- stamua ali- «nnarsuirs Al ni-gw battendo A. SÌ insinnano elementi tutti 1 firgozi sono chiosi* Strilloni avr 


vivere lavorando 


a S€Qh€$g a P.tkorìffni, a 


$ce una concessione al gusto melo- colosi agitatori. L» stampa ali- Malgrado questo apparato di prò- battendo a, si Insinuano elementi tutti i negozi sono chiosi* Stiillonl nelle fabbriche di'ctllnloea € 

. F* . - _a - ■ _-_s i I ^ .. . I__•••* ^v»M«>l««{mra I na»«»#>At»*»An A Ia >r*»vH«n#fA il fi* __ * - _ _ 


scupo 


(tradì a Ouio Paodai) 


timmtalitmo melodrammatico, .cioè della giornata lavorativa di otto ciati manifestini. A Livorno e al- Sol processo cosi scrive ^ritonìo voratori, prima unitaria organìz- fobre. 

dalla et pre 1 sione teatrale, congiunta a «re. Derivava invece dal carattere trave scioperano Telturinl e tram- I^abrlola in una lettera ad Mgels. razione politica delia classe ope- a Petrosavcdsk avevo assistito 

un lentimento barocco ». solidale, mondiale della manifesta- vicri. Nelle assemblee si votano or- « Quella sentenza non" fu ch« un raia italiana. ^ allari^TesentazUme.ilu eeTetimn^ 

zione, nella quale il proletarialo dini del giorno per le «otto ore», atto di meditata repressione. SI Da moroeido, •** ^ padroni* M 

fj’innn iff»! ISTOrafOri mostrava la sua unità ai di là del- per ii socialismo, si lanciano mes- trattava di avere nel e mani dei Italia 11 Mmo Ma^o è definiti- (Ridoni e vi poeto oMinsr^eA* 

- le frontiere, contro I suoi nemici saggi di solidarietà agii operai di capri espiatori ; si trattava di com- vamente affermalo. Esso non è sol- «/ rer^ nulla mau^ve ■eK**f^ 

Hf, i. P > enmnnl e-inira eli sfmttatori altra città di altre nazioni ptcce un atto di terrore biacco. A tanto festa del lavoro, manifesta- pretazumt... Vn artista iUdiovalut*. 

Ma non è sempre cosi. E spesso è comuni, contro gli sfrullalon, aure cma. ai aure nazioni l'opinione pubblica era stata sioni di forza e rivendicazione di A Medvezie-gora avevo, in «■ 

dato di trovare immagini e improv- n capitalismo, proprio in que- L aifennazione proletaria In tut pr^pgratu dalla stampa vilissima progresso di tutti gli sfruttati. In grande concerto, sentito msuMehe 
vui squarci di vero gusto poetico, gli anni, esaurita o quasi la spar- lo il mondo è Impressionante. Fot- Ignorante. Nella un mondo dilaniato dai contrasti ài Puccini. « Keudafufcscia. ^*i« 

come e in qoeuo antico « rispetto • lisione dei mondo, mutata la sua se mai in passato la classe o^ra a testa dei nostri ^ornalisti degli imperialisti, esso sopratutto, si circolo potare dove psituf il 

delle leghe contadine emiliane: struttura interna con la massima aveva cosi bene | fatti del Primo Maggio hanno per dirla con un appello lancialo f. maggio, sentii un eot cosi eno ée- 

.signor podrone « Uerfto fermenta *** i"hV * 1* praporzionl di una grn- dagli operai romani nei 1892. clamare un conto dallo «Divino 

a panettiere ho mesto fuoco in forno; dottivi nelle nmni di pochi mono- naie, della tua solidarietà compal minaccia rivoluzionaria, di un « suggerisce un dovere di solida- Commedia », Assistendo alla tSBaSa 
se da pochi di n^tl si dl^ta poli, creava contrasti acuti c insa- to al di là di tulle le fronti^. „ande avvenimento storico». , ridà verso I fratelli di tutto il dei lavoratori, quei p im ma , aHa 
et si potrebbe riparlare un giorno nabili tra Stato e Stato, preparavy» Si ^ide allora di ripetere que- reazione italiana spera in- mondo ». feste a alte danze nei «frt. mi con- 

o Re! «Canto delle ritaiole» di Diego nuove divisioni e nuove guerre di sta giornata simboli», e di anno con la provocazione di Ro- ■ Pih che mai oggi, mentre 1 go-1 oinsi sempre pid s^ ai prmsàa 

Gzroelio: arricchimento e di rapina. Ed ecco, in anno la consuetudine al esf^- ^ repressioni seguite, vernanti di una società ehe tra- slancio e atTentustaasmo wtMé Psd^ 

« I. ■ f , ^ mentre 1 età dell imperialismo esa- de. « Il giorno del Primo di avere screditalo ormai li Primo monta cercano in una nuova guer- dazione faceva riaemtn urna aosue- 

^ tutte^Ie contraddizioni del — Maggio, e di avere assestato un ra possibilità di profitti e sperati- de gioia che mOa avaaaua da 

n canto a coro dette risoMa mondo borghese, ecco che I lavora- ^ga Socialista di Milano — è doro colpo alle organizzazioni ope- za di salvezza, ritorna questo si- -J*’^diare a. quatti étl. papnlf 4ef 

che «I 'prolunm sconsototameate lori iovece proclamano la loro so- destinato a portare nel mondo la Le celebrazioni dei 1892 di- gniflcato di fraternità e di unità ~ . - - ■ - : 

nell’aria... lldarirtà i^crnazionale nella gloi^ notizia che la cla^ Ia'’OMtrlee sa mostrano invece il contrario. In internazionale. Wh che mai oggi il 

\ • -1 z- j z- "*** **** Primo Maggio. di avere del diritti da conqui- ,1 Hene una manifesta- Mmo Maggio torna ad essere mo- *• - 

Ma non è qui n di parlare dt Francesco Crispi, che * In quel stare ». zione, un comizio. I eorriipondenli nito ai bellicisti e certezza di un J 

poesia e non poesia. Dì qucyyo dicCTZ momento presidente del Consiglio, l| i* Maggio dej 1891 In tutta dei giornali confermano Panda- mondo nuovo che si va costruendo 

abbastanza chiaramente Filippo Tu- ordina ai prefetti di tutta Italia Italia le manifestazioni sono pih mento tranquillo e riuscito della nel nome della pace e della soli- 

rati a proposito dell’Inno dei lavora- la proibizione delie manifestazioni, vaste e affollate. Ma ÌI governo, giornata: a Venezia, clersera nel darletà di tutti i popoli. ” *”*^* —’ ‘*• ’ 

tori, sìa pure eoa oa pizzico di pea- degli scioperi, picchetti armati pre- mentre qoa o Ih Annette pabbli- teatri si ' gettarono dei blglIcttiBi ' ' ' ALBERTO CARACCIOLO - ' GIOVAMil CHMRNMI9'’ i. 
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TEATRI E GINEMA 


MiiMiw II, \iiLA\ nmist;niii:Mi;(i(iLAm^^ i,a sua marcia 
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DRASTICI PROVVEDIMENTI 



LA SCONFITTA CON LA LUCCHESE 


M11 p r G p I u I nir I c a f a 

lotta per là saIvezzo 



la lotta per la salvezza L* esonero di Serantoni reso noto da un comunicato 

--—--—--- della Società • Multe e punizioni contro i giocatori 

IfGrela situazione della Roma - Un punto d'oro per il Genoa ---;- 

S;<e/' .- La crisi che covava da tempo sotto riservandosene altri ben più gravi di eccessivi commenti. Pa molto 

■ y ,: ■ --—;——--—■■"“■;-- la cenere è scoppiata nel pomeri*- e per I quali è stato rlihlesto, a tempo andavamo mettendo la guar* 

— Come prevedevamo, al centro del- Bologna, ma vittoriosa col Napoli a messa In serie difficoltà dairAtalan g*® ®°'' iho^tfa*‘hr«rU»n**"i2 dMu*F l G c****'*”’”**’’ ** Jla i ‘ • *^‘ ****‘‘ 

la giornata sono state le due parU- Trieste, e quindi a quota 38. può ta. Novara e Laxlo. La prodlglo.sa sta- è‘u* sconflSa fnterna con la ^ La S.’Roma che non può tollerare JS indavamo denunciando fa faci¬ 
le della relroceasione. Roma Lucche- bastare anche un punto solo per ri- glone di piolo (me perche non lo Lucchese. Probabilmente però, se ulteriormente, un contegno tanto lonerla, le debolezze e talvolta le 

ae e Bologna-Oenoa. I due rlsttltati tenersi al sicuro), la sconfitta in ca riprovano In nazionale? Ha segnato domenica 1 giocatori avessero vinto poco decorosj. quale quello oflerio astruserie di Serantoni fl’appllca- 

■ hanno avvantaggiato la Lucchei>e e sa con l'Ir.ter; 23*6^28. Alla Lue- 17 gonis tre meno di Lorenzi, due (anche nella maniera più fortunosa) dal giocatori glallorossl nella par- zione del mezzosutema a Lucca, Fl- 

'11 Cenoa. che al portano risitcliiva- obese due vittorie In casa (Padova meno cl) Bonl|>ertl due più di Cap nulla sarebbe stato cambiato: le co- tlta di Ieri, nell'lntnnto di dare renze, Milano, Tre Re a centravanti 

T. alla pari col ocnoa. . La zona di ventare tuttavia 28 o 20 se si rl|>e- Bologna: e la vittoria é stata otte- Incondizionata approvazione. gl c.itore pjr ricorrere alla combat, dopo la sconfitta di Aquila, scrive- 

coda «1 trova sul carlioni acc»l; e lerà la |>artlta di Udine. 11 Torino nula sull'irricono.sciblle Juventus di I prodromi della crisi s’erano no- ilvità volenterosa e entusiasta di al- vamo (e il commento,, a più di un 

li rogo minaccia, seppure in Vnlsn può arrivare a 31 (sconfitte a Na- questo scorcio di cam|)|onato. ma tati subito, sin dal termine della tri atleti che hanno nel sangue 11 mese di distanza e diventato al/ia- 

ra quaal irrilevante. |>ernno la Trio poli e con l'inter. pnreeglo con la pur sempre su una Juventus. la qua- dl.sgrazlata partita con la Lucchese: nome del colori di Roma. **a k 1 . 

Btlna e tl Torino (28 punti clascu- Roma vittorie col Boloena e con le Juventus a sua volta si sente mi- >a costornaz one e ravvlllmento cr.i. Infine la S. Roma ha soppeso dalle La verità è cht in queite 14 setli- 

-na “ —33 e — 24 in m»rtla) Da T « filone coi Bologna e con " ^ dinlnti sul viso di tutti 1 diri- sue funzioni. In attesa di giudizio mone gli atleti della Roma non han- 

fBamDdorra fn Inv^ a meno d“ "" Patria), è II meno minaccia- vicino dalla ^entl Nella nottata giungeva poi la della CAF sulla regolarità o meno no aptireao nullo, se addirittura non 

■cròlli tornii la nermanenza In se Tutte le Ipotesi vedono contlan <!aB laftla I^^azlo: solo tre punti se voce delle dimissioni di Biancone della sua posizione fsdera'e 11 signor (lonno disimparato. Negli allenamenti 

- a A '* Tuttavia basta qual >p ùue squadre, anche se In ^^1 pomeriggio di Ieri u Pietro Serantoni, anche perchè nel- fi t Iralner » ha solo cercalo d'inse- 


. ne A e un tatto acquisito. sornrc-sa di olù e le cose nov quattro. Il terzo posto comunicato della A.S. Roma oe dava respllcazlone del mandato ricevuto, pnore a • non aver paura dell'avver- 

Llmpresa più lodevole l’ha com- , 0^0 anche mmiùnre *' ^ ancora un traguardo po-sslblle. per la lampante conferma. Eccone U Interpretando a suo modo I propri sario *, ha persino inventato nuovi 

ptuta la Lucchese, senza dubbio che gli azj'.urri di Flamini, che tra l ai- *Mtn: poteri tecnici ha Insistito neiringlu- metodi di trattamento del pallone 

^ha .saputo Impostare un'eccellente Le altre partite forniscono ben po- debbono ricevere l bianconeri earleo del gloeatorl che Ieri stificalo muisinento della formaz.o- perché ( giocatori giocassero con 

partita sta tattlcatstente che agoni- co materiale di giudizio e di critica darebbe onesta una soddisfazione B-vra con la Lucihese hann- ne della squadra In contrasto con maggior precipitazione e .senza ta- 

Btlcamente Contro una Roma weaa Soltanto qtiattro squadre meritano «i.7e «"e*-»» denclentissima prova le asslcurazl- ni precedentemente da. ^.ocinio alcuno. Al titolari intclfl- 

r-ÒIn» I. òa.Vt» una Citazione- Miian inter «Isoli .. "B’*»''"®'*'’® smarez.7.e tecnico-agonistic.i e scarso attacca- (e. Le funz.'onl di allenatore sono p^-ntt (e son pochi, questo é vero) ha 

•licitò in fo onelli rtra^ioM^te « 1 ^ 00 ^ 1 ^ gli sportivi romani che non siano gì colori sodali, duramente siate tomporaneamonte affid.it-^ al (asciato la libertà di /ar valere te lo- 

i none occasioni più delicate, con le vincitrice a acciecatl da un tifo unllntcralo. in impegnati nella mtt.i per la salvcz- vecchio fedele glallorosso Guido ro risorse, ma agli altri? persino sul 

■ gambe mozze e II cuore che aitale- ® naizata a un fenomenale normale amministrazione tutto II ts, sono stati prerl provvedimenti Musetti *. piano morale ha completato la opera 

renava dalla gola allo stomaco (e nem- +7 |n media Inglese, più di questa re.sto. disciplinari di c.arattera economico. I.n nota è chiara e non ha bisogno disfacimento, con le sue maniere 

!;in©no In formazione felice). 1 ros-_ cosiddette scudi e sbrioative ». che 

■ «oneri v toscani sono ■ partiti brava- 
mente all'attacco, senz’altro ripiego 

^ prudenziale che rarretramenlo a me- 
1 là campo di Mazza. Crediamo che la 
chiave del risultato ala da rircrcar- 
\ Bt qui. nel grande ruolo svolto dal 
centravanti lucchese, che, con la su¬ 
periorità su tutti (perfino su Nor- 
dahl) nel gioco di testa, con la po 
lenza atletica, col = perfetto control¬ 
lo di palla che possiede, s'è fatto 
fin dall'Inizio p-ndrone del centro del 
terreno, da cui faceva partire tutto 
l'attacco - con smistamenti di scon- 
.certante precisione e di creativa ef- 
;‘ì Acacia, li bello è ch'egli stesso qua- 
jBl sempre Anlva l'azlotie col tiro o 
ìi con l’ultimo paa.sagglo al possente 
Mike o all'agile Cattaneo. . 

,? ■ Sla detto per inciso, cl stupisce 
- che uh slrnlle giocatore abbia Ia.scla- 
• to Indifferenti per tanti anni cosi 
. le grandi aquadre fa parte 11 solito 
:^.,Óenoa. che potrebbe vantare n duo 


CON UNA FUGA DI DUECENTO CHJI.OMETRI SOTTO I.A PIOGGIA 

La volontà e il cuore di Fiorenzo Magni 
trionfan o in un durissimo Giro de l Lazio 

i.oopi e Bartali hanno ■ ripreso a far,»» alCamore fulte ruote, im tati da Petrurci e 
òotdani - G’ande corsa di A^trua e di Moresco • Accanita lotta suda salita del Protone 


cosiddette • rudi e sbrigative », che 
vanno dal perseguitare un giocatore 
(uno del pochi in gamba ed attaccati 
davvero ai propri colori) sino al mi¬ 
nacciare di schiaffi — c in partito, 
come od Aquila — l’atletà che ha 
sbagliato una pallai 
Giusta dunque la decisione del di¬ 
rigenti della Roma, anche se a pro¬ 
vocarla c'è voluta la econflUa In¬ 
terna con la Lucchese ed un clamo¬ 
roso atto di Indisciplina che vale' 
la pena ricordare. Prima della par¬ 
tita Baldassarl aveva chiaramente 
tatto Intendere a Serantoni. che la 
direzione della Roma voleva con¬ 
fermare la sua fiducia alla forma¬ 
zione di Bergamo con Cardarelli a 
terzino e con l'Innesto di Andersson 
a mediano laterale. Per Maestrelli 
Serantoni era libero di far giocare 
chi voleva: H • trainer » al era di¬ 
chiarato d'accordo fino a dieci mi¬ 
nuti prima di scendere In campo, 
poi Invece gli altoparlanti annuncia¬ 
rono la nuova... ■ rivoluzione ». 


IO ijiATàOl oQubCIFO co porro 11 OOIIlO Ib & 8 n£ÌF%nf 

■v. Óenoa che potrebbe vantare n duo Aurora Magni, e con la etrafolten- mdei. Fano. Percolo. Olmi e Franchi gart di Coppi e di Battali con Vor.,facendo le ossa nelle grosse corse, a. gjoòìtorl (multa eoilettlva so- 
9 Màzza-Chlandl. solo che avea» avu- più forte: Fiorenzo ha tirato riuscinatio a tagliare la corda; poi. dine di non forzare. ma il becco lo ha già lungo anche jò^njione di tre giocatori, tempora- 

Ì?; tO a* suo tempo un briciolo di giu- P®'' collo — sempre, dalla par. nella pattuglia che «1 lanclaua at. pelle corse, certe volte. Coppi è il ^ tenero pi lui si dice ch‘è una riduzione del premi di reln- 

^ dlzlo) Come I tecnici della nazionale, all arritio — unaltra corsa ve- Pinsrgniruento di questi uomini cera polo positivo e Boriali il polo nega- copia di SoldanI, che corre come Sol- gaggio a 2 giocatori, diffida ad altri 

j per quel che cl riguarda, non es|t«- « decisa che sul traguardo delle aro he Magni, tra gii altrt. ta corsa tivo. Cast, quando fausto e Gino doni. Cior. che a Moresco piare star 4 giocatori). La partita di domenica 

5 remmo un attimo a provarlo tra Bo- Tcrtve di Caracolla gli ha {mi dato correva svelta: la pioggia le metteva entrano nella zona d’influenza si sulle ruote, spendere poco del suo, ha mostrato una squadra senza cuo. 

imperli e PandoKlnl: al. al posto di snddisfatione di una vlllorla gran- addosso la frenesia, ma una grossa attraggono. E le corse perdono Pani- tl meno che può. Ma non è mica re ® fiduc.a. una squadra sen- 

vCappello. ' ’ : . , - «f® «ho volontà, bella come caduta, con mucchi di mole ratte, ma. «1 dònno at diavolo: a Magni, così: Rinaldo è un ragazzo chiuso, 

. Meno brillante l'Impresa del <3e- ««‘««e. spavalda come il suo maglie e carni lacerate, le tagliala se il paragone può reggere. Da un modesto, timido. Forse, ha paura di vengano richiamati alle loro respon- 

■j coraggio. le gambe. Ma per poco. ■ po' di tempo. Coppi e Boriali non fare il passo più lungo della gamba, ^abilità e finiscano una volta per sem- 

: “ ~ ^ Il Giro del Lazio era una di quelle Pietra su pietra. Magni andava co- gf t<edevano più — insieme — a far eppoi di essere lasaato per ta strada pr^ 1 favoritismi e 11 divismo, ma- 

■• 'La g( in60Ìa~DrÌni&to Ib corse che non stanno mai ferme, struendo la sua fortezza per far scu- /g corse: perciò avevano ta nostal- dalla gente più furba. Ha bisogno u che tanta stampa si compiace di 
^ -Le. t..».. *a.s. ffttadagnano strada palmo per pai- do alPatta-co che più In là s’aspet- ma di fare altamore sulle ruote, per di farsi una personalità, di darsi un alimentare. Solo 1 più degni vengano 

4 .*,“’ ,'*’*• a**”, T"®' mo con fatica, vanno avanti per lava, f.a strada si svolgeva, scavalco- upetere il bel muoco di Giulieffa g contegno. Il resto lo ha già. Così, chiamati a difendere l vecchi ® Flo- 

■'115 RKó%he a ln% rnfopSrcopri^ «prc pB occhi ogni corsa Ihe passa rlMl colori de^^ ^r.bucLTa° 

' M. IM liAe * 18 ? pò7i^ *'’« ^ “ ««« Cariali un po' di più; cosi, arriva sulla me 

5 * SI. A\-ul?r coli-azzardo dell’audacia ha fai- tempo passavo. E Fiorenzo, capitano c era anche Soldanl nel gruppo, la di Magni nel Giro del Lazio. E JòJtp In un momento cosi difficile 

i giuoco, pieno: ha fatto saltare d| ventura della corsa, ora comanda- g naturalmente, c era PetruccL La •i'^tro di lui c’è tant’altra gente di ad un Incarico di alta responsabilità. 

1*7 '* ftepa prudenza, del ragio- va una grossa fuga che sf dova da Renzo qualche volta t’ho d'asso nome. , , , 

-r'"'®"*®*’ nfltnenfo. • fors’anche della logica, fare, e veniva avanti forte tirata a msta- auelln rfi torcttn no mai attimo TAMORIANO 

.»28i Genoa e Roma, ~ti- «- vi Era caduta la burrasca, sulla corsa, turno da Martini. Bresci. Di Camillo, come due uccelli di orime «lume * —— ■ Tre fattori hanno riportato 11 se- 

r'«■aaBBBBSBSBsaaaaMMKaaMMin^v una pioggia vfotenfo. pesante, che Baroeri. Muggini. .Volpi, Pontism,. pgtrurct e Kntiiani si nnsavoM sul a i 11 •#» n j IVI a . reno nel cclan » blancoarzuiro oscu- 

'.noa. Qualche giornale ha avanzato ^0PP‘ « Bartali avevano Oggi II GF. PF. (fell InifUStrla ''cMaHng<r'’con Paler^ri 

dubbi aullA leglttlmltA del risultato. d*va Ortelli. tanto per /arsi vedere, vadet. Serse Coppi. Astrua, Olmi, invischiato e non si distaccavano - - motivi: la bella partita di Napoli, la 

; che Ano al 38' della ripresa era 3-1 * rtella pattuglia che partiva t alla .Fornara, De Santi, Frosini. Saltmbent. Quando nel gruppo non c’i Vac- PRATO. 30 — Domani prenderà 11 convocazione di Cecconl tra 1 «glo- 
' por 11 Bologna. Niente più d mera- «dccia di questa lepre pellegrina,iZampieri. pasquini e Beccolo. Era ta ..pr^o, le fughe scavano un grosso vsa II Gran Premio deU’Induatria vani» e la sconfitta della Juve a 


m. ... m. m. • •••• • ■ • rcno nel c clan * blancoarzurro oscu- 

DAfll II 'Gr Pf- ffeil InmJfITia ‘ ratosl un pochino In seguito al pa- 
vyyi II ur. ri. tCII IllUUàllia casalingo con 11 Palermo. 1 

——— motivi: la bella partita di Napoli, la 


' por 11 Bologna. Niente più d mera- «dc«^rs di questa lepre pellegrina, Zampieri, pasquini e peccala Era loi.-ordo, le fughe scavano un grosso vsa II Gran Premio deU’Induatria I vani » e la sconfitta della Juve a 
, vigila: e del resto cose del genere Vagni. intanto, petmeci Do- fuga buona, come ri dfoe. Il àarcone\g„jf„ precipitano sul traguardo sulla dLstanzi di 225 km. Alla corsa. Novara, sconfitta che apre rosee spe- 


^accadono purtroppo tutti gli anni, bona un chiodo. Era un fuggi fuggi,’^del gruppo, infatti, navigava tran- come palle da schioppo, perdono per tra gli altri, prenderanno parte- |ranze dL.. 
'.Non d stancheremo - di rilevarlo « Benzo Zanazzi. Serse Coppi, ser- quitto perchè sul remo c'erano i gre- gn nomini stanchi e queli nartall. Moresco, MartliU. PetruccL' 

. ... .. ... > . _11 I, . _ _ che non hanno forturuj. Nel Giro 

del Lazio, a Bivio di Ripa erano 24 ~ 

INIZIATA lEKI LA PR AG A-VARSA VI A gH v^mim che fuggirono: a Clam- m _ _ ^ \ 

, . _ . pino erano ancora 3. i più forti: Ma- • 


terzo posto. 

L’Informatore 


'.ogni volta che capita. Ma è posslbl- 
'le pensare anche a questa Ipotesi 
più sportiva: che. con tre prossimi 
^ nazionali nelle Ale ovviamente poco 
propensi a Isnclsrsl andare in una 
mischia furente, e umanamente pie¬ 
tosa (anche senza intenzione di con 
cedere regali) della sorte di un'av- 
.'versaria antica e gloriosa, la squa¬ 
dra di Cappello non se la sia sentita 
di maramaldeggiare: e tuttavia Ano 


gnf. 5'’ri-'c.tco e Astma Nel frattempo 
c'era stato un capitombolo (senza 
dannai di Magni su per il Afonfej 
Croce, dove aerano starrati Fazio.j 
Zappon, OrtelH e Servadei. Astma.’ 
in g'fin giornata, arriva per II priiroj 
sul Monte Trina, dalle retrovie si 


a dieci minuti dalla Ane l’aveva sa- 9 imuuiin iitéiia ui iiiia lauua arevo notizia di una galoppata furi- 
■ poto In qualche modo fare, n eie- ■ ■ ■ ■ banda di Leoni. Bevilacqua e Pasoffi 

.noa ha giocato male, ma col solito .... . che però non roggfungeva lo scopo. 

gratwe « cuore s. Avanza serie prete- PRAGA, 30. — Questa mattina nlmarca) con lo stesso tempo del ® correità, 

ee alla salvezza ■ ' • • . 11,30 ha avuto, inizio con aecondo; 5) Ivanov (Bulgaria) in P®’’ ** Monte Prafone a More- 

■ come al presenta, dunque la situa- ig tappa Praga, Terezln, Lovo.tice, ore 5.0r36’’. f''u saltata la catena della bici- 

Slany. Lidlce, Prega, la Praga-Var- - ___ c/effa. ma Rinaldo s'era ripreso tn 

«n',rr,o''r,; w vinone a toirien e Marlinl le Astma era il più bravo. Ora. Ma 

^^noToll: «SlJi •rn:TeriS:nri nella riunione di Siena ^ Astma .rvaderano 

P^amo «it^e venU paesi, tra cui la Fran- IIWWIIP w Jivno , candolfo. 

rieUi ^^ralnTidorta TpiorentinlT lT»*lia. U Polonia, la Roona- SIENA. 30. - A Siena, sulla nuo- — •parati; facevano nz- 

ne in casa fsampdorla e Fiorentina). •_ i_ e...., va olita si è svolta una rìuninn« «are < capelli intesta, rischiavano la 

due pareggi fuori - (Udine e Torino nla. lA^ria, la Svezia, la Bulga- ciclistica.' Ecco l risuluti: velie (n ogni runa e rimanevano 


INIZIATA IERI LA PR AG A-VARSA VI A gH vamim che fuggivano: a Ctam-Ì m _ _ 

. . _ pino erano ancora 3. I più forti: Ma-\ Mm 

■ gni. Moresco e Astma Nel frattempo' rWÌ W 

n a W F I WW1 *1 stato un capilombolo (senza 

polacco Waclaw Woycik^'-'^-^FHlffi'Slrionifi oli ^‘azzurHgm 

s impone nella prima lappa ,, —rTT-,.., ,h„i 

bondo di Leoni. Bevilacqua e Pasotti UìÌÌÌIÌÈHÌ. UfirlHfì U fìlltifìHniGlìtfi. J ttKìSIjflHt 
.... . che però non raggiunget>a lo scopo. ' 

PRAGA, 30. — Questa mattina nlmarca) con lo stesso tempo del B la corsa correva, lìuvL r,(m il n rmiminL rnn il Lbijco 

alle ore 11,30 ha avuto. Inizio con eeeondo; 5) Ivanov (Bulgaria) in P®’’ ** Monte Protone a More- 

la tappa Praga, Terezin, Lovo.tice, ore 5.0r36". fra saltata la catena della bici- " ' 

Slany, Lidice, Prega, la Praga-Var- --—---- c/effa. ma Rinaldo s'era ripreso tn |-, ^jgjg della partita italla-Ju- sono giunti a Roma nella serata di 

savia, la grande corsa per dilettan- VittOflfi tOTrlptl fi MaiUlli Sfagni lotiava a denti strati gosia^ia la segreteria della F.I.G.C. ieri i seguenti giocatori: 

'-I che nella edizione di qurst anno * ' , , ^ I " e Astrua era il più bravo. Ora. Ma convocato a Varese 17 gioca- Bologna: Mezzadri; Como: Plnar- 

h* raccolto alla partenza ciclisU di HC 9 FlUlliOnO di SiCM tori. Ecco l’elenco degli azzurri da di; Fiorentina; Vitali; Internailo- 

pòÒMamò''dare7iu*Bnm«‘'Òna'';Triò: 0^*^® "CnU paesi, tra cui la Fran- ,si«ihì j „ Manno, rastei Gandolfo. ^ disposizione oclla BBC: naie: Armano. Giacomazzi; Juien¬ 
ne In cara fSamMoriaT^lorentlnlT ®‘“’ *'***^'®- Polonia, la Roma- SIENA. 30. — A Siena, sulla mio- /u^Ma^nrTlà Boi®?"*: Cappello, Cervellaii; tua: Vivolo; Lazio; Cecconi. Sen- 

col panata) una oconAtta (col Ut ria, la Fintando, la Danimarca, la Giro o cronometro; l) Leonl-Delli eweifi - uno airaHm - per tutta temaJonale: a®^ 

lan In ca.ra. un Mllan che potrebbe Germania, l’Olanda, la Gran Bre- Innocenti in 57"2'10; 2) Bartsli-cor- la strada. Perciò la corsa se la givo- Bonipertl, Mari, Anto- Antoi^.U B^a. Tessari e n 

anche perdere a Firenze e veder fra- tacna 11 Beleìo ecc '■‘«f* M'"; 3i Conle-Casola 58"; 4) «-oi-ano con una volata iTagni « Mo- Sentimenti IV; Milani An- turi; Torino: G.ava. „ 

na*© Il Buo attacco dalia difesa la- l ^ . - Logll-Dlnl 59". — Inseguimento o resco. nerchè gsfrua ha fante belle Bovazzi. Burini. Silvestri, Tognon; Sono anche convocati: 1 allenato- 

tlale. nelle due penultime giornate. “ tappa che ha avuto uno «voi- squadre.- li La squadra composta da Qualità ma non ha lo sprint Magni Napoli: Amadei. Casari; Sampdo- re Sperone (Lazio); massaggiatore 

a perciò bisognoso del due punti per gùnenlo vario ed Interesmn’e ha Baroni. Martini. Giannelll, Corlnl; ^ntro Moresco, come a Bordigh^a »i*: G®1- Ferrarlo (Como). I giocatori con¬ 
conquistare to scudetto): 3 I+ 8 “ 3 v visto la vittoria del polacco Wnclaw ** quadra: Volpi. Bonlni. Clolli, g giostra w di febbraio- Fiorrn- 1 giocatori convocati effettueran- vocali effettueranno un allenamen- 

Non bastano Al Genoa possiamo ae- Woycik che ha coperto i 16.5 chilo- individuai.- ai i» «in- r-nr-i.-i m •partiva» di lontano è riusciva no un allenamento allo stadio di to allo Stadio Nazionale di Roma 

ereditare tre punti tra Grnoa-I.ario r,^rtri del percorso In 5 ore e 17 punti 15; 3i Banali putiti 13 - 3i «x- ® contenere la fresca azione di Mo- Varese domani 2 maggio p. v. alle domani 2 maggio alle ore 15,30. 

5.1 ’o.? !;,"»* .'"tZ':: S.món.n,ir5rdm.: 2) Ho. •«..» U,>1. , D,m'i.Kml?-i,?’co": »l «n» or. 1J.30. 5,u.dr, olUnatrlr. A. C. s....d r. .U.n.tn..: U. S . L.c«. 

co) Fado'a. II par gglo a Trieste , . ,b*— r»» Cascia. — Prova ad etimi Unaltra grande corsa ai Magni, e Lecco. 

/quei giorno tlta Triestina, presumi- J^hard (Francia) in 5 ore 01 3o . 3) nazione; D Martini; 2) Glannelli: 3) t’ho g-à detto Una granae corsa di Per la gara Turchla-Italla per la OGGI INI ZIA A TORINO I 

burnente sconAtta a Palermo e a Meister (Germania); 4) Olsen (Da- Baroni: 4) Bonlni; 5) Cloill. .Moresca, e lo dei-o dire. Rinaldo sta Coppa del Mediterraneo Orientale , ) 

' ^ '_^_ L incontro di tennis 


documentari di IVEN8 — A eu- ' 

ra dei circoli « Charlle Chzplin *. ^ 
« Romano », C.U.C., Ferrovieri e Stb» ' 
denti verrà presentata |1 3 prossimo 
alle ' ore 10, al cinema Splendore, 
una rassegna di documentari di 
Jorls Ivens alla presenza del regi¬ 
sta. Saranno proiettati: ■ Borlnage ». 

• Zuiderzee », • Terra d| Spagna ». ' 

• I frangenti », • I primi anni ». 

LA CANZONE DELLA TERRA il* 
BERIANA — Oggi al cinema S.lver- 
cine. Lux e GarbateUa asrà ripresa 
la proiezione de • La canzone delle 
terra siberiana », 11 grande film so¬ 
vietico che tanto successo h* flè 
ottenuto sugl) schermi di tutta Italia. 

TEATRI 

ARTI: ore 17.30: C.la del Piccolo 
Teatro » Scontri nella notte» ' 
ATENEO: Sabato 8: C.la Stabile con 
Btzzarrl-Pepe * Trittico » (novità). 
ELIEEO: ore 17: C.la E. De FOlPPo 
« La paura numero uno » 
MANZONI: « S'afflo di primavera » 
OPERA: Riposo. 

palazzo SISTINA: ora 17 e 31 D: 

• La bisarca • 

PIRANDELLO: Prossimamente « Ve¬ 
stire gii Ignludl • 

QUIRINO: ore 21,15: Cla Spettacoli 
Errepl • Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 21.18: c.la Checco Du¬ 
rante • Rivoluzione a Bengodi » 
SATIRI; Domani di Monlcelli » Cen- 
serviamo le nostre abitudini » 
VALLE: Riposo. 

VARIETÀ' 

Alhambra: La taverna della libertà 
e C.ta Fanfulla 
Altieri; Tornerai e Rlv. 
Amba.Jovtnelil: Stromb'oll e Rlv. 
Bernini: Carcerate a Rlv. 

La Fenice; E la vita continua i Rlv. 
.Nuovo: Tragico destino e Rlv. 
Principe; L uomo del miei sogni e 
Quattro Fontane; Il figlio della Jun¬ 
gla e C.la Nino Lembo 
Volturno: Il generale mori sll'alba 
e Rlv. 

CINEMA 

A. B.C.: Il flore di pietra 
Acquarlo: Romanticismo 
Adrlaoine: Tartan e la fontana 

magica 

Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: La portatrice di pane 
Aleyone: U generale mori all’alba 
Ambasciatori: La costola di Adamo 
Apollo: Prima colpa 
Appio: La saga del Forsyte 
Aquila: Speroni e calze di seta 
Arcobaleno: Kind hearts and co- 
tonets 

Arunuia: D cervello di Frankenstein 
Ariston: Una ro-sa bianca per Giulia 
Asteria: Il generale mori all'alba 
Astra; Harvey 
Atlante; Più forte dell’odio 
Attualità: La fortuna si diverte 
Augustus: Il dottor Cyclops 
Aurora: Falchi del nord 
Ausonia: Il generale mori all'alba 

B. rrberinI: Una rosa bianca oer 
Giulia 

Bologna: Il duoa e la ballerina 
Brancaccio; La saga del Forsyte 
Capannelle: La sfida di Clua Gang 
Captici; Addio signora Mlnlver 
Capranlca; L'indofsatrlre 
CaPranIchetta: Nuvole passeggere 
Castello: Viro pallido 
Ccntoc’lle; Le sei mogli di Barbablù 
Centrale: Cuori senza frontiere 
Clne-Star: li generale mori all'alba 
Clodlo; Trafficanti di uomini 
Cola di Rienzo: Il generale mori 
all’alba 

Colonna: Arrivederci la Francia 
Colosseo: Fidanzata di tutti 
Corso: Addio signora Minlver 
Cristallp: I tre mczchettlerl 
Delle Masrh"re: Il calmano del Piave 
Delle Vittorie: Harvey 
Del Vascello: Su un'Isola con te 
Diana: Il sentiero del pino solitario 


PALAZZO SISTINA 


OGGI 1, Maggio 
due «pettaeDll do 

«LA BISARCA» 

Alle ore 16,45 e 21 

65* REPLICA 


Dorla; Io sono 11 eapatat 
Eden: Vacanze al Messico 
Europa: L’imboscata 
Exeelsior: Il caimano del Piave 
Farnese: Io sono U capata* 

Faro: Amori a veleni 
Fiamma: La danza incompiuta 
Fiammetta: Souvenlrs perdu (17- 
19.30-22.15) 

Flaminio: La costola di Adamo 
Fogliano: La costola di Adamo 
Fontana: Rocce rosse 
Galleria: L'arciere di fuoco 
GarbateUa: I-a canzone della terra 
siberiana 

GiuUo cesare: La saga del Forsyto 
Golden: II generale mori all'aiba 
Imperlale (10.30 ant.): L'inafferrabile 
Primula rossa 

Induno: n romanzo di Telma Jordan 
Iris: Angelo tra la folla 
Italia: n duca e la ballerina 
Lux: La canzona della terra sibe¬ 
riana (a colori) 

Maestmo; Il sentiero del pino soU- 
tarto 

Mazzini; Viso pallido 
Metropolitan: Presi tra le fiamma 
Moderno: L* InafferrabUe Primula 
rossa 

Modernissimo: Sala A: Vacanza al 
Messico; Sala B: I trafficanti della 
notte 

Ncvocine: ZIegfeld foUles 
Odeon: La rivale dell'imperatrice j 

OdesralchI; Jack 11 bucanlere I 

Olympia: Falchi In picchiata *« 


Orfeo: Barriera a settentrione 
OttsTlsno: Romsnso d'smore 
Pslastrlast Harvey 
Parloll! La eoatola di Adama ' 
Planetario: Rasa, iattrnaa doeumtn 
tarlo (26" programma) 

Plasa: Persiana chiuse 
Preneste: Festa d'smore 
Qnlrlnale: B generale mori aU’sJb 
(tttlrlnetts: U padre della sp-es 
Reale: Il generale morì all'alba 
Rex: Il duca e la ballerina 
Rialto: Lo zappatore 
Rivoli: li padre della epott 
Roma: Angelo tra la fella 
Rubino: L Imboscata 
Salarlo:'Su un'Isola eoa te 
Sala Umberto: Allna 
Saletta Moderno: La fortune a. 
diverte 

Salone Margherita: Z meretaplsdl 6 
New York 

Sant’lppollto: Lettera e tre mogli 
Savoia: La saga del Forasse 
Slivar-Cine: La canzone della terr 
siberiana (a colori) ' 

Smeraldo: Tutti gli uomini del re 
Splendore: L'erelere di fuoco 
stadinm: Falchi in picchiata 
Supercinema: L'arciere di fuoco 
Snperga: Domani è un'altro giorno 
Tirreno: Il generale mori all alba 
Trevi: La saga del Forsyte 
Trianon: Napoli milionaria 
Trieste: Barriera a eettentrlooe 
Tnscolo: La donna ombra 
Ventnn Aprile: Più forte dell'odio 
Verbano! Viso pallido 
Vittoria: Terre di g'gantl 
vittoria Clamp'.no: Un vagabondo il 
la Corte di Francia 







(Rinessioni davanti ad una vetrina) 
— Perbacco! Ma allora costa nè piu 
nè meno dogli altri dentifrici! 
Chissà perchè mi ero messo in te¬ 
sta che il Dnrban’s fosse piò caro! 
« Vi preghiamo provare anche voi 
il "Dentifricio del Dentista*': fon- 
tiene V Oteerfax e le "Steramine 
/9W”. L'effetto sui vostri denti 
sarà addirittura sorprendente ». 
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SUCCESSO DI UN GRAN DE PILOTA E Di UNA GRANDE MACCHIN A NELLA "MILLE MIGLIA.. 

fijgi Vi lloresi la più bella vittoria della su a carriera 

l'era selezione - i^ntusiasmante corsa di Bracco - La dura ^ara, funestata da un luttuoso incidente 


^ Severa selezione 

. -r - - 

y"-'' (Dol nostro inviato} 
BRESCIA. 30 — Se questa XVIll 
Millo Miglia la «1 fosse dovuta aa- 
aegnare sulla carta, si pilota che 
più l'aveva meritata per la aim vi- 
ta ’ automcbìliztica, Gigi Villoresi 
hoD avrebbe avuto avversari. Ma 
Gigi le vittorie ama e sa conqul- 
starsele su] campo di gara, domi¬ 
nando i propri nervi, la potenza 
dei ; motori die gli sono affidati, 
gli elementi atmosferici avverai, 
le strade infide sul cui la coraa al 
avventura. Come appunto ha fatto 
Ieri, lungo i 1564 km. che da Bre- 
racla, per Ravenna, Pescara, Roma. 

1 Firenze. Bologna, lo hanno rlpor- 
I tsto alla citta lombarda, lunco i 
passi appenninici due volte vali¬ 
cati, lungo 1 notturni rottìllnel del 
Veneto e della costa adriatica. 

— Olgi Villoresl dunque; certo nes¬ 
suno fra I quattrocento piloti che 
hanno preso fl via nella norie dal 
,v)a)« - Rebuffon*. meritava quanto 
lui la nttorla. 

f ' E* ’ stata ■ una corsa ' apaventcìa, 
«ho eonfensce per ciò stesso an- 
Fora mageior lustro alla vittoria 
’tfèlvmilanése: da Brescia a Flren- 
ìrè,'o doè per I quattro quinti del 
^rcoTSO. Gigi ha dovuto lottare 
c èn tr o la pioggia che in certi mo- 
era bufera, che rendeva 1# 
htèRtSe ■ Tlaride e perlcoloflstiine 
|Sg tTuto anche lui 1 suol inetdea. 
tr’él strada, è srrtvsto con la par¬ 
li cnlorloro ammocrata, ma ha po 
m rnp rm riprenderò, coadiuva¬ 



to egregiamente dairottimo mec¬ 
canico Castani e valendosi delU 
ottima «Ferrari 4080>, dimostra¬ 
tasi ancora una volta un prodotto 
di cui la nostra industria può an¬ 
dare orgogliosa. Attorno a Villo¬ 
resi è stata Fecatombe: Ascari, Se¬ 
rafini, Giannino e Vittorio Ma'rzot- 
to. Biondetti, ■ Mos-s Bomigia, Si- 
ghinolfi: queste le maggiori vitti 
me della «elezione verificatasi nel 
corsd della durissima prova. Alcu¬ 
ni sono u.sciti di strada, altri han¬ 
no subito guasti irreparabili. 

L'incidente più grave, non per ii 
pilota ma per gli apottatori. è «fa¬ 
to quello occorso ad Alberto Asca 
ri. n %’aloroso pilota di -Ferrari-, 
nel preMi di Conato (Verona) e 
stato abbagliato dai fari di un’.iu- 
icmobile privata che voleva iden¬ 
tificare li tuo numero: ha frenato, 
ma la potsntis.«iina 4060. a cauiia 
della strada bagnata, non ha rlsno- 
rto al pilota, ha «Irato due o tre 
volte su Se stessa ed è finita fuori 
strada, addosso ad un gruppo di 
^t'aforl. Un morto e parecchi fe¬ 
riti sono stati 11 tracico bilancio 
deli’lnciderte. la re-riionsabnità del 
quale sembra ricadere sulla orga- 
nirzazione e suirincoscente aiuo- 
ir.obilista che. accendendo I fari, 
ha fatto perdere ad Ascari 11 con- 
trnllo della «i,> macchina. 

Dal breve elenco dei ritiri che, 
abbiamo fatto sopra, avrete già vi- 
'•to che fra | bolidi della categoria 
Riort oltre 2000 cmc. c'è stata una 


■grrJCEicr?; f .. 


vera e propria decimazione. Oltre 
a Villore-ri, infatti, s: sono salvati 
solamente il resolarìssimo Scott: 
tu - Ferrari », terzo asiioluto. c Bo¬ 
netto con r-A1fa Romeo- 4500. 
Ma i] milane.ee ha potuto ottenete 
«r.lamente M se.rio posto a.csotuio. 
preceduto da macchine di minore 
potenza. Ciò Si spiega facilmente 
con le condizioni atmosferiche e 
stradali, che hanno favorito le 
macchine più leggere e manegge¬ 
voli nei confronti di quelle più 
pesanti e polenti. Sulle strade del¬ 
la Mille Miglia, ieri, la potenza 
del motori non era un vantaggio, 
ma anzi imponeva ai pilota un 
continuo sforzo supplementare per 
frenare l'emberanza delle mac¬ 
chine. ' 

La rivelazione della cor«a sono 
Uate le nuovis.eime -Lancia Aure. 
lia HKKI- - Gran turismo» del cui 
e.kordio avevamo detto che sareb¬ 
be st.oto t:nc dei maggiori motivi 
di intere.«te del’a comoetizlonc 
Successo pieno per la vecchia e 
gloriosa Cara torinese che è cosi 
ternata trionfalmente alle cor/* 
Secondo, quinto e settimo posto cs- 
snluto per merito ri.mettlvamente 
• di Bracco, vincitore della catego¬ 
ria gran turismo, di » Ippocampo * 
e di Valenzano. L'anziano Bracco 
ha comoiuto una prosa nroerba, 
erme del re«1o c'era da attendersi 
da ott^Mo valoroso soeciallsta 

Del tre fratelli Marrotto è flun- 
to ftl traguaido U aolo Paole, cb« 





La -(tri:nc..a- Fer.a.i 4IM di tlLLORLSl al controllo ai Rom* 

pilotava una -Ferrari 2000» ed è loresi e davanti ai due Marzoito, 
risultato vincitore della cla-vce 2000 lad Ascari. Bonetto. Biondetti, ccc.i 
sport e. quel che più conta, h.i e ritardato Bordóni (Osca) che 
conquistato la Coppa in palio per 'a Firenze era primo di categoria 
fl concorrente che totalizzas.se la'e sesto assoluto, ma ha poi perso 
migliore .somma di tempi fra il |c:rca 40' vicino a Bologna essendo 
Gira ocUa Sicilia e la Mille Miglia. ! rimasto senza carburante. Nella 
Un altro anziano. Fagioli con la minima categoria il france.se D«'s- 
-Osra». ha primeg.giato come già collanges con la » Dyna-Panhard », 
l'anno -acor.so nella classe 1100 giunto p»r primo al traguardo bre- 
sport, grazie anche agli mcfdenll «ciano, é rii'scrio a battere la schie- 
che hanno tolto di gara Sighinoifi ra delle • Top^'llno •; è questa, se 
til quale a Verona era .secondo non crriama la prima volla che le 
assoluto» con la sua «Fiat Sten- pieede «Fiat» vengono battute, 
fuelliol», preceduto dal aolo Vfl-I . CARLO GIORNI , 


Balia-Stati Uniti 

MILANO. 30. — Provenienti da 

Parigi sono giunti all'Aeroporto del¬ 
la Malpensa i tennisti americani 
Patty c Savltt che in aerata sono 
partiti per,Torino ove parteciperan¬ 
no airincootro Italia-Stati Uniti. Nel¬ 
la prima giornata del confronto Sa¬ 
vltt Incontrerà Rolando I>el Bello • 
Patty 81 misurerà con Cardini. 

Mercoledì gara di doppio fra Cu- 
celll-Marcello Del Bello • Patty- 
SavitL Giovedì ultimi due singolari; 
Marcello Del Bello contro Patty e 
Cucellt contro Savitt. 

! NELL.4 EIl*NIÙXE NElfE.«.V. 

1 ~ 

Approvato rincontro 

tra Famechon e Cerasant 

■ LONDRA. 3a — Nella riunione 
odierna l'Unlona Pugilistica Europea 
ha dato la sua approvazione defin<- 
Itlva a tre Incontri valesm:! per 1 tl- 
! toll europei e provvisoria ad un quar¬ 
to inco.Ttro anch’esso valevole per 1'. 
titolo europeo 

Gli Incontri approvai In via defi¬ 
nitiva sono i eeguentl: Pierre Mon¬ 
tane (Francia) difenderà II suo titolo 
del pesi leggeri contro II finlandese 
Ella Ask; Bay Farrechon (Francia»] 
difènderà 11 suo titolo de! pesi piuma | 
contro ritalisno Alvaro Cesarani: Luis ; 
Romero (Spagna) difenderà li suo tl- ! 
;olo del pesi gallo contro l'Italiano I 
(Alvaro Nuvoloni- 

I L’incontro approvato In linea di 
massirr.a é quello per E titolo vacante 
del pesi mosca fra il francese Luis 
Skena e il vincitore dell’Incontro per 
li titolo britannico tra Alien e Vie 
Herman, che «1 svolgerà rii giugno 

Le quot e del Te tocalclo 

' ÌM schedina vincente del Toto 
calcio è risonata la legurnte 
X. 1. 1: 1. X. I: 2, X, 2; X, 1. 1. 1. 

n ■tsnte-Frcm) è atat* di li¬ 
re 1M.U74C2: al » » tredici • spetta 
ne I» lt.E29JM e ei 237 «dodici» 
L. mfn. 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA — VIA DEL LAVATORE, SR . ROMA 

Ha ripresa te TRAfilZmALI VEmiTE fHBPA6AIIIST16RE 
SCARPE PER BAMBINI L 511 - 80Q - 1211 - 1500 

N.rt; 18-21 22-23 28-30 11-35 

In tutti i colori c {n nabuck bumeo per COiiVNtONl 

•esnn pi« donna . L M - 1 SN - tM - 2201 

SCARPE PER UOMO. . L 1 M- 22 II 0 - 2 SM- 2 M 

fl rutto in VITELLO « SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in vacchetta tipo spedate per caccia e LAVORATORI 

L. 2SOO • 3S0S GARANTITI 
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COMIZI 

VOLANTI 


THotto a Do Qaaparr . 

prudenza é te prima virtù 
teologale, Alcide De Casperi ne 
i privo, e questo i un puaio. 
Ci vuole davuero uno bella dose 
ai faccia tosta e di improntitu¬ 
dine per andare a toccare la 
questione di Trieste proprio nel 
Veneto, proprio a Rovigo! 

Nel giro di pochi'giorni, un 
giornale democristiano che si 
pubblica a Venezia preannuncio 
I arrido di divisioni americane 
pel Friuli, e un giornale tifino 
che st pubblica a Trieste ri¬ 
chiede che dlylsioni jugoslave 
occupino tutta la Volpodona: e 
poi Alcide De Gasperi ha ancora 
tl coraggio di parlare del 18- 
oprile, della dlchiorozlone < oe- 
cidentalc » su Trieste, dello sua 
splendidi politica estera, e ha 
ancora il coraggio di ripetere 
che se la città giuliana non tor¬ 
na all’Italia la responsabilità é 
dell’Uniuue Sovietica. 

Pensi ni casi suoi, l'onorevole 
presidente del consiglio. E' pro¬ 
prio sulla questione di Trieste, 
del Friuli, delle nostre frontiere 
orientali che il popolo italiano 
sta iuipirando a distinguere 
molto bene tra i suoi veri ornici 
i# I suoi veri nemici. 

BIstemI da gentiluomini 

L’altro a grande argomento » 
di De Gasjieri, l’altro tema «de¬ 
cisivo» del suo discorso è stato 
quello dei ritrovamenti di armi. 
« Armi lubrificate e pronte per 
l'uso », a appunti • di sorpreso », 
« azione organizzata », « attacco 
agli organi dello Stato»: il pre¬ 
sidente del Consiglio i tornato 
h snocciolare tutto il repertorio. 

Se c’era ancoro qualcuno che 
avesse dei dubbi sulle origini e 
sugli scopi di questi c ritrova¬ 
menti » in massa di fucili, can¬ 
noni e bombe a mano apposita¬ 
mente involtate in copie de 
« rUnifd », ora la coso è tonfo 
scoperta ■ da essere accessibile 
pure a un bambino. 

Lavorano a catena. Qualcuno 
introduce « la roba » nelle fab¬ 
briche, la polizia esegue le «sor¬ 
prese», fi ministero degli Inter¬ 
ni pubblico elenchi su elenchi, e 
finalmente viene il turno di De 
Casperi. Dal produttore al con¬ 
sumatore (e cioè all'elettore); 
ma qtianto son bravi, questi si¬ 
gnori. 

Che mani estranee penetrino 
pelle fabbriche in funzione pre- 
elcttorale, è cosa che abbiamo 
potuto constatare proprio qui, 
nello stabilimento dove lavo¬ 
riamo. Il sabotaggio alle rotati¬ 
ve de aVUnitàn e delVsAvantU» 
è proprio nelVldentlco stile del¬ 
l’introduzione di ormi a scopo 
provocatorio a antioperaio. Si¬ 
stemi da gentiluomini. 

I parentf/ifiiTjfilitt 

La situazione in cui ti tro- 
nano il PSLI e il PSU — dopo 
che Va Osservatore Romano » ha 
precisato «come devono votare 
i cattolici» — é presso a poco 
la seguente: 1) il vero cattolico 
non vota per i veri socialisti; 
2) il PSLI e il PSU dicono di 
'essere partiti socialisti; 3) dun¬ 
que il vero cattolico non deve 
votare per il PSLI o per il PSU; 
4) se un cattolico vota per il 
PSLI o per il PSU, ciò significa 
che questi partiti non sono so¬ 
cialisti o che l’elettore non i un 
pero cattolico. 

Conclusione. Dove la D. C. si 
presenta apparentata col PSLI 
o col PSU, avrà i soli voti dei 
falsi cattolicl e de{ falsi sociali¬ 
sti. I veri cattolici (quelli che 
sono fedeli all’insegnamento di 
Cristo) voteranno per 4 veri so¬ 
cialisti, cioè per coloro che non 
tl apparentano con ( d. c. falsi 
cattolici. 

Legna demoorlsttana 

L’amministrazione democri¬ 
stiana del Comune di Dego (Sa¬ 
vona) vende al ricchi appalta¬ 
tori la legna del bosdhl comu¬ 
nali a lire 80 il quintale, men¬ 
tre la stessa legna viene nor¬ 
malmente venduta al prezzo di 
lire 4h0-500 il Quintale. Foco un 
bell’affare procurato dalla D, C. 
agli appaltatori. * 

L’amministrazione comunale 
si rifà poi sui poveri contadini, 

S roprietari di qualche metro di 
osco nella zona, ai quali fa 
pagare 200 lire al quintale per 
il solo trasporto del legname. 

MASANIELLO ' 
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DALL»INTERWO E DALl/ESTERO 

4.500.000 lavoratori 
iscritti alla C. G.I. L. 


metodi stabacia ni per frontebbiare la cr isi dei partitimi 

Sciolta dairalto una sezione del PRI 

Minàcce coniro la base soclaldemo cralica 

Un esponente repubblicano si dimette a Firenze - Colpo di 
forza per imporre runificazione • La questione degli statali 


In quello 1* Maggio l’attenzione 
del mondo politico e sindacale ita¬ 
liano è rivolta in modo particolare 
alla grande lotta che gli statali di 
ogni corrente ingaggeranno mar¬ 
tedì 8 con uno sciopero nazionale 
di 24 ore per Imporre al governo 
la, concessione di un aumento mi 
turno di cinquemila lire mensili e 
la revisione della scala mobile, da 
estendersi anche ai pensionati. Dal¬ 
le notizie in nostro possesso risulta 
che i sindacati unitari stanno svoi- 
gendo una azione capillare presso 
tutte le organizzazioni periferiche 
affinchè queste rivendicazioni mini 
me divengano la piattafcrma di 
lotta di tutta la categoria. 

La misura del malcontento degli 
statali e della giustezza delle ri¬ 
chieste avanzate dalli CGIL è data 
tra l’altro dall’atteggiamento della 
CISL e della UIL, le quali dopo 
aver subito cocenti umiliazioni da 
parte del governo, hanno accettato 
di proclamare lo sciopero insieme 
con la CGiLk 

L’imbarazzo che ha colpito 1 cir- 
coli del Viminale è confermato del 
resto dalla convocazione di un Con 
siglio dei ministri per venerdì, allo 
scopo di esaminare la situazione 
determinatasi dopo la proclamazio¬ 
ne dello sciopero. Circa le decisio¬ 
ni che potranno essere prese in 
questa riunione (a parto natural¬ 
mente le solite minacce che servi¬ 
ranno solo a rafforzare in ogni sta¬ 
tale la convinzione che lo sciopero 
è ormai l’unico mezzo per avere 
ragione del governo) è certamente 
sintomatico che ieri un comunicato 
del Viminale abbia definito Infon¬ 
data la notizia di un’agenzia secon¬ 
do la quale 11 governo intendereb¬ 
be concedere ai pubblici dipendenti 
un aumento pari a 25 miliardi. 

n disagio in cui si trova il go¬ 
verno per l’agitazione degli statali 
è reso ancora più evidente dall’im- 
mlnenza delle elezioni amministra¬ 
tive, nel corso delle quali anche 
questa categoria dovrà esprimere 
il suo giudizio sulla mancata rea¬ 
lizzazione delle varie promesse fat¬ 
te dalla D. C. 

La farsa deWtmi/icazione 

La vicinanza delle elezioni rende 
di giorno in giorno più acuta la 
crisi In cui ai dibatte la social¬ 
democrazia. A rendere una idea 
della situazione, basta elencare i 
fatti succedutisi nelle ultime 48 ore. 
Domenica la destra del PSLI ha 
chiesto il rinvio dell'unificazione a 
data da destinarsi i>er porteartare 
contro 11 rifiuto del PSU di appa¬ 
rentarsi in una ventina di grossi 
centri deU'Italia settentrionale. Nel¬ 
lo Stessa giornata, o Firenze, la 
sinistro Tomitiana, capeggiata da 
Silone ha dichiarato che qual^asi 
provvedimento da parte della Di¬ 
rezione del nuovo partito contro le 
federazioni che hanno rifiutato l'ap¬ 
parentamento avrebbe provocato 


l’immediata reazione di tutte le al¬ 
tre che si trovano in situazioni 
analoghe, «.fino alte estreme con¬ 
seguenze ». 

In questa atmosfera estremamen¬ 
te tesa si sono riuniti ieri gli ese¬ 
cutivi dei due partiti e, con un col- 
pod i forza, hanno deciso di procla¬ 
mare ugualmente Tunificazione nel¬ 
la giornata di oggi. 

Servi della D.C» 

Alle federazioni che ancora non 
hanno raggiunto un accordo è stato 
concesso un ulteriore periodo di 
proroga, cessato il quale i responsa¬ 
bili della mancata unificazione ver¬ 
ranno giudicati dalla direzione del 
nuovo partito. Ci sarebbe da chic- 
dersi che cosa penseranno gli iscritti 
a questi partiti che si definiscono 

socialisti democratici • di questa 
manifestazione di autoritarismo che 
ricorda 1 metodi con 1 quali 1 vari 
Starace strigliavano e sostituivano 
i segretari federali fascisti. E che 
tutto questo abbia a che fare assai 
poco anche con 11 socialismo rifor¬ 
mista è dimostrato del resto dal 
fatto che il vero obiettivo che «i 
sono posti gli esecutivi del due par¬ 
titi è stato l’apparentamento con 
la D.C. I delegati del PSLI e del 
PSU di Alessandria, Livorno, Aqui. 
la, Siena Arezzo, Pescara e Taran¬ 
to (i luoghi dove il PSU ha resi¬ 
stito aU’appello democristiano) sono 
stati tradotti davanti a una specie 
di tribunale per giustificare la loro 
riluttanza a marciare agli ordini di 
De Gasperi. Non si sa cosa sia stato 
deciso per tutte queste città. E’ 
•Stato reso noto soltanto che le di¬ 
rezioni dei due partiti hanno sciolto 
d’autorità le rispettive sezioni di 
Pescara, poiché è risultato che il 
PSLI Intendeva apparentarsi con 
il MSI. 

Mentre nel due partiti soclalde- 
mocratici si manifestano in modo 
cosi evidente le conseguenze del- 
l’assorvimento di Saragat e Romita 
alla D. C. e 1 sistemi più antidemo¬ 
cratici vengono messi in onera per 
soffocare a tutti i costi le convin- 
zioni della base, nel PRI sono ac¬ 
caduti altri episodi significativi. La 
Fegreteria regionale pugliese del 
partito pacciardiano ha sciolto di 
autorità la sezione repubblicana di 
Taranto perchè si era rifiutata di 
accettare le disposizioni inviate dal 
centro per imporre Tapparentamen- 
io con la D. C. Questo autentico 
ukase ha provocato vivo malcon 
tento tra i repubblicani di Taran¬ 
to, dove erano «tati apprezzati ) 
favorevoli • risultati ottenuti dalla 
giunta comunale di sinistra, nella 
quale 11 PRI collaborava con 1 par¬ 
titi comunista e socialista, fino a 
quando Sceiba, con un arbitrio, la 
sciolse. 

A Firenze, dove nel giorni scorsi 
gli universitari repubblicani aveva, 
no inviato una lettera agli studenti 
comimlstl assicurandoli che non 


avrebbero votato per la Usta appa¬ 
rentata con la D.C., 11 malcontento 
della base del PRI è sfociato in una 
crisi. 11 vecchio militante Alberto 
Guillaume, assai noto ai repubbli¬ 
cani fiorentini, ha ieri rassegnato 
le dimissioni dal partito. 

Non si può infine passare sotto 
silenzio il più Infelice passo del di¬ 
scorso elettorale pronunciato da De 
Gasperi a Rovigo, il Presidente del 
Consiglio, cercando disperatamente 
qualche argomento per giustificare 
la rottura del governo di unità na¬ 
zionale. ha tirato fuori una scusa 
veramente nuo\’a e sorprendente, 
dichiarando che l’esclusione dei co¬ 
munisti fu dovuta all'atteggiamento 
preso dal PCI sulla questione di 
Trieste. Poiché lo stesso De Gaspe¬ 
ri, quando aperse le crisi del mag¬ 
gio *47, non fece parola di questo, 
non si capisce come oggi abbia po¬ 
tuto addurre un argomento di que¬ 
sto genere. 


Si inasprisce la ietta 
degli insegnanti medi 


n Sindacato nazlonala della 
Scuola media ha diramato un 
comunicato, nel quale riafferma 
decisamente 11 proposito di pro¬ 
seguire la lotta iniziata con lo 
sciopero nazionale del 18 aprile 
scorso, deplorando « Tinglustlfl- 
cata resistenza degli organi go¬ 
vernativi », 1 quali non intendono 
accettare le richieste degli inse¬ 
gnanti sia per quanto riguarda 1 
miglioramenti economici sia per 
quanto si riferisce alle modalità 
dei concorsi e alla sistemazione 
degli insegnanti fuori ruolo. 

Il comunicato tiene inoltre a 
sottolineare nettamente le re¬ 
sponsabilità del governo per 
quanto concerne l’ulteriore Ina¬ 
sprimento deU'agitazione, affer¬ 
mando che gli insegnanti verreb¬ 
bero meno al loro dovere qua¬ 
lora «cessassero dal ricercare 
con tutti i mezzi consentiti dalla 
legge il definitivo superamento 
almeno dei principali mali in cui 
la Scuola statale italiana presen¬ 
temente si trova ». 
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Uelenco delle CaLL vlacKrlcl della gara regionale 


_a grande gara nazionale a 
premi, lanciata dalla CGIL per li 
iesseramento sindacale del 1951, 
si è conclusa U 20 aprile u, a. 

Un grande successo è stato ot¬ 
tenuto dalla organizzazione uni¬ 
taria che, attraverso lo sforzo 
cosciente, sistematico ed entusia¬ 
stico delle Federazioni Nazionali, 
delle Camere del Lavoro, dei sln_ 
dacati provinciali, delle leghe e 
di tutti gli attivisti, ha già rag¬ 
giunto i 4 milioni e mezzo di 
organizzati. 

Per valutare appieno questo 
grande successo bisogna tenere 
conto che quest’anno, nonostante 
la Intensificazione del licenzia¬ 
menti, delle rappresaglie padro¬ 
nali, degli nrbitril governativi, 
delle subdole manovre dei sin¬ 
dacati scissionisti, si sono supe¬ 
rati di 441.495 gli organizzati al¬ 
la stessa data dello scorso anno. 

Ed ecco l’elenco delle Camere 
del Lavoro vincitrici e l'elenca¬ 
zione dei premi da cinscima con¬ 
seguiti: 


TIAtiiOKO JWKI conuivi KnililJtJVE 


Qd cappello da prete ricopre 
la io glia d*edera in Rom agna 

La base abbandona il partito pacciardiano e affiuiscenei movimento repub¬ 
blicano progressista - Tempestose assemblee contro i’apparentamento con ta DC 


Camere del Lavoro Centro- 
Settentrionali - Gruppo A: 

Genova: bandiera della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale e 
viaggio per tre persone In un 
Paese di nuova democrazia; 

Ferrara: bandiera della CGIL 
e viaggio per due persone In im 
Paese di nuova democrazia; 

Arezzo: collezione opere della 
CGIL, 

Camere del Lavoro Centro- 
Settentrionali - Gruppo B: 

Massa Carrara; bandiera della 
Federazione Sindacale Mondiale 
e Moto 250; 

Aosta: bandiera della CGIL e 
viaggio per tre persone In un 
Paese di nuova democrazia; 

Belluno: viaggio per due per- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAVENNA, aprile. 
«Non sanno più che cosa in¬ 
ventare », diceva sfamane un vec¬ 
chio bottegaio di Ravenna, veden¬ 
do sbucare sulla piazza centrate 
della città il furgoncino pubblici¬ 
tario di un noto dentifricio. L’in- 


quesfa colfa frase e simbolo ac- nea del fiume Senio, la lotta par 


Quistano un significato tutf’altro 
che incoraggiante. Prima 4 re- 
pubblicani associavano a quel 
simbolo l’orgoglio di tutto il loro 
passato. Era un sentimento che 
partiva da una profonda esigen¬ 
za di liberfd e di rettitudine pro- 


genua esclamazione era motiva- «afa do un numero in/inifo di 
fa solo da un grappolo di grot-l lotte. 
teschi palloncini colorati che si 
innalzavano mollemente sulla 
macchina, « fin qui non presen- 
tava nessun elemento particolare 
di interesse. Ma il vecchio — cer¬ 
to un repubblicano deluso — si 
sentina 4n dovere di aggiungere 
alla prima parte delta sua frase 
una coda piuttosto amara: « Fan¬ 
no proprio. come quelli detl’e- 
dera». i • 

«Quelli dell’edera» hanno «- 
sposto già nella stessa piazza « 
nelle vie adiacenti il simbolo del¬ 
la lista repubblicana con la scrit¬ 
ta tradizionale: « l’uomo Ubero - 
vota l’edera ». Ma chi sa perchè. 


NEI LUOGHI OVE PIÙ INFURIÒ LA BATTAGLIA 

comanì del Camminate 

ìd lotta per risorg^ere dalle rovine 

Impetuosi scioperi a rovescio compiuti da Iutiere popo¬ 
lazioni - luogra meozos^na del mlolstri democristiant 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

CASSINO, SO. — S. Donato. 
S. Elia, Picinisco, Atlna, Sora, tut¬ 
ti i 42 centri del cassinate sono 
scesi in lotta per ottenere dal go¬ 
verno, dopo tre anni di promese 
non mantenute, 1 lavori pubblici 
e di ricostruzione per questa zona 
che più di ogni altra ha subito le 
conseguenze della guerra. 

A sette anni dalla fine del con¬ 
flitto Cassino conserva In gran 

—I—• Mrml AaIIm 

zioni. n 20 per cento delle abi¬ 
tazioni di quasi tutti 1 centri deve 
essere ancora ricostruito. Le stra¬ 
de, tranne quelle di maggior traf¬ 
fico, sono in condizioni disastrose; 
gli argini del fiumi che vengono 
giù impetuosi dall’Appennino, 
sbrecciati dalle cannonate e dai 
bombardamenti non ertstono più 
e ^ allagamenti sottraggono ogni 


INFOKrU NIO AL TOI OOALCIO 

Perde dieci miiioni 

pep errore di trascrizione 

Gli alfrl otto yiiicitori afraoiio dasamo I miliofie io pià 


MILANO, SD. — All'ovr. Mo-.csvo 
tino ' De Fraia abitante In via 
C. Ravizza n. 12, è toccato «m 
Infortunio (die gli è costato la 
bellezza di diecd milioni. Infatti, 
mentre egli era sìcuto di aver 
ftitto « 13 » al Totocalcio di que- 
Bta settimana, si è scoperto In se¬ 
de di controllo Che sulla mat rice 
valida agli effetti del 34* concor¬ 
so la colonna vincente era d>a- 
gliata: mentre sul primi due ta¬ 
gliandi della schedina i risultati 
erano esatti, sul terzo tagliando 
le colonna cominciava con X, 

X, I, invece di X, 1,1. 

In tal modo ancora un milione 
fe quattro:entainila lire arricchi¬ 
ranno i premi di ciascuno d^i 
altri vincitori. 


dd « 


dovendo 
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Precipita li ■ 
per la rottura della fclef e i ku 


CARRARA, 30. — D mratOTe di 
38 anni Lucarf Duilio è precipitato 
da ma teleferica, andando a tfra- 
eaUersI a fondo valle dopo un vo¬ 
lo di oltre 300 metri . - 
, & JAacan tibq JoTom» M Wbm 


ndere a valle i>er rl^iermiare 
il percorso a piedi peniava di usu¬ 
fruire di una teleferica adibita el 
trasporto dei Uoochi di marmo. 
Mentre il giovane si trovava sospe¬ 
so sopra il precipizio, bnprowisa- 
mente il cavo di sostegno al carrel¬ 
lo si spezzava e il Lucari precipita 
va nella sottostante vallata. 

' La tragica caduta è stata seguite 
con raccapriocio dallo zio del po¬ 
vero giovane, tale Bianchi Giulio, 
il quale dalla soounità della cava 
stava manovrando la teleferica, 
n cadavere del Laceri, dopo os¬ 


anno centinaia di ettari alla col-| 
tivazione. Non esistono fognature 
sufficienti In nessun paese; manca¬ 
no gli ospedali, mancano le scuo¬ 
le. 1 traffici sono fermi, il com¬ 
mercio stagna paurosamente. 

Le cifre dei disoccupati segnate 
nei registri degli uffici di colloca¬ 
mento indicano con estrema cru¬ 
dezza la gravità della situazione. 
A s. Elia su una popolazione di 
5.800 abitanti, i disoccupati sono 
450. In gran parte capifamielia. A 
S. Donato Val di Cosimo, su 4700 
abitanti, i disoccupati . sono 350, 
per lo più artigiani e operai qua¬ 
lificati. 

Le attenzioni governative, nel 
'48, a pochi giorni di distanza dal 
18 aprile, ai sono limitate olla 
creazione dell'ERICAS (Ente per 
la Ricostruzione del Cassinate) od 
aUa promessa di uno stanziamen¬ 
to di 10 miliardi, che non sono 
stati mal versati, nè tanto meno 
spesL 

Di fronte a questa scandalosa 
situazione la popolazione del Cas- 
sinale na intensificato in <iue«ti 
giorni la lotta. Sono sorti dovun¬ 
que comitati per la rinascita, al 
quali hanno aderito tutti 1 citta¬ 
dini, ed è stata lanciata una grande 
inchiesta sulla miseria. In alcuni 
centri, falliti 1 primi tentativi di 
ottenere gli stanziamenti necessa¬ 
ri, 1 disoccupati, con Tappoggio di 
tutta la popolazione, hanno co¬ 
minciato lo sdopero a rovescio. 

A S. Donato la lotta è iniziata 
^ovedl con la costruzione di una 
strada che unisce questo centro a 
Scttefrati. I disoccupati Impegnati 
nello sciopero a rovescio sono 350 
comprese 70 donne. A tempo di 
primato essi hanno già costsruito 
un chilometro e mezzo di strada, 
con la ’ massicciata in pietra, le 
cunette, 1 bordi rinforzati. Con¬ 
temporaneamente una delegazione 
composta da dirigenti sìndaealt 
operai dal Sindaco e dal vice in¬ 
daco Si è recata in Prefettura per 
chiedere lo stanziamento delle 
somme necessarie al prosegui¬ 
mento dei lavori n Prefetto ha 
opposto Un aetto rifiuto. Questa 


sere stato amorosamente ricompo¬ 
sto dai coovagni di lavoro, è j 

A-i r-itHAA "'«(hna I disoccupati sono andati 


trasportato all’Obitorio del Civico 
Ospriale. Si presume die la scia- 
gnn sia stata causata dalla rottura 
del cavo in un punto in cui recen- 
teoieota aveva subito una appczza¬ 
tura. • . 


tm mgmto affa fmvtività 
\évi t. Maggio, domani 
orVmtà» non uneirà 


al lavoro segniti da una grande 
folla di cittadini e hanno scritto 
sulla massicciata fi nome della 
strada, ^ia della pace». 

A S. Elia più di trecento di¬ 
soccupati hanno iniziato lo sciope¬ 
ro a rovescio costruendo un argi¬ 
ne sul fiume Riosecco. L’altro ieri 
hanno deviato fi corso del fiume 
attraverso un canalone scavato a 
podi! metri dal letto del Riosee- 
co e stamani hanno fnlzlate la eo- 
stnaiona ddl’arflaà. 


Inflna giunga notizia che si pra- 
parano a scendere in sdopero al¬ 
tre popolazioni del Cessinate. 
Scenderà in lotta anche Cassino dì 
cui è sindaco, il senatore demo- 
cristiano Restagno. Strade, fogne, 
case, bonifiche: c’é lavoro per anni 
ANTONIO PERRIA 

Eccezionale nevicata 

DOMODOSSOLA, 30. ^ Una ne¬ 
vicata fuori stagione, che non sì 
registrava da anni ^ 4 verificata 
nella notte di ieri e nella mattina¬ 
ta di oggi in tutta la Val d’Ossola. 
La neve è caduta fino al 400 metri 
di altitudine, raggiungendo in al¬ 
cuni pimtl i 20 scntimetri 
Con questa nuova precipitazione 
di neve l’apertura del paaso del 
Semploe dovrà essere ulteriarmente 
ritardata di qualche giorno. 


La litnazione elettorale 

Ma ora 4n quella «foglia verde 
e tenace » c'è un contenuto diver¬ 
so. «Fanno proprio come quelli 
dell'edera », diceva il vecchio bot¬ 
tegaio, ne inventano una al gior¬ 
no. Di cose nuove in/atl4 4 diri¬ 
genti del PRI nc hanno trovate. 
O almeno hanno trovato una cosa 
del tutto inaspettata: l’apparenta¬ 
mento con 4 nemici tradizionali. 4 
clericali, e questo ha scosso tutta 
la Romagna. Se ne parla qui con 
quel tono che nella politica e nei 
sistemi di lotta politica trova lo 
argomento preferito per appas¬ 
sionate discussioni senza fine. 

Per avere chiaro il quadro del¬ 
ta presente situazione elettorale a 
Ravenna e nella provincia vicina, 
bisognerebbe ricordare come si è 
venuta configurando in Romagna 
quella che con termine approssi¬ 
mativo si pud chiamare la topo¬ 
grafia politica. Il passaggio della 
guerra ha rafforzato le tradizioni 
dei partiti del lavoro che, dopo il 
Risorgimento, avevano messo qui 
profonde radici. Basti pensare che 
il primo deputato socialista al 
Parlamento italiano fu, verso la 
fine del secolo scorso, Andrea Co¬ 
sta, eletto proprio nel collegio 
elettorale di Ravenna. 

Ma, mentre nelle grandi città 
della Lombardia e del Piemonte, 
ricche anch’esse di tradizioni ri¬ 
sorgimentali, per la maggioranza 
dei lavoratori i motivi di un tem¬ 
po si sono venuti allargando, ma 
anche assorbendo, nelle lotte del 
lavoro, qui erano rimasti vìvi 
ugualmente, in una porte delle 
masse bracciantili, oltre che ne 
gli stroti medi, specialmente dei 
professionisti, del negozianti e dei 
piccoli proprietari e mezzadri. 

Digagio dei repobblicani 

Modificate ma non del tutto al¬ 
terate sono queste condizioni, 
preesistenti al fascismo, special 
mente nella larga pianura. La 
punta massima si manifesta a 
Russi, n passaggio dellp guerra, 
la lunga sosta del fronte sulla li- 


Melissa commemoro 

i mar tiri del feudo fr ogolà 

Fredde •ceoglienae al ministro Segni andato a 
propagandare la trofia della riforma agraria d-c. 


CATANZARO, Sù — al. D.C. Iis 
inivlaso la oanqiagna «letterale, le 
Calabria, zleaumanOo 1 noti ctetemt 
cemagoglcl, usati In larga misura, io 
occasione delie «lezioni dd 18 apri-! 
la Preceduto da centinaia di cara>| 
binlerl a di agenti di P.& domemeaì 
aoorea U mlnìsUo democriatlauo dei-' 
l'AgrlcoItuFa. cn. Segni, si è recato 
a llellasa per presenziare alla «ce 
rlrnonla» della consegna a pochi! 
contadini, ai alcune tene espropria ! 
te In beee alla legge Slia. 

Giunto a MeUssa a bordo della aua 
macchina, con un Imponente seguito 
di fanzionarl gorematlvl. il ministro 
Segni, ha trovato U paese eemJde- 
serto. La maggior parte degli abi¬ 
tanti al era recata, sin dal mattino 
presto, nel feudo FtagalA, per com¬ 
memorare Angzllna Maura. Francesco 
Nigro e OioTsnnl Zito che In quei 
|lucgo furono assaecinaU due anni 
or nona 

L'on. SegoL viafbnmante trritato 
per la fredda accoglienza riscrvaugll 
dalla ctUadlnanza, é aallto au un 
paldhetto e dopo aver fatto l’appello 
del contadini assegnatasi, ba voluto 
tntrattcneia 1 pre-enU con un di- 
«eone che è durato pochi minuti 
Infatti mentre l’on 8àgiU, dopo un 
taeva aaiuto rlroltogn dal alndaco 
aaaMÉMBeavaUa^ §mm 


ne parole di « henadlstone », Improv* 
naamente U palchetto che pure era 
•tato collaudato dal tecnici dell'Ente 
Bile, croUava tia U panico del pie- 
senti. ■ ■ 

L'on. P eg n i, rlmesaoe} dallo spaven¬ 
to. concludeva sapidamente mentre 
dsil’aita oolUna che domina 11 paeaa 
scendeva li corteo lento e internun*- 
blle degli uomini e colie donne di 
Me li s sa guidati dal familiari degU uo- 
cJei di FtagalA « dal compagno ono- 
rsvole MesaineUL 
Questa In breva la cronaca della 
«cerimonia » elettorale democristiana. 

^ D oaao cc co eae ali’on. Segni A «1- 
gnlflcatlvo poiché dimostra come le 
masse popolari non alano disposte 
a aublie, questa volta, le turlupina¬ 
ture della Democrazia Cristiana A 
Melissa per di più esiste la atcssa 
situazione denunciata In altre zone 
della CslahrUL 
Neppure in queeto centro, infatti, 
tutti gli aventi diritto «ono alati in- 
cluM nell’elenco degli assegnatari « 
non tutte le grandi proprietà eono 
state espropriata. 

Il locale Comitato della terra, at> 
travareo una costanta azione di de¬ 
nuncia e di doeumenteztona, ba ot¬ 
tenuto che l^erlglnarlo eqrr^nlo del 
ifiM auegi, tassa f o itat o a léOO ev 


tigiana e infine le lotte per il la¬ 
voro e per la pace hanno modifi¬ 
cato invece sostanzialmente la si¬ 
tuazione nelle zone più colpite e 
sulle montagne. Restano però an¬ 
che qui come nel capoluogo e 
nelle campagne della pianura al¬ 
cuni gruppi di lavoratori che con¬ 
tinuano a votare per il simbolo 
dell’edera. 

Sono appunto questi gruppi o 
sentire oggi più fortemente il di¬ 
sagio del connubio coi clericali e 
alcuni di essi, insieme anche con 
professionisti e vari negozianti 
cittadini, si orientano tempre più 
perso il Movimento repubblicano 
progressista, che si rifà diretta 
mente alla dottrina mazziniana e 
che si presenterà alle elezioni 
quasi dappertutto con liste indi- 
pendenti, non apparentate alla 
D. C. e al P.R.I. 

Anche molti clericali, d’altra 
parte, nutrono profondi dubbi 
sull’apparentamento. A tale pun¬ 
to che i locali gerarchi si sono af¬ 
frettati a chiedere, come indi¬ 
spensabile, un comizio personale 
di De Casperi, ritenendo che a 
Ravenna si stia verificando per 
loro quella che si puà definire una 
• situazione debole ». 

Comunque, tornando di re- 
pubblicani, quali sono gli ele¬ 
menti che giustificano la nostra 
analisi^ 

Imposlzìoiu dal centro 

Lasciamo stara gli elementi 
spiccioli. Per esempio il risenti¬ 
mento manifestato dal pacciar¬ 
diano intransigente quando qual¬ 
cuno, per prenderlo in giro, lo 
chiama « apparentato » o {piando 
gli dicono « ti sei messo il cap¬ 
pello da pretei». Qui siamo an¬ 
cora sul plano dell’episodio quo¬ 
tidiano, dello scherzo. Vediamo, 
quasi tutti i centri della provin¬ 
cia dove il PRI riesce a mante 
nere una certa consistenza 

Prima di tutto Tapparentamen 
to è stato imposto dal centro. 
Ai nostri compagni e oi compa¬ 
gni socialisti che proponevano, 
per il bene del loro comuni, una 
collaborazione di partiti, i diri¬ 
genti repubblicani si affrettava¬ 
no a rispondere di dover segui¬ 
re la linea fissata, sul piano na¬ 
zionale, dalla direzione del par¬ 
tito. Questo ha dato luogo a una 
serie di episodi incresciosi. 

- A Cervia gran parte della ba¬ 
se si orientava verso Vapparen- 
tamento coi comunisti e i socia¬ 
listi, Sostenevano alcuni: «Noi 
sappiamo che la Repubblica è sta¬ 
ta conquistata il 2 giugno {tagli 
elettori che — senza distinzio¬ 
ni di fedi per essa hanno vo¬ 
tato. E* necessario uno schiera¬ 
mento di questa stessa genie per 
difenderla nel Uberi comuni re- 
pubblicani ». 

A questo punto Intervenivano 
i dirigenti protfinciali con una 
serie di manovre. In una tem¬ 
pestosa assemblea cesi propone¬ 
vano addirittura di apparentarsi 
col MIS. La maggioranza della 
assemblea obbandonava te sala 
I paceiardianl dovevano limitare 
le loro ombizioni, per questa vol¬ 
ta. alla sola parentela con De 
Gttspert 

A Cotignola stato di peg¬ 
gio: VimposizUme dell’apparenta¬ 
mento è avvenuta senza neppure 
te consultazione Irrrmale degli i- 
scritti. A Lago alcuni si aUtmta- 
novano daU’assemblea sbollendo 
Vufcio. E si potrebbe continuare 

Da tutto {piesto scaturisce, na¬ 
turalmente, tm groviglio di con¬ 
traddizioni che I dirigenti con 
molte difficoltà si ingegnano o 
giustificare agli occhi dei propri 
iscritti. Ma gli altri, 1 semplici 
elettori che per inerzia hanno 
sempre votato per il partito tro- 
dizUmale. ora guardano In alto 
il simbolo delTedera e non rie¬ 
scono più ad associarlo col ricor¬ 
do del loro «grande Mazzini» 
P come se gli intrighi del piccolo 
Pacciardi Io avesse cancellato. 
«Io quel giorno» dicono molti, 
«teselo stare Q roto c, per te 
mia salute, me ne vado a cocete» 

. incanii BAOP 


Kon una copia di resai 

Agli amici do ■ l'Unità » 
di tutta Italia, al compa¬ 
gni, al lavoratori ricontia¬ 
mo che nemmeno una co¬ 
pia di questo numero spe¬ 
ciale de « l’Unità » deve 
essere restituita di resa 
alle nostre amministra¬ 
zioni. 

La’ preparazione della 
grande giornata di dlffu- 
slono organizzata per que¬ 
sto Primo Maggio dimo¬ 
stra ancora una volta l'ef¬ 
ficienza della nostra asso- 
clazlonet tuttavia per ren¬ 
dere completo II successo 
è necessario che tutte le 
copie diffuse siano vendu¬ 
ta, affinché « l'Unità» por¬ 
ti le parole di pace, di la¬ 
voro e di libertà in mi¬ 
gliala di nuove famiglio 
Italiane. 

La Segreteria nazionale de¬ 
gli amici de « l’Unità » 
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AUTO-CICt t-SrORT 


L ifTOmnnini Oim MrMHto temfms 
A»toir««« m»m» lire 4.1M • Snxm » 

•Mi* rdàtn» . àtteri» ■ -j. ? . (100793) 


UTI TUfg . umum ■ Clei<wterl. kié> 
laiav lodtriM cofriMia. atf«eieizU 
a<>f«41 iMM. OMlHioaz «Nvl aSaloi Iste. 
nteri« «pcciellntt*. Ti« L«p« 4-A. (4111) 


VARI 


L. tS 


TORTI vlfrMi I«Tevt votlro éoaieiH* 

Mflo lièU» eovSmVivt 4«c«n««. OOUD 
l(«c»«tt, Lum. (4389) 


roTOOIUrre ««««WìzI. It«l« halllwl, iL 
tormit. ria»lo«l. «ntBleMN ivi. ««e «m. •««. 
T«ltlfl«ato «1 6115} . 8«rrW l•lo«rcJW, 8ei»> 
■vivili. Tl« Trt OuadW Sé 


INFORHLTECI rrqoWrsMoto Rlai mqMìzìì v»> 
•tr« città. Bttrlbólreav. OucipoaUl* 146, Irte- ' 
4Ul. , (US) '• 


OCCASIONI 
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A.à. . SECCHI • . HRCCHI 1 . 0 . ■ )• ■Ifllcrt 
oMeetlM per mir* prtaw Tifta^ di he 
(VrTttrrl M . fvgunti IS bmI . TvINna» 
776 SM. , . ( 4 J 70 ) 


A. XATCSASSO UCLARSII ttgrUìt. Ut* 1650. 
MATGRASSO tuMR eo« loJtn AtsurzU It- 
r» 2000. UbUtav 26 (754.006) 4023 


A 2000 LIRE KESStU fOtJBOyS 

LmO da liM 16.000 • 18.000. Ubleui .V) 
(torllU). . f . 4023 


BRACCIALI • Otiiilll • Orticfl taltdani» • 
riifiTtlUiiei •coBonidiilR» ptiiiitoli • pir> 
UB( tiri». Onteirìi rALGOSI . 481.376 (4450) 


FRIGORIFERI delle at-Tliori BitcAt estere • 
Dviitnilt (k lire 73 OOO - Tesdiu uteli* Si- 
TE\U . RADIO SMIRB. Otmbera 16. - «SU 


CnciNS tea ' lorae elettrtehe • pa* d« Ilie 
45.000. Teaditv biicAv RATEILE .RADIO SMU 
RE • Gtaitera 16. - ■ 4544 


MATRIMOSULX . 000. • 63.000. (helM W> 
ette eonpiet* 18.000. GavNuvAa «ibalw 
12.000. Vie Oepodefrlte 11 (ObImm) .70 S5S. 


SCALDABADSI . SieaecB * . Ooaeoa • . StWfe 
BB , • Daeelelle • eee. Qettnei « pu dt Kr* 
30.000. Vendita «Bete RATEALE «RADIO SMIRE« 
Cimber» 16. . (4544) 


sone In un Paese di nuova de¬ 
mocrazia; 

Udine: Impianto altoparlante. 

Camere del Lavoro Mevidlo- 
nali - Gruppo C; 

Pescara: bandiera della FSM è 
Fiat 600; 

Nuoro: bandiera della CGIL e 
Moto 250; 

Latina: bandiera della CGIL e 
impianto altoparlante; 

Teramo; viaggio per due per¬ 
sone in un Paese di nuova de¬ 
mocrazia. 


£’ possibile curare 
i capelli grigi?. 

CUBA. 38 aprile — E’ etato accer¬ 
tato che uno epeclole distillato di 
vegetali equatoriali di cui al conoace 
la formula ha efficaci doti curative 
per combattere Tinvecchlamento del> 
la capigliatura. 

E* noto che la canlzla ba origine 
dalla Imperfetta lormazlona di plg* 
mento nello atrato corticale del ca¬ 
pello dovuta all'atrofia delle matrici 
che lo producona II nuovo prepa¬ 
rato ha la funzione di etlmolare tale 
processo e di riattivarne l'Intero ci¬ 
clo. In Italia mbo viene Importato 
dalla « Aly Mariani & Co. » di Roma 
che lo pone In commercio sotto la 
denominazione di «Brillantina Vege¬ 
tale Cubana ». 

La Cubana, leggermente pmfumata 
alla lavanda può estera adtgierata 
con le massima elcurezzo, non mac¬ 
chia, non aporca e al usa nella atee- 
sa quantità e con la frequenza di 
una brlUantlna normale. Tutte le 
farmacie e profumerie ne sonto prov- 
vlete. 


DISTRIBUZIONE SPECIALE DI 

lESSOTI Esnvi 


t MAGAZZINI POPOLARI di VI( 
Ottaviano n. 86, In occa.sione de] 
XXX Annlverearlo della Pitta, allo 
scopo di muovere lo etagnante lavoro 
di quest' ultimo periodo, vogliono 
mettere TUTTI, anche 1 meno ab¬ 
bienti, In condizioni di vestirsi con 
poca spesa. AU’uopo. SOLTANTO PER 
QUESTI GIORNI, eono messi in ven¬ 
dita 1 seguenti articoli: 

COTONE fantaala per 

abin.L. •• alza. 

PercaUjE fantasia per 
abiu. b tm 

IKOUALCIBILR te tut¬ 
te le Unte .... t 32S ' 
PlQUrn* fantasia per 

l4unb4m.a 880 

ZEPHIR quadrettini par 

bambini. » fSS 

TSmA cotone per lei^ . 

muoia pesantlealma . h MB 

RfUSSOLO colorato per 
hlamùierla . ... S MB 

Grande aeeo rtta iento ta Piquet, Ben 
Galles OieiMinq Papaline^ InaualaiMII 


MAGAZZINI POPOIARI 

VIA OTTAVIAMO M. M 


MOBnJ 
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A. AFFROFITTAn. GruAtM ■nsiha MoAll 
latto atiU GtBti • pro^uloet k««l«. Fmat 
sbilorditivi. Pf^tBMeln M rato. Swe - Om- 
oiro MIbbo. Kcpoll. ObltlB ZS6. (7069) 


A. Affiso tapertuitseiaelllll Gresil Otite- 
ri* BtbiMcl eeatlsBtM «a c w we* «eenl«eate Ih - 
qaldtiiM* esbUi treidiaMiti luiiwètrl ' 
tortiareto coleMa!*. RieonUtefl Bthosei: F«e- 
tia Pittie Eseir* 47 ((Xarot UwlerM) • f.na ' 
Cnltrieeit TS (Olstau 


Il 


LEZIONI-COLLEGI 


11 


CONCORSI 

fiBrt4icte. Bietod* fpMitle. 

tl]]!» 870-605. 


pr^r 

Trietoasr* pnn». 

(454Z) 


CULTORAL nTERHATIOHAL DtST l T U T lL U 
lacrìtloat «1 bmt* dde h Leiiiml éìielt*. A 
diigderBiia» l'etU aSMl*. Vis Fisalela 367 
M* 8-10 14.18. 


M) 


ARTIGIANATO 


L. 19 


A 7.950 •Itr« M* • tettors acoirsttMlBta sN!4t 
Boei»-«!pB«tt, tiflte laoMloMiiAll*. Ripeta. 57. 


Ih. 



GIACCHE 
PANTALONI 
OAMiOiOLE 
A PREZZI 
ECCEZIONALI 
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ANNUNZI SANITARii 


ENDOCRINE 

Gabinetto medie» epeelallmxaa» i>«r le 
marnoel « la care a«U« «eie dUtnn- 
tloal eeMaa'i. caia radicale rapida 
as«l»aa prepm» - 
'rnootenza fobie, debòtexze eeaau alt, 
ve'vduei» oreroce. deficienze glove- 
(UU, cura q ia rl a tt rapide pre • poet 
'netrlmonialt cur* modemtalma per 
U ilnmltwjMilmento Granite nrfiHaìe 
or. CARLRTTI . PIAZZA RSQtmj- 
NO U (premm atazlnne) - Ore 9-11, 
16-18 • Festlvf t-u. Sete «eperate. 
Non tS eurano veneree Q dr Csrletti 
noo dà eonaoltl e non curs fo altri 
'.«Ututl. Fer lafermsxieni rratalte 
:rriv*re Maetima rl«ervatec»!e .. 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENgRRF . PRLU UtFOTEMEA 
RMORROtDf > TRNK VARfrnRR 
Ratadl- Ptefha. (Omeeia Brafe 
Care tadsterv e «enaa aocrasinna 

CORSO UMBF.RTO. 504 

tarenau Ptaxma del Prtonini 

« 1 .M • Or» e-w . a-i8 


MONACO 


Ir. r. 

Spasa 

Cnze taSoletl rapida modernlaslmo 

TURROilll. VEREREE, EMECIIIOM 

Chlrnrgla piaatlea - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 13 - Ore fnif| 

Feet S-U . T«L 88t96a(r. flURl 


STROM 


IROTTOR 

DAVID 

SPECEALbéTA OSRSLaTtHjCKMa 

BMORROZOI . TARrconB ‘ 

■adadl » Plasbe * Ureeesa 
VRTVBRBS . PBJJB . mP U TKNEA 

Vìa Cola di Kienzo, 172 

T«L PABOI - Ore »GC • peeL Ote 


SESSUOLOGIA 

Stadi» Medtao *•»- Hteaaard» sp» 
(daUtzaie eerlaeieataeate act dispneM 
e cura di oaaluBOoe fnrrae d’iaip*» 
taeaa « di tane «c aistaaaieBi «4 
«anmeiie saaeaaif a'embe i sessi eoa 
: metzi aia amdeied ed cfaceei sala 
«eperata. Ore P-tt. IP-iS: fesnelt 
:»-lA. Onaeaicnd Dneessi Onlee t eA» 
rari. iNPORMAZiom o»ATrm« 

8 (BtaTwae) ^ 


Unteo negosto tn eus non si avverte te 
festMosa sensaetone degli ingueiabOl 

(m NI E mn osi aat 

con poca spesa?! 


SARTO Ol MUDA ta Via Noraeaiaiui > 1 -» 

Porta Pia) deve A rendono baUisetOM glaeeha sport, pantaionL e 601116 
prona a ai misum, ipedalifU la ‘mUrur, granaiorn aoMìraiaento 
•taffe di para lana • gabardlaa della aufllon OMiatoa tatto a 
oone priMon, senza auinentL 

VENDITI ANCHE NATEALI . 


N. B. • CpRjIglteai# | ai M i l leNsef m ftrm f torà 

EAMTO Pi MOOAv . 
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NOTIZIE 


LNA ELOijUEKTE LETTERA AL LABURISTA “RETNOLD NEWS,, 


W' 


t^amarezza dei soldati britannici in Corea La meià di Varsavia 

testimonianza di un reduce è già slata ricosiruila 





Abbiamo, distrutto tutto quello che i coreani amavano: essi ci odieranno p^r 
generazioni • Bevan attacca gli Stati Uniti accusandoti della crisi in Europa 


il [ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ 

' LONDRA, 30 —• • Dovunque an- 
?V dassimo, eravamo ■■ circondati da 
: ! uno atmosfera di odio. / coreani, 
fossero del Nord o del Sud, sup- 
. pongo che dovessero amare il loro 
• Paese. Ma tutto quello che ama- 
^ . vano, óra é stato distrutto, Ed ogni 
.< sguardo che ci veniva rivolto dalla 
popolazione - avrebbe dovuto farci 
V «cntire rimorto. Se non io tentiva- 
; mo era perchè eravamo diventati 
insensibili a tutto. Una cosa è certa: 

■ chiunque vinco la guerra in Corea, 
gli europei saranno odiati ver ae~ 
nerazioni.-aVale la pena di combai- 
; ; tere per questo? lo non credo». 

‘ ; Cosi si esprime sulle colonne di 
- Reynold News, l’organo delle coo¬ 
perative britanniche ed uno dei Più 
> diffusi giornali domenicali. Bill 
■ Rich, un soldato inglese appena 
;. rientrato ■ dalla Corea. « Tre si iti* 
mane fa, quando lasciai quella ma- 
?■ ', ledetfa striscia di fango — scrive 
f; flich, nel suo linguaggio semplice 
.'r' e ‘rude — stringendo la mano ad 
un ' gruppo di nyei compagni, feci 
X loro una promessa: ritornato in In 
ghilterra, avrei raccontato la verifù 
v^'ifulla : querro in Corea. Sui fango, 
tulio sporcizia, sul freddo e sopra 
• ^ tutto «u come laggiù si sperpera 
la «ita di questi >ravi ragatti. Sulla 
linea del fuoco era un completo 
inferno. Tutti d’accordo che mai 
avevano combattuto in condizioni 
cosi cattive. La notte ti accendeva 
un fuoco. A volte, la - luna spun¬ 
ti': fava sulla ' neve, ma non ci sem- 
ffv brava ì mai - bella come avremmo 
voluto. Eravamo soldati indesidera- 
ti in UTwi terra infelice, e lo sape- 
'v vamo. Con • gli americani • fummo 
tempre in contatto, ma i nostri 
/,* rapporti con loro erano come fra 
.'l estranei. Per essere franchi, 'non 
fVy avevamo simpatia per loro. Non che 
s V Ci fossero baruffe o litigi: eravamo 
; troppo stanchi ed indirizziti, ma 
i~'.- noi li ignoravamo e loro ci igno- 
ravnno. Non ci importava nulla. 
L’unico nastro desiderio era di tor¬ 
ti pare a casa. Questo era il pensiero 
r che ci ronzava nelle orecchie di 
continuo: "A casa, a casa, a casa” ». 


Inutile masaacro ; 

,1‘-"Ancor più del valore che te po- 
jt'; fole di Rich hanno come tcttimo- 
& nìarua dello stato d’animo dei sol- 
r doti inglesi in Corea, conta il fatto 
che esse siano state pubblicate in 
r ,7 questo momento, e con grande ri- 
^ilievo, da Reynold New*, come ab- 
hiamo detto l’organo ufficiale delle 
■ i cooperative e cioè, dopo le Trude 
?A Vnions il settore numericamente più 
importante • del movimento labu¬ 
rista. ^ --v 

La sorte toccata nella nuova ri- 
tirata delle truppe anglo-americane 
-fi al y battaglione del Cloucerstershi- 
Te Regiment, che accerchiato a nord 
'f'-di Seul, ha perso sino a nove de- 
Cimi dei suoi ' uomini, ha profon- 
demente toccato l'opinione pubblica 
■Ji britannica ■ ed ha impresso una 
drammatica ■ urgenza alla richiesta 


mutamento sostanziale della poli¬ 
tica governativa. Bevan non è an¬ 
dato, nella sua critica al governo, 
più in là di quanto avesse fatto 
nel discorso alta Camera dei Co¬ 
muni: egli. cioè, non ha attaccato 
il riarmo come tale, ma solo il 
ritmo troppo rapido che H governo 
gli ha impresso, u danno dei ser¬ 
vizi sociali, ed ha attaccato gli Stati 
Uniti nei limiti dett'accaparratnento 
dei monopoli americani in fatto di 
materie prime essenziiili. « Deside¬ 
rerei dire ai miei amici americani 
— ha dichiaralo Bevan, ad un certo 
punto del suo discorso — che io 
non sono antiamericano nè anti nes¬ 
suna nazione. Ma l’Inghilterra deve 
cercare di trovare una strada 

propria ».. 

Ed ancora: « / lavoratori inglesi 
non perdonerebbero all’America se 
doves.tcTO c.^scre ridotti alla disoc¬ 
cupazione per il fatto che l’America 
accaparra le materie prime di cui 
la nostra industria ha bisogno. 
L’America, a quanto pare, pensa di 


■tr- 


dcllo popolazione perchè cessi 


p.-ri _ _ 

l’inutile sperpero di vite e di unità 
inglesi in Corea. Più cht mai di- 
staccata dal sentimento del Paese, 
ed in contrasto con quello delle 
masse c laburiste. - appare cosi la 
politica di doppio gioco che la de- 
tiro socialdemocratica segue • 

Essa è stata riaffermata ieri dal 
ministro della Guerra Stracheg in 
un discorso tenuto a Dundee. 

- c/o spero — ha dichiarato Stra¬ 
fa ehey — che quando questa offen- 
ti va cinese sia stata battuta ed il 
fronte stabiltoafo, diventi possibile 
mettere termine alla guerra o at- 
traverso negoziati o. se i cinesi ed 
■J: i nord-cortoni continuano a rifiu- 
farti di negoziare, attraverso un 
lÀ ristagno ■ dei combattimenti ». Ut 
oltri termini,* il governo inglese è 
rassegruito a reitare impegnato in 
Corea al • seguito dell’America, in 
uno premeditata guerra di attrito. 
-•A', nello sforzo logorante di conser- 
% vare almeno una testa di occupa¬ 
vi- rione nella parte meridionale della 
'J penisola. Si i rinunciato alla ri- 
cerca di una reale e stabile solu- 
['1 rione pacifica del conflitto coreano 


e degli altri problemi riguardanti 
la Cina,. limitandosi ad una • resi¬ 
stenza passiva perchè il marcar 
thurismo non abbia il sopravvento 
e l’America non decida di attac 
care subito il territorio cinese. Ma 
non sanno, j rappresentanti della 
politica inglese, impedire Vallarga- 
mento del conUitto. 

L’iniziativa del P.C. 

Lo sviluppo degli avvenimenti ha 
ormai reso evidente che ■ l’Inghil¬ 
terra non può frenare ii corso della 
politica americana m Asia, nè sot¬ 
trarsi alle conseguenze di essa, se 
non modifica i rapporti generati 
che . la legano agli Stali Uh ti. se 
non rivede la sua politica E l’at¬ 
teggiamento che Reynold News ha 
assunto a proposito della Corea, 
pubblicando le testimonianze di 
Rich, vale ad indicare come l’op¬ 
posizione delle masse laburiste, 
della destra socialdemocratica, pro¬ 
gredisca in questo senso, come lo 
protesta ed il risentimento verso le 
conseguenze economiche deU’allean. 
za americana vadano rapidamente 
mutandosi in ostilità verso i suoi 
aspetti politici e militari. 

Un altro segno di questo progre¬ 
dire della crisi laburista — sul par¬ 
tito. le dimissioni di Bevan hanno 
esercitato, per cosi dire, un effetto 
catalizzatore — è una risoluzione 
approvata ieri, nell'ultima giornata 
dei congresso di tutte le Trade 
Unions della Scozia. Contro U Con¬ 
siglio generale, che già venerdi 
aveva visto bocciare una sua mo¬ 
zione di plauso per il ministro dei 
tesoro Geitskell ed il nuovo bi¬ 
lancio di riarmo, il congresso ha 
votato a ' grande maggioranza una 
risoluzione contro » l’interferenza 
degli Stati Uniti • nella politica 
commerciale inglese » e per « la 
espansione degli scambi con l’URSS, 
le democrazie popolari e la Cina ». 

Bevan ha- parlato ieri a Ebbio 
Vale, il suo collegio elettorale, ai 
minatori ed operai metallurgici del 
Galles. L’ex Ministro ha ottenuto 
unanime approvazione per la sua 
uscita dal governo, dai delegati 
delle organizzazioni laburiste della 
zona, e gli applausi che hanno sot¬ 
tolineato i passaggi antiamericani 
del suo discorso hanno mostrato 
quale slancio stia prendendo la 
base del Labour Party nella lotta 
contro i leaders di destra, per un 


provvedersi delle armi di cui ha 
necessità — o di quelle di cui crede 
di aver necessità — non rinuncian¬ 
do al proprio consumo civile, ma 
aumentando la propria produzione. 
Questo porterà ad una tale scarsità 
di materie prime essenziali in tutto 
il mondo, da provocare una cata¬ 
strofe ». 

Intanto l’iniziativa presa dal P.C. 
per l’unità d'azione fra i lavoratori 
comunisti ed i lavoratori laburisti 
nella lotta contro i conservatori ed 
i responsabili dell'alleanza, è rac¬ 
colta dalla base del Labour Party 
e dalle Trade Unions. Già undici 
organizzazioni sindacali di base. 
rapiJrescntaiiti parecchie migliaia 
di operai, hanno approvato la mo¬ 
zione per l'unità d’azione. Gli ope¬ 
rai laminatori della fabbrica Du¬ 
ple, a Londra, sono andati un 
nasso più avanti, creando nella fab¬ 
brica un comitato unitario dei due 
parliti. 

FRANCO CALAMANDREI 


DOVE SI LAVORA PER LA PACE 


Tutta la popolazione ha trovato alloggio 


"VARSAVIA, >; — Un dirigente 
dell’unicio edilizio del comune di 
Varsavia ha annunciato oggi che la 
metà della capitale polacca è stata 
ormai ricostruita. 11 dirigente ha 
ricordato che, alla fine delia guer¬ 
ra, ras*/» delle case erano state 
completamente rase al suolo, op¬ 
pure rimaneva di. esse soltanto 
qualche muro bruciacchiato. Come 
è noto i tedeschi avevano fatto sal¬ 
tare la città con le mine, casa per 
casa, prima di abbandonarla. 

11 quartiere di Praha, situato sul- 
Taltra sfionda della Vistola, fu sal¬ 
vato dalla totale distruzione grazie 
alla travolgente avanzata delle 
truppe .sovietiche. Tuttavia anche 
questo quartiere, la cui estensione 
rappresentava del resto solo il 15 V» 
della città, era stato assai grave¬ 
mente danneggiato dai bo.mbarda- 
mcnti aerei e d’artiglieria, durante 
i cinque mesi in cui la linea del 
fronte passava di 11 . 

Alla fine della guerra quindi, la 
capitale polacca — che neU’ante- 
guerra aveva raggiunto 1 . 2 UU. 0 UU 
abitanti — era una città morta. 


40 mila miliardi di lire 

chiesti da Truman per il riarmo 

Achesofi dichiara che gli Stati Uniti continueranno nelFaggres- 
: sione in Corea e Taft chiede il bombardamento della Manciuria 


WASHINGTON. 30. — E’ stato 
presentato oggi al Congresso 11 
progetto di bilancio militare degli 
Stati Uniti, per il periodo 1. luglio 
1951-30 giugno 1052. 

Il progetto prevede stanziamenti 
per l’enorme cifra di 60 miliardi e 
679 milioni di dollari (circa 40 mila 
miliardi di lire) con un aumento 
di circa 13 miliardi di dollari sul¬ 
l’esercizio corrente. Nel progetto 
non sono comprese le spese per la 
aggressione in Corea, le quali ven¬ 
gono coperte con un bilancio par¬ 
ticolare. 

11 progetto di bilancio è accompa¬ 
gnato da un messaggio di Tnunan 
nel quale si afferma che U colos- 



Domeoica, oon una solenne cerimonia il popolo florentino ha (ri- 
bufato Testremo raluto alle spoglie mortali dei fratelli Carlo e Nello 
Rosselli, trucidati a Bagnoles sur l’Orne, in Francia, dal sicari di 
Mnssolini il 9 giugno 1937. Alla presenxa del Presidente della Re¬ 
pubblica Luigi Einaudi, dopo brevi parole del sindaco compagno 
Fabiaoi, il prof. Gaetano Salvemini ha pronunciato il discorso com- 
memorativo nel Salone dei Cinquecento di Palaiso Vecchio. Era 
anche presente una delcgaslone del Comitato Centrale del P.CJ-, 
composta dal compagni Bardinl. Lampredi e Natoli. Poi, fra due 
ali di popolo reverente, le due bare sono state accompagnate alla 
Sede deU’Università. Nella serata, le Salme aono alate tumulate nel 
cimitero di Trespiano, nella tomba mcnumentale costruita dal 

Comune di Firenze 


sale riarmo americano deve mette¬ 
re in grado gli Stati Uniti « di col¬ 
pire immediatamente e con effetti 
decisivi i centri della potenza so¬ 
vietica ». La criminale affermazio¬ 
ne viene giustificata da Truman con 
l'accusa all'URSS di » minacciare la 
sicurezza del mondo libero », quas, 
che non fossero le truppe america¬ 
ne quelle che, aggredendo la Corca, 
si sono portate fino ai confini del- 
rURSS e non fossero gli Stati Uniti 
che hanno creato basi aggressive in 
tutto il mondo intorno all’Unione 
Sovietica. 

Il significato aggressivo del nuovo 
astronomico bilancio americano è 
stato rivelato indirettamente, oggi 
stesso, da Acheson. Il segretario di 
Stato, in - un discorso tenuto alla 
Camera di Commercio, ha afferma¬ 
to che gli Stati Uniti dovranno con¬ 
tinuare • a battere con fermezza 
e risolutamente la via che ci siamo 
proposti di percorrere In Corea ». 
Quanto aU'Europa Acheson ha det¬ 
to che ^i Stati Uniti debbono for¬ 
nire ai paesi satelliti ingenti aiuti 
militari, aiuti che — ba detto il 
Segretario di Stato — • producono 
più sicurezza per ogni dollaro speso 
e più rapidamente di quanta po¬ 
tremmo produrne noi stessi •- 

Poche ore dopo che Acheson ave- 
va confermato alla Camera di Com. 
mercio la politica americana di ag¬ 
gressione, Taft ribadiva davanti al¬ 
lo stesso uditorio la richiesta di 
« iniziare una guerra aggressiva 
contro la Cina », bombardando la 
Manciuria e utilizzando i mercenari 
di Ciang Kai Scek. 

SI è appreso oggi che le commis¬ 
sioni senatoriali americane per l 
servizi armati e le relazioni estere 
che dotTanno interrogare il gene¬ 
rale Mac Arthur circa la sua poli¬ 
tica e la sua condotta militare in 
Estremo Oriente hanno deciso oggi 
di ascoltare il generale a porte 
chiuse a meno che egli non chieda 
espressamente di volere un’udienza 
pubblica. 


nel seguenti punti: 1 ) rifiuto occi¬ 
dentale di dare nell’ordine del gior¬ 
no il posto che merita al problema 
tedesco; 2 } rifiuto occidentale di 
esaminare concretamente la ridu¬ 
zione degli armamenti; 3) rifiuto di 
alscutere sul patto atlantico e sulle 
basi militari americane; 4) rifiuto 
di discutere l’applicazione del trat¬ 
tato italiano per Trieste. 

Disperso il (omandanfe francese 
delle forze aeree neirOiiente 

PARIGI, 30. — L’Agenzia A.F.P. 
comunica oggi che il generale Har- 
teman, comandante' delle forzè 
aeree francé^ neU’Estremo Orien¬ 
te, partiti o iri aereo per una rico¬ 
gnizione nel cieli del Tonchino non 
dà più notizie di sé. Le ricerche 
finora effettuate sono state senza 
esito. 


’Tutto ciò appartiene ora al pas 
salo. 

Gli abitanti della Varsavia d'oggi 
(essi hanno già raggiunto la cifra 
di 700.0<X)) alloggiano tutti in case 
moderne, costruite dopo la |ibera- 
ziptie e, specialmente, negli ultimi 
due anni e mezzo. In questo periodo 
infatti sono stati terminati i lavori 
delle grandi vie centrali Nowys- 
wjat e Nepodlegalosl, con bellissi¬ 
mi edifici dove hanno sede enti am¬ 
ministrativi e istituti pubblici. 

In totale sono stati costruiti fino¬ 
ra oltre tre milioni di metri quadri 
di superficie abitabile. Il program¬ 
ma di quest’anno si estende ad altri 
250.000 mq.: i lavori relativi sono 
già tutti iniziati. 

La ricostruzione non riguarda 
solo il centro, ma si ertende anche 
al quartieri periferici. Gli apparta¬ 
menti di questi quartieri sono, per 
lo più, di due o tre stanze di abi¬ 
tazione, oltre gli accessori; vi ó 
però anche un piccolo numero di 
afgiartamcnti ad una sola stanza 
Ogni appartamento è fornito di gas 
c delle altre comodità moderne. 
Un tipico esempio di questi quar¬ 
tieri operai è fornito dal rione di 
Skoliboshe, che conta già 10.000 
abitanti: esso è formato da edifici 
alti tre o quattro piani, in mezzo 
a larghe strade, tutte alberate, « 
giardini pubblici e parchi. In que¬ 
sto rione è stata aperta la prima 
Casa della Cultura di Varsavia con 
grandi sale per rapprc.'cntazJoni o 
conferenze, snlette per tratteniroen- 
to e per lettura. 

La nuova Varsavia è anche ùn 
grande centro deU’industria metal¬ 
lurgica, elettrotecnica, tessile ed 
alimentare. Qui è stata messa In 
funzione, Tanno scorso, la prima 
fabbrica polacca di automobili. Tut- 
te le fabbiiche sono state costruite 
secondo la più moderna tecnica so¬ 
vietica, tenendo ben prresenli gli 
interecC' della produzione e le co¬ 
modità dei lavoratori: per esempio, 
le operaie della tessitura di Gro- 
chowo, entrata in attività un anno 
e mezzo fa. trovano in fabbrica, a 
loro disposizione, ben dicci nidi 
tTinfanzia. uno per ogni reparto. 

La ricostruzione di Varsavia — 
cui il governo sovietico ha dato un 
fraterno e generoso contributo — 
è un successo tangibile della poli, 
tica di lavoro, di pace e di amici¬ 
zia con TUS3; mentre nel paesi 
capitalìstici il problema degli al¬ 
loggi è ben lungi dalla soluzione 
c il livello di vita dei lavoratori 
in genere è bassissimo, il governo 
popolare polacco, diretto dal co¬ 
munisti, ha trovato 1 • mezzi per 
dare lavoro ai 61.000 muratori, che 
restituiscono alla Polonia la sua an- | 
tica, storica capitale più bella e 
fiorente di prima. 
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DA FLORA 

COMPRA BENE OGNI SIGNORA! 

SETERIE - COTONERIE - DRAPPERIA 
CORREDI DA SPOSI - TAPPEZZERIE 
TUTTO A BUON PREZZO 



VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 2S9 (ang. via Siila) 




BANDO DI VENDITA Alt'ASTA PUBBLICA 

per conto terzi nel Nlegaszlnl della c LLi lìniiniiAiiii 

SOCIETÀ* NAZIONALE^ TRASPORTI 

Via Monti dalla Farnesina, 7 (Foro Italico) — Tel. 393-538 

Servizio autobus da Piazzale Flaminio — Continua 
la vendita delle giacenze tutti i giorni alle ore 16 


Il Senato persiano conferma 

la natl onalizzazione del peirelio 

Lo Scià sanziona la nomina di Mohammed Mossadek 


Gromlko precisa 

le resoeisabìliti del he 

PARIGI, 30. — I quattro aosUtuitI 
si sono nuovamente riuniti oggi. 
Dopo un generico Intervento del 
francese Parodi. Gromlko ha iden¬ 
tificato la aostanza del disaccordi 


TETHERAN. 30. — Il Senato Ira¬ 
niano ha oggi designato a forte 
maggioranza Mohammed Mossadek 
come nuovo primo ministro. Aven¬ 
do ricevuto l'investitura dello Scià 
dopo la designazione avuta ieri dal¬ 
la Camera dei Deputati, Mossadek 
ba oggi iniziato le consultazioni 
per una rapida formazione del 
nuovo gabinetto. , 

Nella seduta pomeridiana il Se¬ 
nato iraniano ha anche approvato 
airunanimità il progetto di legge 
per la Immediata nazionalizzazione 
della Società petrolifera britannica 
• Anglo-Iranìan Oil Company •; con 
questa votazione la legge dovrebbe 
divenire esecutiva. 

n nuovo Premier Mossadek nel 
suo primo messaggio radio di oggi, 
alla nazione ha fra l’altro affer¬ 


mato: «Ora che per volontà di Dio 
e per gli sforzi del parlamento la 
maggiore risorsa della nazione è 
tornata alla nazione stes.'O, tutti 
riteniamo che. se sarà fatto buon 
uso di questa nostra ricchezza, la 
nostra patria potrà in futuro vi¬ 
vere in completa sicurezza e agia¬ 
tezza e potrà schierarsi fra le na¬ 
zioni progressive del mondo Egli 
ha inoltre annunciato che è stata 
abrogata la proibizione delle ce¬ 
lebrazioni del 1” Maggio, emanata 
dal precedente governo. 

A Londra un portavoce del Fo- 
reign Office, commentando le re¬ 
centi decisioni del parlamento Ira¬ 
niano, ha dichiarato che il gover¬ 
no britannico auspica un accordo 
fra la «Anglo-Iranian Company» e 
il governo iraniano. 


5” 


f dlsoopsl di Luigi Lungo, u di Plein Seeohla 


II; ' ' (CaatlaBastoaa dalla 1. pagina) - 
tende nella città delle 5 giornate, 
’p»- -L'oratore è poi passato ad cs-i 
g minare le preoccupanti condizioni 
^ dell'economia italiana, quali risul. 
tano dopo quattro anni di malgt? 
verno democristiano, e ha citato 
ìd': Cifre e fatti di ineccepibile cvt- 
densa. «Ci troviamo in una crisi 
>r che non ha riscontro nel pamsto, 
^e che investe tutti i settori, dal- 
m l'operaio al piccolo artigiano, dal 
;| commerciante al professionista. Da) 
1947 ad oggi i fallimenti sono au- 
L-? mentati da dW al mese a 9 d. 00 c. 

Le tasse sono state inasprite di 90 
. p volte ma esclusivamente a carico 
dei piccoli imprenditori. lei glu- 
«tizia fiscale della D. C. può ce- 
9 ^e riassunta nel seguente dogan: 


• Tassare poco i ricchi, molto i po- 


Cv-- ' 


Passando poi a parlare deU'at. 
^ ilviti dei comunisti alla testa dei¬ 
sta airministrazioni di alcune gran- 
^ di città, ha ricordato come lircnze. 
^ Genova. Torino e altri Comuni 
» hanno chiuso i bilanci in pareggio, 
mentre Roma e Napoli, ammlnl- 
^ aerate dai democristiani, hanno 
'i: chioso ognuna con un passivo di 
ben = 10 miliardi. E* falso, quin-Jt, 
c e ni» qualcuno sniol far nvderc, 
che i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri non sappiano amministrare; è 
▼ero semmai il contrarlo, che cioè 
•mministrano troppo bene. 

«Comunisti c socialisti — ha pro- 
•eguito Longo ^ anche in queste 
desioni si batteranno fianco a flan. 
co; ed essi si aggiungono liste di 
candidati comprendenti cittadini 
iscritti a partiti politici. E* ai 
ccmtnisti, ai sociallsif, ai veri in¬ 
dipendenti che n popolo deve tia¬ 
re-la ‘ sua fiducia per concretare 
VR largo programma di rieoetru- 
tlOM eeelsle. un programma di 
e di l-'vnro 




‘ Milano, che non è mai stata un 
feudo clericale, e le altre città — 
ha concluso l’oratore — non pos¬ 
sono avere esitazioni nella scelta. 
L'opinione pubblica ha elementi 
più, che sufficienti per scegliete 
SBgffiamente. E nessun lavoratore, 
nessuna persona onesta voterà per 
la D C. o per i suoi alleati 
La legge elettorale — ha prose¬ 
guito Longo — ci ha imposto ai 
allearci ad altre liste; noi non sia. 
mo,scontenti di questa esigenza di 
alleanze, noi abbiamo sempre Lvr- 
cato le Più vaste possibilità di 
unire gli strati, le correnti, i mo- 
vi.Tìenti anche dì diversa origine 
politica, di diverso orientamento. 
Abbiamo con noi. in queste ele¬ 
zioni, i compagni del P. S. I., che. 
da parecchi anni ci sono fratelli 
nella lotta e nella speranza, nella 
buona e nell'avversa fortuna. Ab¬ 
biamo con noi quasi dappertutto, 
ad esempio a Milano. liste di rap¬ 
presentanti • di • commercianti, di 
professionisti, di artigiani, di pic¬ 
coli imprenditori. Noi comunisti sa¬ 
lutiamo questi nostri compagni di 
lotta, i compagni socialisti, gli 
amici artigianL bottegai, professio¬ 
nisti; noi diciamo loro e diciamo 
■t ncftrl compagni: -Combattiamo 
uniti e concordi questa battaglia 
per assicurare a tutte le forze del 
lavoro, agli operai, ai contadini, al¬ 
le forze del lavoro artigianale, alle 
forze del lavoro Intellettuale e ai 
professionisti, pet assicurare a que¬ 
ste forze la direzione della vita 
attadina, della vita milanese ». 

Noi diciamo agli elettori: vota¬ 
te "per quelle Uste e per quei can¬ 
didati che rappresentano le forze 
del lavora e della pace! *fTa que¬ 
ste liste e questi candidati sceglie¬ 
te quelle liste c quei candidati che 
meglio Tlimondrmo al vostri Idéali, 1 
che più vi danno fiducial Votate 


per queste liste e per questi can¬ 
didati, Votate per le forze popolari, 
votate per le forze del lavoro, vo¬ 
tate per le forze della pace, che 
sono unite attorno alle liste - del 
P.C.I. e del P.S I., e le varie liste 
indipendenti alleate, imparentate a 
queste liste! Votate per la lista che 
più preferite fra queste, velate per 
i candidati che più vi danno fidu¬ 
cia, ma non votate per la D. C-! 
Es.sa vi ha dato troppe prove di 
quello che è capace di fare a dan¬ 
no del lavoro, a 'danno della pace 
e della libertà. I milanesi, il po¬ 
polo italiano non hanno bisogno 
che la D. C. dia altre prove in 
questo senso. I milanesi ed il po- 
jpolo italiano vogliono che si cam¬ 
bi politica, che si segua una po¬ 
litica di pace, di lavoro e di li¬ 
bertà ». 

Sempre domenica, a Venezia, di^ 
fronte a un pubblico che gremiva 
la Sala delle Colonne di Cà Gius'l- 
nian. il vice segretario generale 
del P. C. I„ compagno Pietro Sec¬ 
chia, ha aperto a Venezia la cam¬ 


pagna elettorale del nostro par¬ 
tito con un grande discorso. L'o¬ 
ratore ha rifatto la storia- della 
lotta per 1 Comuni, - nel corso 
della quale 1 ^ vecchie co.’isorteri'e 
reazionarie. neH’intento di strap¬ 
pare ai rappresentanti del popolo 
le amministrazioni comunalL hanr» 
sempre usato gli stessi metodi an- 
tico-tituzionalL i medesimi temi di 
propaganda, le solite infamanti ta- 
lunnie: cosi nel lontano '14 quan¬ 
do non c’erano l'Unione Sovietica, il 
« Cominform », il P.C.I., ma Cera¬ 
no i socialisti, sia pure moderati e 
rifonnisti quali Caldars. Turati. 
Trevcs. D'Arsgona; cosi nel 1920 
quando ben 2600 Comuni furono 
conquistati al popolo. Ciò n.’itural- 
mente non poteva essere soppor¬ 
tato dalla borghesia italiana, che 
col fascismo Incominciò l'assalto 
violento c sanguinoso aUe arami- 
nistraziobi democratiche, finché con 
i podestà riuscì a soffocare sotto 
una cappa di piombo ogni Comune 
eletto dal popolo. 

Oggi, a soli sei anni dalla libe- j 


razione, 1 ceti reazionari Italiani e 
la de. riprendono Tassalto ai Co- 
munì - italiani per avere tutte le 
leve della società nelle proprie 
mani onde facilitare rasservimen- 
to del popolo airimperialismo guer. 
rafondaio degli Stati Uniti. 

>r Dopo avere smascherato il ca¬ 
rattere truRaldino della legge elet¬ 
torale e degli apparentamenti, me¬ 
diante i quali i d.c. vorrebbero 
avere la maggioranza anche se so¬ 
no in minoranza nel paese. Sec¬ 
chia ha affermato che non si tratta 
al dare 1 Comuni ad amministra¬ 
tori italiani o a non italiani come 
sostiene Tìnfelice slogan della prò. 
paganda d.c., bensì di darli a ita¬ 
liani che vogliano fare gli interes¬ 
si popolari salvaguardando la pace, 
piuttosto che a italiani che faccia¬ 
no, volenti o no. una politica di 
guerra. Ogni voto dato ai partiti 
governativi sarà un voto che li in- 
coraggerà verso la guerra. Ogni 
voto dato contro 11 blocco clerico -1 


governativo sarà un voto contro la 
guerra. 

Il compagno Secchia ricordando 
quali, sono 1 membri della bella 
famiglia « nazionale » dell'on. De 
Gasperi, composta dai vari Eisen- 
hower, Tito, Franco, Truman, ha 
concluso dicendo: « Non c’ò da sce¬ 
gliere fra italiani e no, ma fra di¬ 
fensori della pace e guerrafondai. 
Uniamoci tutti affinchè la bandie¬ 
ra della pace continui a sventolare 
sul Comune di Venezia e su tutti i 
Comuni italiani. La vittoria contro 
il blocco d. c. significherà la vitto¬ 
ria della pace. Lavoriamo tutti af¬ 
finchè il Comune di Venezia riman¬ 
ga sempre nelle mani del popolo! ». 
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delle Ditte associate 

EFFEDIPI v.piAVE, 2 (ang.xxs.ti.) |L FABBRICANTE 

V.APPIA NUOVA, 162-164 (presso P. R«dlRomq) V. Cola di Rienzo 155-157(ang. Attillo Regolo) 

le quali danno la possibilità di acquistare BIAIICHERIB, MRGllEflIA, CflLZETTERU e lofla per la CASA a 

PREZZI BASSISSIMI 


— ALCUNI ESEMPI — 

» 

FAZZOLETTO mille colori finissimo per signora. 3 lire 

CALZA pesante per signora. 49 » 

MAGLIA Intima per ragazit resistentissima. 75 » 

PARUR due capi, bavaglino culottlna per bambini.... 175 » 

CAMICIOLA per uomo fantasia assortitissima. 595 » 

SOTTABITO Indemagliabile finissimo per signora. 295 > 

MUTANDA uomo puro cotone con mezzo elastico.195 » 

CULOTTE finissima per signora. 79 » 

PIGIAMA per uomo puro cotone finissimo. 1.490 » 

FAZZOLETTO uomo puro cotone. 49 » 

CALZINO per uomo Lastex puro cotone. 95 » 

COPERTA pesantissima caldissima. 495 » 

ASCIUGAMANO con frangia puro cotone . .. 79 » 

MANTILI candidi puro cotone . .. 89 » 

FEOERA puro cotone grandissima. 225 > 

LENZUOLO grandissimo puro cotone . .. 990 » 

PARUR due capi Indemagliabile, sottana e culotte per signora 650 » 

MAGLIA con bretelllna per signora. 195 » 

CANOTTIERA per uomo cotone finissimo. 139 » 

CANOTTIERA per ragazzo puro cotone. . .. 95 > 

CAMICETTA di seta modelli gran moda. 950 » 

CAMICIA da notte ricamata con manica lunga per signora. 890 » 

CALZINI per rapano puro cotone. 49 » 

ARGENTINA esterna In vari colori per ragazzo . . . . 195 » 

MAGLIONE sportivo molti colori per uomo . ...... 495 » 

VESTAGLIA per signora cretonne finissimo vasto assortimento 1.190 » 

SERVIZIO da tavola canapa vari disegni. 1490 » 
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TEMPESTA SUUA COREA 


Grande romanzo d’appendice 

di ROBERT MARTIN 
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O-rancie roirxanzo^ 

di ROBEK'r iìlARTlBr 


I '1 difensori delFaeroporto 

* Le ultime balze selvose della 
collina arrivavano quasi sulla 
Vecchia Strada, che ad est corre 
per un lungo tratto parallela al 
perimetro dell’aeioporto di Kim- 
po. L’imbocco del tunnel eia di 
alcuni metri più in alto del li- 
■yello del campo; lo sbocco dava 
sull’altro versante della collina, 
yerso Seul. 

J Subito dopo la ritirala del pa¬ 
racadutisti americani, i soldati 
èrano venuti fuori dal trlncero- 
Jie scavato verso gli hangar e 
avevano, nel buio, lavorato feb¬ 
brilmente a trasportare i pezzi 
anticarro, le mitragliere, le mu- 
hizioni e a mimetizzare l’imbocco 
del tunnel, che distava poco più 


di duecento nielli dai tie bunker. 
' Poi dal mare era ' arrivato a 
intervalli e .semjne piu vicino il 
rombo cupo delle pinne foiina¬ 
zioni aeiee. 

'Quando la lena intorno cessò 
di tieinaie anche le acri e-ala- 
zioni del impuhn che piucutavu- 
no quell’insoppoi labile ai sui a 
cominciarono a svanire. 

Il cucinieie che aveva conti¬ 
nuato tutto il tempo a far bolli¬ 
re tè sul vecchio Pr/iims, intinse 
la tazza di stagno nella cuccuma, 
prese dallo spigolo della roccia 
il berretto e, muovendosi cauto 
fra i mitra e le gambe dei sol¬ 
dati addormentati, andò verso 
rufficialc che continuava testar¬ 
damente a rinnaneie sveglio con 


■a testa ficcatu tra le fessui'e dei | 
‘-acchetti di sabbia: anch’egli era 
n torso nudo e sudava abbondan. 
temente. Per poter meglio guar¬ 
dare era salilo su una cassetta 
di munizioni. 

— Compagno capitano... — 
chiamò il cuciniere toccandogli 
il gomito. 

L’ufficiale si volse lentamente 
stiopicciandosi gli occhi arrossa¬ 
ti. Era un uomo di circa trenta 
unni, ma appai iva più anziano 
per due rughe profonde che gli 
‘olciivano gli angoli della bocca 
e per i capelli nerissimi e folti, 
tagliati molto corti, lasati alle 
tempie. Aveva glandi occhi gri¬ 
gi e uno sguardu dolce, quasi in 
fantile. Eia di statura più ele¬ 
vata della media, magro e slan- 
( iato, ma il volto aveva largo 
e pieno come tutti 1 coreani di 
ni igine contadina. 

II cuciniere gli porse la tazza 
ej egli coiniiiciò a bei e 

— E’ la decima — sussurrò il 
cucinieie. 

— Decima tazz,»?... -— fece l’uf- 
ticiale nioiavigliato sballando i 
glandi ocelli. 

— No, decima ondata. 

“ Ah, si. quest'ulfima è la 
decima: arrivano regolarmente 
ogni mezz’ora — rispose l’uffi- 
ciale e poi, guardando al polso 
l’tìiologio, aggiunse: — Ma tra 
bieve sarà giorno e quasi certa 


mente smetteranno. 

— £ se non manderanno più 
aerei che cosa faranno quando 
sarà giorno? 

— Dovranno venire di persona 


per tentare di nuovo d’occupare 
l’aeroporto — disse l’ufficiale, 
stirandosi le braccia e sbadiglian¬ 
do; — e noi siamo qui per ac¬ 
coglierli. 



Il cucink-re gli porse la tiuu ed egli cominiso » bere... 


Riprese a ' guardare giù sul 
campo; ma era ancora buio e si 
distinguevano appena gli schele, 
tri degli hangar che ormai erano 
ridotti a un ammasso di ferraglia. 

c Quello che ' conta — pensò 
continuando a guardare fuori 
inutilmente — è che i bunker non 
siano stati colpiti o almeno non 
siano stati tutti colpiti». 

Per tener testa al nuovo attac¬ 
co bisognava far fuoco oltre che 
dal tunnel anche dal bunker: 
questo lo sapeva. 

« E’ vero. Se troveremo 1 bun¬ 
ker distrutti piazzeremo le mitra¬ 
gliere nel trincerone; ma com¬ 
battendo così, all’aperto, quante 
ore potremo resistere? E invece 
dovremo resistere a lungo, come 
Ieri, per farli ritirare ancora e 
ancora far intervenire l’avia¬ 
zione ». 

^ Tese l’orecchio e senti II ron¬ 
zìo cupo dei B 36 che tornavano. 

— Però sono puntuali! — mor¬ 
morò ritirandosi dai sacchetti, 
mentre la terra riprendeva a 
tremare e arrivavano i primi 
soffi caldi. 

Saltò givi dalla cassetta e si 
avvicinò al puntatore della prima 
mitragliera che aiutato dal pie. 
colo cuciniere si era messo a in¬ 
cassare con cura meticolosa , i 
lunghi caricatori rettangolari. 

Il puntatole sollevò la tèsta 
e disse; — Compagno capitano, 
quanto tempo ritieni che riusci 


lì 


remo a tenerli lontani dall’ae¬ 
roporto? 

— Forse un altro giorno anco, 
ra. Forse due. 

— Poi ci ritireremo? 

— Quando verrà l’ordine. 

— Allora, l’aeroporto comun- 
;ue l’occuperanno? — domandò 
cuciniere.- 

— Non solo l’aeroporto. Anche 
Seul. Forse anche il tuo villaggio 
che è sulla vecchia frontiera oc- 
guperanno. 

S’udl vicinissimo il boato di 
un’esplosione. La piccola lanter¬ 
na sospesa alla roccia prese a 
oscillare, r ' 

Alcuni soldati si svegliarono e 
istintivamente guardarono verso 
la volta. 

Quando le detonazioni tornaro- 
no a farsi sentire in lontananza, 
il puntatore interruppe il suo 
lavoro e rlsollev.ando il capo 
disse: — Ma è poi certo che il 
nemico stia commettendo un er¬ 
rore, compagno capitano? 

— E’ certo. Quando il nemico 
viene, lasciate pure che venga. 
Cosi diceva Mao Tse Dun nel 
corso della lunga guerra contro 
Il Kuo min dan e i giapponesi. 
Il nostro esercito si ritira tin do¬ 
ve il nemico non può arrivare... 

—• Ma il nemico occupa i vil¬ 
laggi — intervenne debolmente 
il cuciniere. 

— Questo è il male; ma non 
siamo stati noi a provocare la 


guerra — disse l’ufflclale. 

Poi riprese : — Il nemico 
avanza, ma si trova sempre più 
isolato in mezzo al popolo ostile; 
e quando cfode di aver vinto e 
non sa dove sia il nostro esercito 
e ritiene di averlo annientato, 
allora comincia la sua sconfitta. 
Allora noi passiamo al contrat¬ 
tacco. Fu con questa strategia 
ché i compagni cinesi batterono 
le divisioni di Ciang Kai Scek 
armate dagli americani. E’ con 
questa strategia che noi battere¬ 
mo gli stessi americani. 

All’esterno era tornata la cal¬ 
ma. Anche l’undicesima ondata 
era passata. 

L’ufflclale ritornò ai sacchetti 
di sabbia: erano quasi le cinque 
e lungo l’orizzonte si levavano i 
primi chiarori dell’alba. Ma la 
visione dell’aeroporto era ancora 
preclusa da una densa cortina 
biancastra: forse nebbia o forse 
soltanto fumo e vapore delle 
esplosioni. 

• • • 

Dalla boscaglia in fondo al 
campo, prima dei paracadutisti 
apparvero 4 tank leggere. 

Nei bunker i soldati presero a 
guardare avanti, attraverso i mi¬ 
rini delle armi; ma i primi ad 
avvistare i paracadutisti america¬ 
ni che saltavano come cavallette 
tra i cespugli furono quelli ri¬ 
masti su nel tunnel con i pezzi 
anticarro. 
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di ROBERT MARTIN 


* Muovendosi goffamente tra le 
buche le quattro tank avanzava¬ 
no sul campo e avevano già su¬ 
perato la seconda pista di lancio. 

— Se non le fermiamo ci po¬ 
tranno prendere alle spUlle, ca¬ 
pitano Kim. — fece il sottufficiale 
Indicando con il mento le tank 
americane. - < 

— Lasciamo avanzare ancora i 
aracadutisti... — sussurrò il ca¬ 
pitano Kim guardando lontano nel 
suo grosso binocolo d’artiglieria. 

I Finalmente si videro i primi 
paracadutisti superare di corsa 
la pista di lancio in fondo al 
campo e scomparire nelle buche; 
poi se na videro altri ed altri an¬ 
cora. 

’ U sottuffldale, guardando ver¬ 
go gli hangar, toccò col gomito 


Kim: le due tank che avanzavano 
da quella parte erano ormai vi¬ 
cinissime. Subito dopo parti secco 
il primo colpo di cannoncino sol¬ 
levando un nuvolo di terriccio. 
Avevano individuato i bunker. 

Le granate cominciarono a ca¬ 
dere da ogni parte e quando scop¬ 
piavano mancava la luce, gii 
uomini abbassavano la testa, ti¬ 
ravano giù relmetto e tossivano 
respirando ten-iccio polverizzato. 

Telefonarono dal bunker di de¬ 
stra: un proiettile era penetrato 
neU’interno. Tre morti e molti 
feriti. 

Kim guardò suH’aeroporto. I 
paracadutisti americani continua¬ 
vano ad avanzare. 


— Avanti — disse ai punta¬ 
tole. 

L’uomo diede uno sguatdo d'in- 
tfsa alt’armiere che gli era vicino 
e la grossa voce familiare della 
mitragliera comincio a farsi sen¬ 
tire. Gli altri soldati, con il calcio 
del parabellum poggiato alla spal¬ 
la, abbassarono le dita sul gril¬ 
letto. Il pavimento cominciò a 
coprirsi di bossoli e sul campo 
gli americani ces.sarono istanta- 
nc-aikieiitc di saltare da una buca 
all’altra. Piccole nuvolette si le¬ 
vai ono da ogni angolo. A tratti si 
sentiva il raschiamento dei pro¬ 
iettili che andavano a schiacciarsi 
nel cemento armato. 

Il puntatore della mitragliera, 
ceicando un punto debole, ag¬ 
giustava continuamente il tiro sul 
carro armato più vicino. 

Ma furono i pezzi anticarro del 
tunnel a mettere finalmente fuori 
combattimento la tank, che pri¬ 
ma tentò di girare su se stessa e 
poi cominciò a bruciare: si vi¬ 
dero due americani uscire, fare 
pochi passi e stramazzare. L’altra 
tan'ic che avanzava sulla Vecchia 
Strada si ritirò velocemente e 
scomparve in una grossa voragine 
pi evocata dal bombardamento 
della notte. 

Dai bunker i soldati scrutando 
il terreno tiravano solo a inter¬ 
mittenza: con le munizioni c’era 
poco da scialare. 


Sulla destra una delle due tank 
prese ad avanzare tutta sola. 

— Perchè non spcira? — sus¬ 
surrò il sottufficiale. 

— E’ fuori dal tiro degli anti¬ 
carro del tunnel — fece Kim .— 
Forse vuole arrivare alle nostre 
spalle. 

Il carro continuò ad avanzare 
silenzioso e indisturbato. 

— Ha il lanciafiamme — fece 
un soldato. 

Riprese più intenso e rabbioso 
Il picchiettio delle mitragliatri¬ 
ci americane mentre il carro 
avanzava sempre. 

Dal bunker di destra si videro 
partire 1 traccianti della mitra¬ 
gliera che invano tentava di fer¬ 
mare la marcia del mostro co 
razzato. 

Contemporaneamente a sinistra 
anche la tank che era scomparsa 
nella grossa voragine della Vec¬ 
chia Strada si lece viva. Si vi¬ 
dero i cingoli apparire, girare a 
vuoto nell’aria e poi scomparire. 

I tiri americani sull’ingresso del 
tunnel divennero sempre più in¬ 
tensi e precisi. SI videro i sac¬ 
chetti di sabbia sgretolarsi e pre¬ 
cipitare uno dietro l’altro lungo la 
costa della collina. 

— Sta ritentando — disse R 
sottufficiale a Kim indicandogli ì 
cingoli della tank che riprendeva¬ 
no a girare a vuoto. 

Kim osservò quei disperati ten 


tativi e poi si toccò la fronte. 

Si levò in piedi e gridando per 
fatti sentire da tutti in mezzo al 
fragore delle esplosioni, spiegò 
concitatamente ai compagni che 
cosa stavano per fare gli ameri¬ 
cani! fuori dal tiro degli anticar¬ 
ro, le due tank da destra e da si¬ 
nistra stavano manovrando verso 
i bunker per aprire il fuoco con i 
lanciafiamme. Non c’era un minu¬ 
to da jierdere, i proiettili delle mi¬ 
tragliere non potevano fermare le 
tank: bisognava affrontare i due 
mostri corpo a corpo, per farli 
saltare in aria. 

— Un volontario venga con me 
— concluse. 

.— E uno con me. — disse il 
sottufficiale. 

• • • 

Kim e il suo compagno, stri¬ 
sciando sul terreno, si avviarono 
verso la voragine, mentre il sot¬ 
tufficiale e l’altro soldato muo¬ 
vevano in direzione opposta. 

Ora, eU’aperto, il sibilo dei 
proiettili era più rabbioso e vi¬ 
cino. Kim portava sulle spalle 
un piccolo sacchetto e le grana¬ 
te legate assieme. Sollevava conti¬ 
nuamente la testa, ma le asperi¬ 
tà del terreno gli impedivano di 
vedere avanti. 

Per compiere il colpo bisognava 
arrivare aUa voragine prima che 
il carro armato fosse uscito. 

Superato il bunker di destra 


Kim udì il motore, che teso nello 
sforzo dava di tanto in tanto in 
piccoli scoppi. 

— Presto! — gridò al soldato 
che lo seguiva. 


L’uomo gli rispose con un sor¬ 
riso d’intesa : anche lui aveva 
capito che la tank era ancora giù. 

Quando furono a pochi metri 
dal ciglio, Kim si guardò indietro 



R inoior* era mcmo, ma il carro armato otava fermo.. 


per orizzontarsi con un punto di 
riferimento. ' 

Si fece riudire il motore con 1 
suoi scoppi rabbiosi. i due uomini 
avevano la bocca arsa e per l’an- 
sia trattenevano il respiro. 

I cingoli riapparvero per pochi 
attimi e il terriccio che solleva¬ 
rono frustò con violenza il mento 
di Kim. Egli fece cenno al com¬ 
pagno di strisciare dall’altra parte 
pèr arrivare alle spalle della tank. 

Quando compiuto il giro si ri¬ 
videro, Kim guardò giù. Il motore 
era acceso ma il carro armato sta¬ 
va fermo. Kim cominciò a scivo¬ 
lare cautamente con le spalle pog- 
[late al terreno. 

II soldato rimase sul ciglio col 
larabellum puntato verso la 
^rretta : con un rapido gesto 
mandò indietro Telmo sulla nuca, 
puntò bene i gomiti e la pancia 
a! terreno e spinse forte sulla 
spalla il calcio della piccola arme. 
Guardò verso la torretta che ave- 
|Va Io sportello semiaperto e poi 
ver.so Kim: lo vide andar giù con 
i talloni che strisciando sul terre¬ 
no facevano precipitare piccoli 
cumuli di pietrisco. 

Poi il soldato tornò a guardare 
la torretta: una canna delle mitra- 
Igliatrici di bordo era puntata su 
lui e luccicava al sole con piccoli 
riflessi. 

Il carro continuava ad essere 
fermo, iP motore continuava a 
restare acceso. 
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Quando egli per un attimo roos- 
|li nuovo Io sguardo, vide soltanto 
le gambe e le scarpe del capi¬ 
tano ebe, lungo disteso, s’era in- 
Ìzt>dotto sotto la pantia del mo¬ 
stro d’acciaia fragoroso e sussul¬ 
tante, per piazzare la carica. 

‘ i I minuti trascorrevano lentis- 
gimL 11 soldato senti il cuore bat¬ 
tergli forte sotto l'avambraccio si¬ 
nistro e si passò la lingua sulle 
labbra aride. Finalmente con la 
coda dell’occhio intravide Tombra 
del corpo di Kim die si risolle¬ 
vava. Tornò a guardare la torret¬ 
ta, mentre il cuore prese a batter¬ 
gli ancora più forte e il dito te¬ 
nuto rigido sul grilletto comin- 
. ciò a dolergli. 

g Alcune pietre rotolarono per la 


china e andarono a fermarsi sotto 
i cingoli della tank: istintivamen¬ 
te egli volse ancora per un attimo 
la testa dove Kim ,a mezza stra¬ 
da, s’affrettava, risalendo, con.le 
mani e i piedi nel terreno che 
franava. 

Di colpo cessò il brontolio del 
motore. 

Udì le voci concitate degli ame¬ 
ricani che parlavano nelTintemo. 
poi la cupola si sollevò comple¬ 
tamente ed emerse il busto di un 
paracadutista: era senza casco ma 
teneva ancora attaccata alle orec¬ 
chie la cuffia della radio. Guar¬ 
dava in direzione del lancia¬ 
fiamme. 

L'americano stette fermo al¬ 
cuni minuti, poi, sostenendosi con 


le mani sul bordo della torretta, 
si girò con tutto il busto. Sul 
volto rosso e congestionato ave¬ 
va grossi baffi biondi. 

Gli sguardi dei due uomini si 
incrociarono. Il soldato premette 
il dito sul grilletto e senti il cal¬ 
cio del parabellum battergli a 
sussulti contro la spalla. Vide il 
busto dell'americano piegarsi 
avanti sul bordo della torretta 
e guardò rapidamente a sinistra: 
Kim non era ancora riuscito e 
raggiungere il ciglio delia gros¬ 
sa buca. 

Il soldato rimase immobile e 
riprese a guardare il carro ar¬ 
mato: vide la canna lucente della 
mitraglièra muovere un po’ a 
destra, un po’ a sinistra, abbas¬ 
sarsi lievemente. B i proiettili 
cominciarono a fischiargli intorno 
alTelmetto. Premè • il grilletto 
mandando un’inutile raffica con¬ 
tro la corazza d’acciaio. Sparò 
ancora e ancora vide le piccole 
fiamme gialle uscire dalla canna 
delia mitragliatrice. Tirò l’ultima 
raffica intrawedendo Kim che 
era finalmente sulla strada e si 
ritrasse tenendo con una sola 
mano il porabellum. Sentiva lo 
altro braccio ■ inerte, pesante. 
Strinse i denti, prese la rincorsa 
e raggiunse il capitano nella pri¬ 
ma buca oltre la strada. 

Là dentro, con la testa ficcata 
nel terreno, udirono il fragore 
del motore, la voce rabbiosa del 


la mitragliatrice e infine il boato 
dello scoppio. 

Quando ripresero a strisciare 
Kim si volse per dire qualcosa, 
ma si accorse del volto cereo del 


soldato. 

— Che c’è? — fece. 

— NiCTte ^ rispose il soldato. 
Ma ora non era solo il braccio 
Inerte, era dolore atroce e in- 



aopportalnile dopo ogni movimen¬ 
to; non seppe nascondere una 
smorfia di spasimo. 

Kim gli tolse Tarma, se la mi¬ 
se a tracolla sul petto e cominciò 
ad avanzare col compagno sve¬ 
nuto sulle spalle. 

Nel bunker trovarono solo l’al¬ 
tro soldato; il sottufficiale non 
aveva fatto iltonio. Ma anche 
l’altra tank era saltata in aria. 

L’uomo al telefono disse che 
dal tunnel chiamavano contìnua- 
mente per parlare col capitano. 

Kim, ancora ansimante, girò la 
l^ccola manovella. 

La aissioBe del ngg fiore 1Ì 

Mentre Kim e i suoi compagni 
stavano strisciando verso i due 
carri armati, all’uscita orientale 
del tunnti si era presentato a 
bordo di una motocicletta il mag¬ 
giore Li Tot Sik. 

Guidato da una ddle sentinèl¬ 
le il maggions a t t rave r sò il lun¬ 
go tunnel e dove questo faceva 
gomito trovò il giovane tenente 
che comandava la sesione an¬ 
ticarro. I due ulficìaU si strinsero 
la roana 

— Sfa dov’è il capitano Kim? 
— dommidò il mao^ore^ guar¬ 
dandosi intorno 

n tenente gli ^egò come erano 
stati dislocati i centocinquanta 
uomini del reparto e gli dime di 
Kim che stava giù nei bunker. 
— Come si possono rsggiunge- 


ro i bunker? — domandò il mag¬ 
giore. 

Il tenente rispose accennando 
al fragore infernale degli scoppi. 
Poi disse; — Però se devi parlare 
con il compagno Kim i nostri te¬ 
lefoni da campo funzionano 
ancora. 

IVto dovettero chiamare varie 
volte prima di ricevere risposta. 
Laggiù tutti avevano gli ocdii 
fissi su Kim e gli altri tre uo¬ 
mini, che avanzavano verso la 
tank. Finalmente una voce allo 
altro capo del filo tentò di far 
capire al maggiore quello che 
stava avvenendo. 

— Ri^iamate indietro il ca¬ 
pitano! Itìchiaroate4o subito in¬ 
dietro! — Urlò il maggiore nel 
microfono. Ma gli risposero che 
ormai il capitano era già acom- 
pareo nella grossa buca. 

Fino a quando Kim non ritor¬ 
nò al bunker, il maggiore con¬ 
tinuò a efaiamare al telefono di 
minuto In minuto. Finalmente si 
udi la voce di Kim aU’altro capo 
del filo: — Cosa c*è compagno 
tenente? 

Gli rispose il maggiore Li 

Poteva essere mezzogiorno al- 
lorcfaè 1 due ufficiali si incontra¬ 
rono alTincrocio della camiona¬ 
bile per Seul con la Vecdiia 
Strada di Kimpo. Kim vide da 
lontano il maggiore seduto di 
traverso sulla sella della moto¬ 
cicletta appoggiata col grosso 


serbatoio ad un albero. 

« Forse arriveranno rinforzi », 
pensò. Per telefono era riuscito 
a saper poco. cMa perchè man¬ 
dano rinforzi? Se dobbiamo sol-< 
tanto ritardare l’occupazione del-» 
T aeroporto, basta il mio re¬ 
parto... ». 

Il maggiore gli presentò un 
plico con i timbri dello Stato 
Maggiore. Erano poche righei 
« H maggiore Li Tot Sik del 5. 
Reggimento di fanteria, nel mo¬ 
mento stesso in cui arriverà a 
Kimpo, prenderà il comando del 
reparto lasciato a difesa dello 
apporto omonimo, n capitano 
Kim Ke Sok prenderà dal mag¬ 
giore Li Tot Sik le consegne re¬ 
lative alla nuofva missione cho 
gli viene affidata». 

Quella era proprio l*ultlina co¬ 
se che Kim si pot^se aq;>ettare. 
Restò per alcuni minuti anunu- 
|tolito guardando con i grandi oc¬ 
chi grigi nelle lenti del maggiore 

— Compagno Li — disse fiial- 
mente — quest’ordine è incoro- 
prensìldle. Perdiè debbo abban¬ 
donare i compagni del mio re¬ 
parto mentre infuria il combat¬ 
timento?.., ». 

— Compagno Kim tu bai letto 
troppo in fretta l’ordine che tl 
ho mostrato; altrimenti mi do¬ 
manderesti, piuttosto, di darti 
subito le consegne per la tua 
niwva missione — rispose lenta¬ 
mente il maggiore. 


P 

1 , T 
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salita. A una carta altezsa al 
volse e vide il nastro acuro della 
strada che si allungava a perdita 
d’occhio verso il mare. Dalla parte 
di Kimpo ormai aiTiveva soltan¬ 
to a lunghi intervalli Teoo del 
combattimento in corsa 
Cominciò a udirà invece l'ar¬ 
tiglieria americana verso IndKm. 

— Sono già sbarcati— mormo¬ 
rò con amarezza riptendendo il 
cammino. 

A Sc«l m 


^ ^ Kim Tilease ancora Tordina « 
^ guai^ Taltra interrogativa- 


—Resterai aotia occu- 

f.Ma. Nòn so con quale campito 
ìEz a maciicre. Dalla «> 


[iidl’aeroporto giunse più intenso 
' ftagore <Mla battaglia. Kim 
~ ' la testa da «sàia poeta. li 
^ora cavò di tasca un altro 
fo con una piooola pianta ad 
ne scritte • al miw a «le- 
r minuztoaanMBla dò che Kim 

_tee ndla 

__volta a Saul t 

sili a dispooiztoM di Olà IHr 
Si tratta, «rea rei •< 

> al Coreasdo. di 




Già Viri Sa la 


oonosoo» pensò Kim, 

Ma rispose seccamente: — Si, 
conosca 

— E* tutto— fece il maggiore 
e gli porse un involto con abiti 
Ida contadina 

— Compagno — disse poi pre¬ 
mendo la leva d’avviamento della 
motocicletta — perchè ti ram- 
niaticfai? La resUtenza sulTae- 
roporto di Kimi>o sei stato tu a 
diticala. Io sono venuto solo a 
oaricara i soldati sul camion. Ho 
Tordine di eflèttoara la ritirata 
aU’imbruniie. 

Saltò in sella e fece un ultimo 
cenno di aaluto. 

Quando ebbe indossato gli abi- 
da contadino, Kim prese pri- 
\mm k strada a pai tt vMlaIg 


Un Aereo fece, per alcuni mi¬ 
nuti. una serie di evoluzioni qua- 
si gli tiomini di bordo volessero 
cercare qualcoea sotto Tknmcnso 
tappeto verde-scuro della risaia 
che ondeggiava ccm dolcezza, 
mosso dal vento pomeridiano di 
sud-est Quando si aUootaaò ver¬ 
so la costa, sempre continuando 
nei suoi giri come tra uccellacelo 
di malaugurio. TartigUaria nava¬ 
le cessò il suo sordo brontolio. 

Kim sollevò la falda del largo 
cappello di paglia soedduden- 
do gli occhi, scrutò r<»lzaonte in 
direzione del mare; ma per tut¬ 
ta la pianura continuò a regnare 
Tbnprowiso sUmio. «Bppura è 
ancora troppo prasto pm ' 
smettano^ pensò; aaraem apg 
le due drt pomeriggio s. Istinti¬ 
vamente sollevò il braeeio sini 
stro guardando al polso. Sorrire : 
c'era sulla palle abbrupnta solo 
più cbkre liickin 4 bI- 


Torologlo. cNon l’è mai visto un 
contadino del sud che abbia pos¬ 
seduto un orologio da polso, pen¬ 
sò. e andbe questo segno deve 
scomparire». 

Avanzava saltando ■ agilmente 
^la una pietra elTaltra. Era metà: 
se ttembre, ma faceva ancora mol-| 
to calda 
■ Quando giinwr dove il viottolo 
cominciava a scredere sull’altro 
versante, sostò nuovamente, guar¬ 
dane questa volta davanti a 
le città si atredeva giallastra 
sotto i raggi del sole, avvolta 
nel fumo pesante degli incendi. 
Si scorgevano le strade ingom¬ 
bre dai cumuli di macerie, ma 
U città eumbrave deserta. 

Kim guardò verso il fiume Han 
che scorreva calmo, pieno di ar¬ 
gentei riflesd; cavò dalla tasca 
dei pantaloiìi il foglio di carte 
e ei mise ad ooserverlo attenta¬ 
mente; noD c’ere dubbio, la sua 
faMrica doveva essere quel gros¬ 
so edificio nerastro laggiù verso 
U fiume. Diede fuoco elle certe 
e con case ai accese una sigaretta. 

Quando dopo menfora, flpito 
il viottolo pietrosa ritrovò la 
strada, ai aeeone solo allora di 
avera i pMl doloranti e provò 
quasi p t a e sre fisieo a rlp re nd e i e 
a cammino •uU'retalto tiepida 
Prese verso sud dove la strada 
era ingonribnta da una lunga fila 
jdl earcasM «reutoosiTi tneeodiati 
Mw dopa pochi «hOoreUri. a roaI 


svolta, scorse le casupole basse] 
del primo aobbon^ con i muretti 
di iènjto e ì tetti ^ioventt 
Era ormai a Seul e gli arrivava 
a folate l’acro odore di bruciato 


misto al polverio sollevato dal 
calcinaccio. Si accorse che era 
difficile .orizzontarsi in mezzo a 
quei cumuli di macerie e dovette 
girare ancora per diverso tempo 



prima di trovarsi su un grande 
piazzale e scorgere Tedificio scu¬ 
ro della fabbrica, riie dall’alto 
della collina gli era parso eod 
facile poter individuare. 

— Porta numero cinque — mor¬ 
morò cominciando a camminare 
ungo il grosso edificio cui le bom¬ 
be avevano scoperdiiato il tetto, 
mentre solo In alcuni punti ave¬ 
vano fatto crollare la facciata. 

L’ingresso numero cinque era 
[IViltimo sulla lunga facciata orien¬ 
tale della fabbrica. Sui due pi 
lastri intatti deUa porta erano ri¬ 
masti ancora attaccati, soltanto 
(sbiaditi dal sole della lunga estate, 
i rossi manifesti del sindacato con 
l’operaio e il soldato die si strin¬ 
gevano la mano e, da un lato, la 
scritta; e Tutto per <1 fronte! ». 

Come gU era stato indicato, pe¬ 
netrò nel cortile die trovò ingom- 
bro di fusti, vaconcini e binari di 
decauviUe divelti; andò vesso de¬ 
stra hmre il muro e ai guardò 
intorno. Tbssl due o tre volte, ma 
andie il cortile, come tutti i Iwh* 
ghi fino allora attraversati, appa¬ 
riva coarelctamente d arer to . Usd 
di nuovo sulla strada per accer¬ 
tarsi che fosse proprio queUo lo 
in^sso numero cinque; xitoniò 
nel cortile e si mise a ardere per 
terra, in attesa, con le spalle al 
muro e le gambe incrociate. Gli 
pareva d'essere* tornato bambino 
nel suo villaggio, quando trascor¬ 
reva lunghi ptrèeriggi cori, ae- 
a4 oreervAca rjafofnoao la¬ 




vorio delle formiche. Levò la testa 
a cardare verso il sole alto: or¬ 
mai dove\'ano essere le quattro. 
Strano però che fosse proprio lui 
il primo ad arrivare; comunque 
non c’era altro da fare che atten- 
Accese un’altra sigaretta a 
ammise di essere innervosito: non 
er quello che gli stava accadendo, 
m'operchè era impaziente di sa¬ 
pere. Che cosa c’era da fare? 

Stava spegnendo nella poivera 
[con un gesto dì disappunto il moz- 
zioone, quando udi un lieve fru¬ 
scio alla sua ànistra, verso la 
porta. Una donna curva sotto 11 
pero di un Itmgo cesto che teneva 
Msi^rato alle spaOe con due cor¬ 
dicelle. guardando per terra, a- 
vanzava lentamente nel cortile; 
ogni tanto si chinava a raccoglie¬ 
re qualtìie pezzo di l^na In un 
primo momento camminò verso 11 
centro del cortile, ma improwi- 
saiMnte, scorto Kim die era ri¬ 
masto immòbile sperando di non 
essere visto, si diresse > verso lui 
e, quando gli fu vicina, lo salutò 
con un cenno della mano. Con un 
filo di voce, come parlando a se 
stessa, disse: — Ho visto passare 
la Msta compagnia. 

Kim ebbe un sussulto e si levò 
in piedi. Era quella la parola 
d’ordine. 

— Io invece ho incontrato gli 
operai del sesto reparto — rispo¬ 
se tutto d’un flato. Era la frasa 
convenuta per farsi riconoscete 














